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A L B O  D E I  S O C I
al 31 ottobre 1918

/

C O N S I G L I O  D I R E T T I V O
per il biennio 1917-1918 

PRESIDENTE 
%

Im p eria le  Marchese Cesare, dei Principi di Sant’ Angelo ; Patrizio Genovese, D ott. in 
legge ! Socio effettivo della K. Deputazione di Storia Patria per le Antiche Provincie e la 
Lombardia ; Deputato della Società Ligure di Storia Patria presso 1’ Is titu to  Storico Ita liano  ; 
Coinm. dei S.S. Maurizio e Lazzaro, ( l) ;  Coni ni. della Corona d ’ I ta l ia ;  decorato della m e­
daglia d ’ argento dei Benemeriti della Salute Pubblica, (1884); fregiato del d istin tivo  p er 
le fatiche di guerra, (1915-1918); decorato con medaglia di bronzo al valor m ilitare, (2 ) : 
decorato della Croce al merito di guerra (3). (21 giugno 1885), (4).

VICE-PRESIDENTI

Isse l A rtu ro , Dott. Prof, emerito di geologia nella R. Università <li G enova; P residen­
te del R. Comitato Geologico, Socio corr. della li. Accademia dei Lincei e della R. Accade - 
mia delle Scienze di Torino, Presidente Onorario della Società Ligustica di Scienze N aturali 

e Geografiche, Socio Ouorario della Società Storica Savonese, Accademico di merito de ll’ A c­

cademia Ligustica di Belle Arti, Socio ordinario del R. Istituto d ’ Incoraggiam ento di Napoli, 
Socio straniero della Geological Society of London, Socio Onorario della Société de Géol. e t de 

Palèont. de Bruxelles, Socio straniero della Société d’ Anthrop. de Paris, Gr. Uff. dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro e della Corona d’ Italia, Officier de l ’ Inst. Pub. di Francia - Genove. 
Corso Magenta, 6.:-2. (24 febbraio 1897).

Poggi Gaetano, Avvocato, Comm. della Corona d ’ Italia, Cav. della Legiou d ’ Onore - 

Genova, Via Roma, 10. (25 giugno 1896).

il) Onorificenza conferita ilal Ministro della Marina per « benemerenze acquistate d u ra n te  la  g u erra  1915-1918 ».

(2) D ecreto Luogotenenziale <'el 17 Giugno 1917 con la seguente motivazione : « P ren d erà  p a r te  v o lo n ta r ia m e n te  

a numerose » rischiose operazioni in vicinanza della cotta  nem ica, ed in queste cd in  c o m b a ttim e n ti con tro  a e re i  

nem ici dava  p ro va  d i  singolare ardimento, freddezza ed audacia  ». (A lto A driatico 1915-1917).

(3) Conferita dal Capo di Stato Maggioro della Marina « in  riconoscimento d e i b r i l la n t i  s e r v iz i  res i d u r a n te  

la guerra con a ttiv ità  giovanile t  con fede tempre viva ed im m utata », con la seg u en te  m otiv a z io n e  : « D u ran ti·  

tutta la guerra, p r im a , a l fronte terrestre, ed in seguito, a l Comando  d i S q u a d rig lia  M . A . >S., o p era n te  a t t i v a ­

mente in  zona d i optrazione, dava prova in ogni circostanza, d i salde virtù m ili ta r i  ».

(i) Le date in ultim o, chiuse fra parentesi, sono quelle dell' elezione a socio.



CONSIGLIERI

Balbi Giulio, avv. - Genova, P iazza  Brignole, 2-10. (21 m aggio  189(5).

Campora Giovanni, Prof, di storia dell’ arte nell’ Accademia Ligustica di Belle Arti, 
Membro della Commissione conservatrice dei monumenti per la Provincia di Genova, Cav. 

Uff. della Corona d ’ Ita lia  - Genove, Salita  Dinegro, 7-12. (21 giuguo 1885).

Carrega Marchese Antonio, Patrizio  Genovese, Dottore in legge - Genova, Via Cur- 
tatone, 1. (19 ottobre 1896).

Casaretto Pier Francesco, Avv., Delegato alla contab lità - Genova, Via San
N azaro , 26. (23 febbraio 1896).

;

Cervetto Luigi Augusto, Prof., Bibliotecario della Civico-Beriana, Membro effettivo 
della K. Deputazione sovra gli stud i di Storia Patria per le Antiche Provincie e la Lombar­
dia, Cav. della Corona d’ Ita lia  - Genova, P iazza  De Ferrari. (8 agosto 1880).

Costa Francesco Domenico, Comm. della Corona d ’ Ita lia , Cav. Ufi. dei SS. Maurizio 
e Lazzaro - Genova, Passo dello Zerbino, 2. (17 luglio 1896).

Ferretto Arturo, Ufficiale dell'A rchiv io  di Stato di Genova, Membro effettivo della K. 
D eputazione sovra gli studi di Storia P atria  per le Antiche Provincie e la Lombardia - 

Genova, R. Archivio  d i Stato. (9 marzo 1890).

Marengo Emilio. Avvocato, Primo Archivista nel E, Archivio di Stato di Genova, Pro­
fessore di Paleografia e Diplomatica nello stesso Archivio, Membro effettivo della E. Deputa­

zione sovra gli stud i di Storia P a tria  per le Antiche Provincie e la Lombardia, Membro 

della Commissione Araldica Ligure, Cav. della Corona d ’ Italia - Genova, R ■ Archivio 
d i Stato. (3 dicembre 1897)

Poggi Francesco, Dottore iu Matematica, Professore nel E. Liceo-Ginnasio Colombo, 

Socio corrispondente della E. Deputazione sovra gli studi di Storia Patria  per le Antiche Pro­

vincie e la Lom bardia, Segretario generale e Bibliotecario - Genova, Via Ambrogio 
Spinola , 3 A , 13. (24 febbraio 1904).

Sauli Onofrio, Patrizio Genovese, Dottore in legge -  Genova, Via Felice Romani, 8.
(2 febbraio 1896).

Sopranis Bernardo, Patrizio Genovese, Cav. della Corona d ’ Italia , Membro della Com­

missione Araldica L igure - Genova, Via Serra, 6-7. (6 marzo 1897).

Spinola Marchese Paolo Alerame, Patrizio Genovese, Comm. della Corona d ’ Italia, 

T esoriere, - Genova, Via Montallegro, V illa Spinola. (23 febbraio 1896).



SOCI ONORARI

Boselli S. E. Paolo, Cavaliere dell’ Ordine Supremo della SS. A nnunzia la ; D epu tato  
al Parlamento Nazionale; Primo Segretario di S. M. per l’ Ordine M auriziauo e Cancelliere 
dell Ordino della Corona d 'Ita lia ; già Professore nella E. Università di Roma ; Professore 
Onorario della R, Università di Bologna ; Dottore aggregato alla Facoltà di G iurisprudenza 
della R. Università di Genova; Presidente del Consiglio di amministrazione del R. Politecnico 
di 1 orino, del R. Istituto Storico Italiano, del Consiglio e della G iunta degli Archivi d i 
Stato, del Comitato Nazionale per la Storia del Risorgimento, della Società Nazionale « D ante 

Alighieri », del Consiglio Superiore della Marina Mercantile, del Consiglio Provinciale di To­

rino, della Società di Storia Patria di Savona, della Società di Archeologia e Belle Arti 
per la Provincia di Torino, Onorario della Società di Storia Patria degli Abruzzi in Aquila ; 
Vice Presidente del Consorzio Nazionale Italiano ; Socio nazionale delle Regie Accademie dei 
Lincei, delle Scienze di Torino e della Crusca: Socio Onorario dell’ Accademia di Massa e 
dell’ Accademia Cosentina ; Socio ordinario della R. Accademia di Agricoltura di Torino ; 
Socio corrispondente dell’Accademia dei Georgofili, della R. Deputazione di Storia P a tr ia  
della Toscana, della R. Accademia delle Scienze di Bologna, del R. Istitu to  V eneto di 
Scienze, Lettere ed Arti, della R. Accademia di Scienze e Lettere di Modena, dell’ Ateneo 
Bresciano, dell’ Accademia Dafnica di Acireale ; Gran Cordone degli Ordini dei Ss. M aurizio 
e Lazzaro e della Corona d’ Italia, della Legion d’ Onore di Francia, del Sole Levante del 

Giappone ; Grand’ Ufficiale dell’ Ordine di Leopoldo del Belgio ; ecc. ecc. - Torino.
(2 maggio 1896).

Costa Comm. Francesco Domenico, del Consiglio Direttivo- 
t

Issel Comm. Arturo, dell’ Ufficio di Presidenza.

Kolly Dott. Luigi, Direttore del Museo Civico di Teodosio. (lo  febbraio 1914,'.

Rossetti Carlo, Prof., Comm· della Corona d’ Italia, Capo Gabinetto del Sottosegretario  

di Stato per le Colonie -  Roma. (30 aprile  1916).

SOCI CORRISPONDENTI

Boscassi Angelo, Ispettore del patrimonio artistico della citta di Genova, Professore 

Accademico della· Classe degli Scrittori d’ arte dell’ Accademia Ligustica di Belle A rti, Socio 

Onorario della R. Accademia Araldica Italiana, Socio corrispondente della R. Società Geogra­

fica di Lisbona, Cav. della Corona d’ Italia, Cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro - Genova, V ia  
Garibaldi, 13. (30 dicembre 1917)
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Cogo D ott. Gaetano, R. Provveditore agli studi, Libero docente di storia· moderna 
nella  R. U niversità  di Napoli, Socio corrispondente esterno della R. Deputazione Veneta di 
S to ria  P a tria , Socio corrispondente dell’ Accademia Veneto-Trentino-Istriana in Padova, 

Coni ni. della Corona d ’ Ita lia  -  M inistero dell’ Istruzione ( Ispettorato) - Roma.
(3 gennaio 1904).

Cushing Richardson Ernesto, Bibliotecario dell’ Università di Princeton -  Princeton, 
N uora  Jersey , S ta ti Uniti d’ Am erica. (1° giugno 1902).

Da Cunha D ott. Saverio, Direttore della Biblioteca Nazionale di Lisbona, Corrispon­
dente della Accademia delle Scienze di Lisbona o della R. Deputazione di Storia Patria per 
le Antiche Provincie e la Lombardia, Arcade Romano - Lisbona, Via S. Bartolomeo, 12-2°

(5 gennaio 1902).

Duchesne Abate Luigi, Presidente dell’ Accademia Pontificia, Membro dell’ Istituto di 
Francia, Accademico straniero della Reale Accademia delle scienze di Torino, Socio corri­
spondente della R. Deputazione Toscana di Storia Patria, Direttore della Scuola Francese a 
Roma, ecc. - Rom a. (22 aprile 1900).

Gasparolo Sac. Prof. Francesco, Dottore in Teologia, Filosofia, Paleografia e Leggi, 
Canonico ; Membro effettivo della R. Deputazione sovra gli studi di Storia Patria per le An­
tiche Provincie e la  Lombardia ; D irettore della divista di Storia, Artet Archeologia per la 
Provincia di A lessandria - Alessandria. (2 maggio 1896).

Giorgi D ott. Ignazio, Bibliotecario della Casanatense, Segretario dell’ Istituto Storico 
Ita liano , Comm. della Corona d ’ Ita lia  e Cav. Uff. dei Ss. Maurizio e Lazzaro - Roma.

(22 aprile 1900).

Hasluck F. W. (K ing’ s College Cambridge), della Scuola Britannica di Atene.
(15 febbraio 1914).

Lanza Pietro, Principe di Scalea, dei Principi di Trabia, Deputato al Parlamento, De­

corato con m edaglia d ’ argento dei Benemeriti della Salute Pubblica, Cav. dei Ss. Maurizio 

e Lazzaro - Palerm o. (17 aprile 1898).

Livi Giovanni, Sopraint.indente del R. Archivio di Stato, Membro attivo della R. Depu­

tazione di Storia P a tria  per le Romagne in Bologna, Socio corrispondente delle RR. Deput.

I oscana e Modenese di Storia Patria, id. dell’ Ateneo di Brescia, Membro della Commissiono 

Prov. per la  conservazione dei Monumenti, id. della Commise, per la storia dell’ Università 

d i Bologna, id. della R. Comm. Araldica per le Provincie di Romagna, Coni tu. della Coro­

na d ’ Ita lia , Cav. Uff. dei Ss. Maurizio e Lazzaro - Bologna. (2 maggio 1896).



Manfroni Camillo, Dottore in Lettere, Prof, ordinario di storia m oderna nella R. U niver­
sità di Padova, Membro effettivo del R. Istituto Veneto di Scienze e L ettere , e della R. D epu­
tazione Piemontese di Storia Patria, della R. Deputazione Veneta, Corrispondente della R. D e­
putazione Toscana, dell’Ateneo Veneto, della Società Romana di Storia P a tria , Membro stran iero  
della Reai Academia de la Historia di Madrid, delia R. Accademia di Scienze di Leyda, ecc., 
Cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro, Comm. della Corona d’ Italia - Padova. (9 gennaio 1910).

Neri Proi, Achille, Membro della Commissione p e ri testi di lingua e della R. D eputazione 
di Storia Patria di Modena, Accademico di merito dell’Accademia Ligustica di Belle Arti (classe 
scrittori), Membro effettivo dellaR. Deputazione sovra gli studi di Storia P a tr ia  per le A ntiche 
Provincie e la Lombardia, Corrisp indente della R. Accademia di Scienze, L ettere  ed Arti di Lucea, 
della R. Deputazione di Storia Patria per le Provincie Parmensi o della li. Accademia dei R in ­
novati di Massa, Cav. della Corona d’ Italia c dei Ss. Maurizio e Lazzaro — Genova, V ia  
Acquarono, 10. (3 gennaio 1904)-

Pandiani Emilio, Prof, di Storia nei RR. Licei, Membro effettivo della R. D eputazione 
sovra gli studi di Storia Patria per le Antiche Provincie e la Lom bardia - Ί orino.

(30 giugno 1912).

Pflugk-Harttung (von) Giulio, Dottore, già Prof. nell’Università di Tubiuga - Berlino.
(30 marzo 1884).

Sforza Conte Giovanni, Membro del Consiglio degli Archivi del Regno, Accademico- 
delia Crusca, Socio Nazionale residente della R. Accademia delle Scienze di Torino, Λ ice- 

Presidente della R. Deputazione di Storia Patria di Modena per la Sotto Sezione di Massa e 

Carrara, Socio effettivo di quelle delle Antiche Provincie e della Lom bardia, di Parm a e 
Piaeeuza, e della Toscana, Socio onorario della R. Deputazione Veneta d i Storia P a tr ia  d ì 

Venezia, Corrispondente della K. Accademia di Scienze, Lettere ed A rti d i Modena, de ll’A- 

teneo di Brescia e della R. Accademia Lucchese, Socio Onorario della R. Accademia di B elle  
Arti di Carrara, Membro d’Onore dell’ Académie Chablaisienne di Thonon-les-Bains, M embro 

aggregato dell’ Académie des Sciences, Belles-Lettres et Arts de Savoie, Socio della E . Com ­
missiono per i testi di lingua, Presidente onorario della R. Accadoinia dei R innovati di M assa, 

Membro della Commissione Araldica Piemontese, della Società di Storia P a tria  di Λ igno la , 

della Commissione Municipale di Storia Patria e Bello Arti della M irandola, della Commis­

sione Senese di Storia Patria e della Società Storico» d* Carpi, Corrispondente della R. A cca­

demia Valdarnese del Poggio in Montevarchi, della Società Georgica di T reja, della Colom ­

baria di Firenze, o dol Comitato Nazionale per la storia dol Risorgimento Italiano , Socio effet­

tivo della Società Piemontese di Archeologia e Bello Arti, e della Società D antesca I ta lia n a t 
Cittadino onorario di Sarzaua, Massa, Pontremoli, Fivizzano, e Castelnuovo di Magra, Coui- 

mondatore dell’ Ordino dei Ss, Maurizio e Lazzaro, Grande Uffiziale della Corona d ’ I ta lia  - 

Torino, Via S. Dalmazzo, n. 24\ e Montagnoso (Massa e Carrara). (12 luglio 1574 .)
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Sieveking D ott. Enrico, Professore di Economia Politica nell’ Università di Zurigo - 
B elsitostrasse, 15, Zurigo. (3 giugno 1905).

Soardi Onorio - Genova, Salita  S. Anna, 16-5. (30 dioembre 1917).

Staffetti Conte Luigi, Dottore iu L ettere, Membro emerito della E. Deputazione di 
S to ria  P a tr ia  p er le Provinole dell’ Emilia, Socio corrispondente della E. Deputazione di Sto­
ria  P a tr ia  per le Provinole Parmensi, Socio corrispondente della E. Accademia dei Rinno­
v a ti di Massa, L ibero docente di sto ria  moderna nella E. Università di Genova, E. Provve­
d itore  agli S tudi iu  Torino, Cav. Uff. della Corona d ’ Italia (30 giugno 1912).

Tarducci Prof. Francesco, Preside a riposo nei EE. Licei, Socio corrispondente della 
R. D eputazione di Storia P a tria  p e r le  Provincie Modenesi, e della Eeale Accademia di scien­
ze, le tte re  ed a r ti  in Modena. Commendatore della Corona d’ Italia  - Piobbico, Prov. di 
Pesaro e L'rbino. (2 maggio 1896).

SOCI EFFETTIVI

Accademia Ligustica di Belle Arti, Genova, P iazza De Ferrari 41 (1° gennaio 1873).

Accame Paolo Antioco. Avvocato. Prof, di belle lettere, storia e geografia; Membro
t i r a  della R. D eputazione d i Storia P a tria  per le Antiche Provincie e la Lombardia, e 

Corr:>-; ■'adente di quella di Romagna: Socio aggregato “  honoris causa ,, della Società Gene­
rale  d i S ta tìs tica  ed  Archeologìa d i Marsiglia; Membro della Società Storica Subalpina; 
Membro perm anente della  Commissione di Belle Arti, Monumenti e Scavi per la Provincia di 
Genova; Cav. Uff. e Comm. della Corona d 'I ta l ia , Cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro. - Pietra 
Ligare. (24 giugno 1885).

Alberti Cav. Giovanni - Genova, Via Corsica 8-12. (26 giugno 1916).

Anfosso Luigi. Prof, di Storia e Geografia nella R. Scuola Tecnica Goffredo Mameli- 

ófCMXe, Vì-a Polleri, 3—5. (24 febbraio 1910).

Ansaldo Pietro. Avvocato - Genova, P iazza  Scuole Pie, 5. (29 febbraio 1896).

Associazione Generale del Commercio - Genova, Piazza delle Vigne,6 (10 giugno 1916).

A n 3 o ly  E m ilio - Avvocato - G ì nova, Via X X  Settembre, 29. (20 marzo 1899).

B«lìn Geflie, dei Consiglio Direttivo.



Baldulno Cesare, Capitano marittimo, Comm. della Corona d’ Ita lia  - Genova, P ia z za  
della Zecca. 2̂5 giugno 1896).

Balduino Domenico fu Giuseppe - Genova, Piazza Nunziata, 19 - (27 luglio 1906).

Balduino Cav. Sebastiano - Genova, S. Francesco d’Albaro. (26 dicem bre 1901).

Bassi Dott. Adolfo, Professore nel R. Ginnasio Andrea Doria - G enova, Salito, dei 
Sansoni, 17-5. (31 m arzo 1909).

Basso Domenico, Dottore in Medicina e Chirurgia, Libero Docente (li O fta lm o ia tria  
nella R. Università di Genova - Genova, Via Ss. Giacomo e Filippo, 19. (25 g iuguo 1896).

Bellotti Dott. Silvio, Professore di lettere italiane nel R. Is titu to  Tecnico V itto rio  
Emanuele II - Genova, Via Plsacane 5- 4 .  (20 g iugno 1905).

Bensa Dott. Avv. Paolo Emilio, Professore di Diritto Civile nella  K. U n iv ersità  d i Ge­
nova, Comm. dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d ’ Italia, Senatore del Regno - 
Genova, Via XXSettembre 29. (3 agosto 1873).

Berio Fausto, Avvocato - Genova, Via Carlo Felice, 15. (4 febbraio 1914).

Berlìngieri Dott. Avv. Francesco, Professore di Diritto marittimo nella R. U n iv e rsità  

di Gonova, Comm. dei Ss. Maurizio e Lazzaro - Genova, Piazza De Ferrari, 41.
(16 dicem bre 1896).

Bernardakis Costantino A., Dottore in Legge - Atene, Ruc H ippocra te  2.
(4 febbraio 1914).

Berry Edward E., Vice Console Britannico Reggente presso la M issione m ilita re  

Britannica di Roma - Monte Verde, Bordighera. (16 febbraio 1907).

Biblioteca Brignole-Sale - Genova, Via Garibaldi 18, Palazzo Rosso - (13 gennaio 1917).

Biblioteca Civico - Beriana - Genova, Piazza De Ferrari. (22 novem bre 1857).

Biblioteca Comunale di Verona. (17 marzo 1881).

Bigliati Francesco Giuseppe, Avvocato, Prof. Libero Docente di D iritto  In ternazionale  

nella R. Università di Genova, Socio corrispondente della Società S torica Savonese, Cav. 

della Corona d ’ Italia ■ Genova, Via S. Donato, 17-10. (12 m arzo 1908).

Bo Giuseppe, Avvocato - Genova, Salita S. Caterina, 3. (14 dicembre 1907).



Boccalandro Francesco, Avvocato, Comm. della Corona d ’ Italia, - Via Ss. Giacomo 
e F ilippo, 35. (20 luSlio 1918)·

Boggiano Antonio, Avvocato, Professore, - Cav. della Corona <P Italia - Genova, Via 
S. Lorenzo, 23. (9 aPrile 1908·)

Bornate Carlo, Dottore in Lettere e Filosofia, Socio corrispondente della R. Deputazione 
sovra gli stud i di Storia Patria per le Antiche Provincie e la Lombardia, Socio effettivo della 
Società Vercellese di Stpria e d ’Arte, Professore di Storia o Geografia nella R. Scuola Nor­

male femminile « G. Daneo » - Genova, Via Ameglia, 2Λ5. (4 febbraio 1914).

Bozano Paolo Francesco, Avvocato, - Genova, Salita S. Caterina, 10.
(14 gennaio 1898)·

Brown Montagu Yeats, Cav. dell’Ordine inglese di S. Michele e S. Giorgio - Portofino
(24 giugno 1866).

Bruzzone Comm. Emilio, Direttore Generale della Società Ligure-Lom barda per la  

r a ffin a z io n e  d e g l i  zu c ch er i - Genova, Corso Andrea Podestà, 2. (24 novembre 1908).

Bruzzone Cav, Michele, Ispettore Generale del Monte di Pietà e della Cassa di Ri­
sparm io iu Gsuova - Genova, Via Rivoli, 5. (28 gennaio 1898).

Cab ella Edoardo, Avvocato - Genova, Via Luccoli, 17. (25 giugno 1896).

Callìgari Cav. Ernesto, Avvocato - Genova, Via S. Bartolomeo degli Armeni 22 - 5.
(25 giugno 1896).

Calpestri Italo A., - 630 Montgomery Street, S. Francisco di California. (25 giugno 1896).

Calvini Alarico, Avvocato, Professore - Genova, Piazza Umberto I, η. 1.
(2 febbraio 1896).

Cambiaso D ott. Domenico, Sacerdote, Archivista Arcivescovile (26 dicembre 1899).

Campora Bartolomeo, Notaio, Segretario a riposo della Procura Generale presso la 

Corte di Cassazione, Comm. della Corona d’ Italia e Cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro ■ Ca- , 
p ria ta  d ’ Orba ( Alessandria). (3 marzo 1905).

Campora Cav. Uff. Giovanni, del Consiglio Direttivo.

Canevello Avv. Prof. Edoardo, Direttore generale delle Scuole Civiche di Genova, 
Cav. Uff. della Coroua d ’ Italia, Palme d’ oro dell’Accademia di Francia, Ufficiale della Co­

rona  di Romania, Medaglia d ’ oro dei Benemeriti della P. I. - Genova, Via Casaregis 34-6
(21 dicembre 1884).
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Capoduro Avv. Giovanili Maria, Comm. della Corona d’Italia, Cav. dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro, Vice- Prefetto a riposo - San Remo, Via Vittorio Em anuele,2.

(18 dicembre 1911).

C apurro Giuseppe, Sacerdote - Genova, Via Jacopo Ruffini, C jlleg io  dei F igli 
di Maria Immacolata. (24 maggio 1911).

C arcassi Claudio, Avvocato - Genova, Ma Roma , 8. ( 20 aPri,e l896)·

Carrara Cav. Gian Carlo, fu Angelo - Genova, Piazza Fontane M arose, 25·
(9 novembre 1898).

Carrega March. Antonio, del Consiglio Direttivo.

Casale Cav. Nicolò - Genova, Via David Chiossone, 6. (6 aprile  1896)

Casaretto Cav. Francesco, Avvocato - Chiavari, Via Rivarola. (24 maggio 1902).

Casaretto Avv. Pier Francesco, del Consiglio Direttivo.

Castellano Avv. Dionisio, del Cav. Avv. Bernardo - Oneglia. (20 luglio 1918V

Cataldi Giuliano fu Giuseppe - Genova, Via S. Sebastiano, 17. (5 agosto 1877Ί.

Cataldi Raffaele del fu Barone Giuliano, Dottore in leggo - Genova, Via Caffaro, 2  ■
(9 febbraio 1899).

Cattaneo Adorno Marchese Luigi, Patrizio Genovese, Avv., Cav. Uff. della Corona 

d’Italia - Genova, Via Garibaldi, 8. ( l0  'uarz0 1872'·

Cattaneo di Beiforte Giacomo, Patrizio Genovese,Avvocato, Professore, Comm. della 

Corona d’ Italia - Genova, Via Carlo Felice, 12. ( 18 febbraio 1897).

Celle Giuseppe, Ingegnere, Cav. della Corona d ’ Italia - Genova, \ ia Galatei, 20.
(11 gennaio 1913).

Centurione (dei Principi e Marchesi) Carlo, Iugegnere Civile ed E lettro tecnico, Cav. 

del Sovrano Militare Ordine di Malta, Comm. della Corona d’ Italia - Via Uffici del Vica­

rio 49 - Roma. (10 SiuSD0 1897)‘

Cervetto Cav. Luigi Augusto, del Consiglio Direttivo.



Chiarella Sac., Prof. Giuseppe, Dott. iu lottero, in filosofia, ed iu teologia, - Milano, 
Via Vincenzo Bellini, 2. (9 ftPnle 19°8).

Chiavari M archese Gerolamo De-Ferrari di Voltaggio, Patrizio Genovese, - Genova, 
Via Privata Piaggio 35. (δ gennaio 1901).

Cipollina Marcello, Dottore in  legge, Sotto-Archivista del R. Archivio di Stato in Ge­

nova - Genova, Via Tommaso Reggio, 14. (* SiuS110 1896).

Circolo Artistico Tunnel - Genova, Via Carlo Felice, 12. (13 agosto 1882).

Ciurlo Ing. Marcello, Professore di Costruzione Navale, disegno relativo e teoria 
della Nave a ll’ is titu to  Nautico Vittorio Emanuele II, Cav. Ufi. della Corona d’ Italia - Ge­
nova, Via Goffredo Mameli, 31-15. (22 scttemljre 1917).

Club Alpino Italiano, Sezione Ligure - Genova, Via S. Sebastiano, 15.-
(14 febbraiol897).

Collegio Ecclesiastico di S. Maria Immacolata - Roma, Via del Mascherone, 55
(24 maggio 1911).

Coltella Sac. Prof. Antonio, Dottore di belle lettore - Chiavari, Corso Garibaldi, 1.
(14 aprile 1917).

Copello Avv. Giovanni M ario, Notaro, Presidente della Società Economica di Chiavari.
(26 giugno 1916).

Coppola A w . Giovanni E. - Chiavari, - Piazza XX Settembre, 1. ( I l  gennaio 1913).

/  ' . u · J A

Corradi Mons. Dott. Sebastiano, Professore di Teologia, Filosofia e Belle Lettere nel 

Seminario Arcivescovile di Genova, Prevosto della Metropolitana - Genova, Via Jacopo Rllf- 
fini, 5-19. (2 febbraio 1896).

Corsanego Merli Luigi, Socio accademico promotore dell’Accademia Ligustica di 

Belle Arti, Comm. dell’ Ordine di S. Gregorio Magno - Genova, Vico Inferiore del Portello, 2.
(30 maggio 1875).

Cortese Pippo - Genova, Via S. Lorenzo, 2. (5 aprile 1905).

Costa Cav. Felice, Dottore in Medicina o Chirurgia, - Genova, Via Vallechiara, 10-1·
(25 giugno 1896).
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Costa Francesco Domenico, del Consiglio Direttivo.

Croce Comm. Andrea Giuseppe - Genova, Via Assarolti, 7. ( 17 luglio 1896;.

Dagnino Maestro Eduardo - Roma, Via delle Alpi, 9, Villino Dominici.
(24 maggio 1911).

D’ Albertis Cap. Enrico Alberto, Comandante nella Riserva Navale - Genova, Ca­
stello di Montegalletlo, Corso Dogali, 18. (21 dicembre 1884).

Da Passano Nob. Gerolamo, Avvocato, Grand’ Ufficiale della Corona d ’ Ita lia  - Ge­
nova, Via Rivoli, 5. (4 giugnol896)

Da Passano March. Manfredo, Patrizio Genovese, Direttore della Rassegna Nazionale 
di l· irenze, Socio dell’ Accademia di Scienze, Lettere ed Arti degli Agiati di Rovereto 

Firenze. ^  agosto 1864).

Da Rin Pia, Professoressa nelle R. Scuole Normali femminili · Genova, Via Casaregis, 9-8 .

(17 gennaio 1918).

De-Amicis Mons. Giacomo Maria, Vicario generale della Curia Arcivescovile - Genova, 
Piazza delle Vigne, 4· (1 2  agosto 1888).

De Ferrari March. Francesco, Comm. Avv. - Genova, Campetto, 5.
(21 maggio 1896).

De Ferrari March. Gerolamo, Avvocato, Membro onorario e Delegato Generale de ll’ In­
stituto Araldico Italiano e del « Conseil Héraldique de Frauce », Membro efiettivo della 
Società Geografica per 1 esplorazione commerciale in Africa di Milano, ccc. ecc. - Genovat 
Via S. Lorenzo, 17. (2  febbraio I8a0).

Della Cella Michele, Avvocato, Cav. di S. Gregorio Magno - Genova, Piazza Umberto 1,1.
(7 gennaio 1910).

β

Della Torre di Lavagna Conte Giulio, Dottore in Legge, M inistro P lenipotenziario  

- Spezia, Via Principe Amedeo, 2 . (2 febbraio 1896).

Del Medico Conte Carlo, Socio onorario della R. Accademia di Belle A rti di C arrara , 
Ispettore onorario per le antichità, monumenti e scavi - Carrara. (2 marzo 1918).

De Nobili March. Comm. Luigi, Avv. - Spezia, Piazza S. Agostino, 7-2. (6 marzo 1916).

' Donetti Vincenzo, Avvocato, - S. Remo, Via Gioberti, 1. (25 novembre 1916).

2
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D’ Oria M arch. Giorgio, Patrizio Genovese, Avvocato, log. - Genova, Via Garibaldi, 6.
(26 febbraio 1897).

D’ Oria Lamba March. Francesco, Patrizio Genovese - Genova, Albaro, Villa Quartara.
(6 aprile 1896).

I

Durazzo F lavio , Patrizio Genovese - Genova, Piazza della Meridiana, 2.
(15 maggio 1898) .

Durazzo M arch. Marcello, Patrizio Genovese, Nobile di Senigallia - Nervi
(5 maggio 1872).

Farina Cav. Antonio, Ingegnere - Spezia, Corso Cavour, 5. (4 gennaio 1911).

F assio  Pio Giuseppe - Genova, Via S. Ugo, 4-13. (31 marzo 1909).

Ferrando Prof. Emilio, Dottore di lettere - Voltri. (4 aprile 1911).

Ferrari Sacer. Guido, Parroco di Crespiano (Fivizzano, Prov. di Massa Carrara)
(13 aprilo 1916).

Ferrari Prof. M ichele, Dott. di lettere e filosofia, Cav. della Corona d’Italia - Castelnuovo 
d i M agra. (1° febbraio 1907).

Ferretto Arturo, del Consiglio Direttivo

Fiam berti A vv. Massimo, Deputato al Parlamento Nazionale, Gr. Uff. della Corona 
d ’I ta lia , Comm. dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d’ Italia, Presidente della Lega 

N avale, ecc. ecc. - Genova, Via Orefici, 9· (io aprile 1898).

F igo li A ugusto - Genova, Via Balbi, 2. (21 giugno 1885).

F igo li D es G eneys Conte Eugenio, Senatore del Pegno - Arenzano (27 marzo 1897).

4

Firpo Avv. L uigi, Vice segretario del Municipio di Sampierdarena (28 aprile 1901).

Fontanabona Ettore, Direttore Capo Divisione del Ministero Poste e Telegrafi, Comm. 

d e lla  C orona (l’I ta lia , Cav. Uff. dei SS. Maurizio e Lazzaro - Roma (6 aprile 1896).

F ontan in i Sac. Prof. Pietro, Cauonico della Basilica Abhaziale; Parrocchiale e Collegiata 

d i S. M. Im m acolata  - Genova, Via Gropallo, 14-1■ (20 aprile 1896).

F u se lli In g . A rch. Carlo - Genova, Via Francesco Pozzo, 4. (13 aprile 1910).



»

Gamba Comm. Ing. Cesare - Genova, Montesano. (25 giugno 1896).

Gambaro Francesco, Farmacista, Fregiato della medaglia commemorativa della cam pagna 
di guerra del 1866 - Genova, Via Carlo Felice. (4 luglio 1876).

Gandolfi Giambattista, Commissario iu Borsa - Genova, Salita S. Anna, 13-5.
(28 agosto 1900).

Gavotti Lodovico, Patrizio Genovese, Dottore iu lettere, Arcivescovo di Genova
(20 aprile 1896).

Gavotti Marcii. Lodovico, fu Raffaele, Patrizio Genovese, Avvocato, Cav. dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. - - Genova, Via S. Lorenzo, 5. (22 luglio 1897).

Gentile March. Filippo, Patrizio Genovese - Genova, Via Assarotti, 44-11.
(8 luglio 1897).

Ghilino Eugenio, Avvocato - Genova, Via Assarotti, 15 (7 gennaio 1907).

Giordano Avv. Prof. Ludovico, Libero docente di Filosofia del d iritto  nella R. Uni­
versità di Genova - Genova Via XX Settembre, 10. (11 dicembre 1914).

Gulan Manfredo - Pontremoli (6 marzo 1916).

Gorgoglione Avv. G. B., Notaio - Genova, Via Ettore Vernazza, 5  (6 aprile 1896).

Granello di Casaleto Nobile Avv. Guseppe, Cameriere \eg re to  di Spada e Cappa di
Sua Santità, Membro corrispondente della R. Deputazioue di Storia P a tria  per le Provincie
Parmensi - Genova, Piazza Giustiniani. (29 gennaio 1902).

c

Gropallo Marcii. Luigi, Patrizio Genovese- Genova, Piazza dello Zerbino, 12.
(1° gennaio 1899).

Hambury Lady Caterina - Latte (Porlo Maurizio). (31 marzo 1909).

v

Imperiale Marchese Cesare dei Principi di Sant’Angelo, Presidente.

Invrea Giuseppe, Patrizio Genovese, Segretario Capo dell’Orfauotrofio maschile d i 
Genova - Genova, Via Luccoli, 20. (4 febbraio  1914).

Istituto (R.) Superiore di Studi Commerciali - Genova, Via Garibaldi 5.
(20 marzo 1887).
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Lagomarsino Sac. Giovanni dei Signori della Missione - Genova, Fassolo, (1° agosto 1913).

»



Lanza Francesco, Avvocato, Redattore Capo del “ Giornale d’Italia,, - Roma, Piaz­
za  Poli, 42 . (3 marz0 1905).

L eale Comm. G. B., Avvocato, - Genova, Via Giuslmiant 18-4. (19 ottobre 1896).

/
Lercari Cav. Gian Luigi - Genova, Via G. B. D’Albertis, 5-9. (29 aprile 1913).

Loleo Bartolom eo, Avvocato - Genova, Salila Poliamoli, 12. (15 luglio 189S).

Malerba Giovanni, Ragioniere - Genova, Via Garibaldi, 6. (28 gennaio 1898).

Mancini Antonio, Capitano marittimo, Cornai, della Corona d ’Italia - Genova, Piazza 
delle Vigne, 6-3. (10 giugno 1897).

M angini Prof. Emilio, Sac., Dottore in S. Teologia e iu lettere. Genova, Via Corsica 
6-16 - (30 dicembre 1915),

Manini Lorenzo, Avvocato, - Genova, Piazza Umberto 1 -1 .  (4 aprile 1911).

M annucci Francesco Luigi, Dottore, Professore ordinario di lettere italiane uel B. 
I s t i tu to  Tecnico V ittorio  Emanuele di Genova, Socio Corrispondente della JR Deputazione so­
v ra  g li s tu d i di S toria Patria  per le Antiche Provincie e la Lombardia, Membro Corrisponden­
te  del Com itato Nazionale per la Storia del Eisorgimento. - Genova, Via Bernardo Strozzi, 
2-6 . (11 febbraio 1905).

M arengo Avv. Emilio, del Consiglio Direttivo.

M arsano Sac. Alfredo, Arciprete di Rivarolo. (18 dicembre 1905).
£

Martin Mario Augusto - Genova, Via S. Luca 2. (25 giugno 1910).

M assa Prof. Angelo, Dottore di lettere - Genova, Via Peschiera 34 - 9. (9 marzo 1890)

M assa Comm. Nicolò, Console Generale a riposo - Calice Ligure. (24 febbraio 1910)

M assone Riccardo, Ingegnere - Genova, Piazza di Francia, 1. (24 novembre 1908)

M assuccone Francesco, Avvocato - Genova, Piazza Umberto /°, 1 (27 luglio 1906)

M azzini Ubaldo, Dottore in Leggi, Direttore della Biblioteca Comunale, dell’Arcliivio 

storico  e del Museo Civico della Spezia, Membro attivo della li. Deputazione di Storia Pa­

tr ia  p e r le P rovincie Modenesi, id . corrispondente della R. Deputazione di Storia Patria per 

le  P rov incie  Parm ensi, Id. attivo della R. Deputazione sovra gli studi di Storia Patria
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per lo Antiche Provincie o la Lombardia, Membro corrispondente per la L iguria del 
Comitato Nazionale por la Storia del Risorgimento, R. Ispettore Onorario dei monumenti, 
scavi e oggetti d ’arte e di antichità per il Circondario della Spezia, Id . per il M andamen­
to dell’Anlla (Massa Carrara), Commissario nella R. Commissione per la conservazione dei 
monumenti dolio Provincie di Genova e di Porto Maurizi^, Corrispondente per la L iguria del­
la «Società dogli Amici dei Monumenti» di Siena, Rappresentante del Governo nella G iunta di 
vigilanza per l’istituto Tecnico della Spezia, Membro del Consiglio della Società Nazionale 
tra  i funzionari delle Biblioteche e Musei comunali o provinciali, residente in M antova, 

Segretario della Società di Incoraggiamento della Spezia e Circondario, C ondirettore del Gior­
nale storico della Lunigiana, Comm. della Corona d’Italia. - Spezia. (19 ottobre 1896]

Migone Giovanni, Ingegnere - Genova, Via S. Fru/luoso, 68. (5 gennaio 1901)

Mistrangelo S. E. Alfonso, Cardinale, Arcivescovo di Firenze. (2 aprile  1908)

Monaci Prof. Silvio, Dottore in S. Teologia, Arcidiacono-Parroco della C attedrale, Mem­
bro del Pontificio Collegio teologico di Siena, Decorato con medaglia d ’argento dei benemeri­

ti dell’Istrnzione popolare, Cav. della Corona d ’Italia - Monlalcino (Siena) (6 giugno 1892)

Monleone Prof. Giovanni, Dottoro in lettere e in legge, D irettore della “ Gazzetta di 
Genova,, - Genova, Vico S. Malleo, 12. (4 dicembre 1915)

Montanaro Agostino, Avvocato - Genova, Via ai Quattro Canti di S. Francesco, 7-3

Moresco Avv. Mattia, Prof, di Diritto ecclesiastico nella R. U niversità di Genova - Ge-

Morgavi Avv. Giuseppe, Sindaco del Comune di Voltaggio - Genova, Salila S. Bri-

(1° agosto 1876)

nova, Via XX Settembre, 5.

v
(22 aprile  1903)

gida, 6-13. (11 geuuaio 1913)

Municipio di Gvai. (12 maggio 1916)

Municipio d’Oneglia. (13 aprile 1916)

Municipio di Porto Maurizio. (26 giugno 1916)

Municipio di Savona. (28 luglio 1915)

Municipio della Spezia. (16 gennaio 1917)

Municipio di Voltaggio. (17 maggio 1916)



M urialdi A w . Gino, Deputato al Parlamento Nazionale - Genova, Via delle Rovare, 
£ 2 .  (27 novembre 1907)

M usso Piantelli Cristoforo, A w . - Genova, Piazza Corvello, 2. (25 aprile 1869)

Negrotto Cambiaso Marchese Pier Francesco, Patrizio Genovese, Dottoro in logge - 
Genova, Via Corsica, 13. (4 giugno 1896)

N oberasco Filippo, Dottore iu lettere, Prof., E. Ispettore Onorario elei monumenti, 
scav i e oggetti (l’an tich ità  per il Circondario di Savona, Eeggeute la Civica Biblioteca di 
Savona, Socio corrispondente della E. Deputazione di Storia Patria per le Antiche Provincie 
« la  L om bardia, Segretario della Società Savonese di Storia Patria, Membro della Commis­
sione provinciale p er le Belle Arti - Savona, Via Tagliata, 15. (25 marzo 1914).

Norero Mons. Bartolomeo, Dott., Prof, di Sacra eloquenza nel Seminario Arcivescovile 

■di Genova - Genova, Piazza Gaetano Alimonda. (21 gennaio 1898).

N oziglia  D ott. Augusto, E. Notaro - Genova, Via Garibaldi, 18 - (Palazzo Rosso)
(5 febbraio 1908).

Oberti Emilio, Eagioniere, Professore - Genova, Via David Chiossone, 1.
(24 novembre 1908).

Oliva Cesare, Cav. Uff. della Corona d ’Italia - Genova, Via Carlo Felice, 6.
(21 dicembre 1909).

O livieri Alberto, Avvocato - Torino, Via Maria Vittoria, 6. (2 aprile 1908)

Pace Vincenzo, Avv., Prof., Cav. della Corona d’Italia - Genova, Piazza Marhnez, 
6-3. (20 febbraio 1896)

Palazzi Goffredo, A w . - Genova, Salila S. Caterina, 1 (14 febbraio 1881)

Pallavicino Alessandro, Patrizio Genovese - Genova, Piazza Fontane Marose, 27.
(14 febbraio 1897)

Pallavicino Marchese Domenico, Patrizio Genovese, Cav. della Corona d’Italia - 

Genova, Piazza Fontane Marose, 27. (8 agosto 1880)

Pallavicino Gerolamo, Patrizio Genovese - Genova, Via Assarotti, 15. (4 febbraio 1898).

Pallavicino Paolo, Patrizio Genovese - Genova, Via S. Nazaro, 6. (17 luglio 1896)
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Pareto Spinola Marchese Damaso, Patrizio Genovese, Ingegnere - Genova, Via Carlo 
Felice, 11. (1° luglio 1898)
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Parodi Sac. Giuseppe, Arciprete di Giovanni Battista (Sestri Ponente).
(11 novembre 1899)

Parodi Sac. Lodovico, Dott. Prof, di lettere - Genova, Piazza della Maddalena, 11-8.
(24 maggio 1902)

Patris Gerolamo di Enrico - Genova, Ma Solloripa, 5. (20 luglio 1918)

Pavesi Dott. Camillo - Genova, Via Tommaso Invrea, 7-11. (31 gennaio 1906)

Peirano Comm. Andrea, A w . - Genova, Via Marlin Piaggio, 5. (13 agosto 1869>

Peirano A w . Prof. Enrico Lorenzo, Comm. e Bali dell’Ordine Gerosolimitano del S. 
Sepolcro, Cav. dell’Ordine di S. Gregorio Magno - Genova, Via del Colle. (21 dicem bre 1862)

Pesce Maineri Benvenulo, Architetto - Mulledo, Villa Groppi. (23 febbraio 1896)

Pescio Prof. Cav. Amedeo, Cronista Capo del giornale « I l  Secolo XIX » . Genova, 
Piazza Cattaneo, 26-7. (24 febbraio 1910)

Piccardo Sac. Antonio, Direttore della Casa dei Figli di S. Maria Im m acolata - Geno­
va, Via Iacopo Raffini, 14. (2 agosto 1885)

4

Pietra Luigi di Andrea - Rivarolo Ligure, Via Giuseppe Parim, 2-10.
(28 luglio 1915)

Pittaluga Cav. Roberto - Genova, Via S. Nazaro. (13 aprile 1916)

Podestà Prof. Dott. Ferdinando, Canonico proposto della C attedrale di Sarzana.
(25 marzo 1914)

Poggi Prof. Dott. Francesco, dell’Ufficio di Presidenza.

Poggi Comm. A w . Gaetano, dell’Ufficio di Presidenza.

Poggi Comm. Michele, Avv. - Genova, Via S. Lorenzo, 19. (23 febbraio 1896)

Profumo Arturo Sebastiano - Genova, Via Assarotti, 44. (14 maggio 1909)

Puccio Francesco, Avv., Cav. Uff. della Corona d ’Italia - Genova, Via Goffredo  
Mameli, 37  (21 gennaio 1898)

Puccio Jon - Genova, Via S. Bartolomeo degli Armeni, 27. (18 marzo 1898)



Raffaelli Prof. D. Gio. Carlo, Direttore dell'Osservatorio di Bagnane, prov. di Mas­
sa  Carrara - Bagnone, Via della Gora, 4  (2 febbraio 1896)

R aggio Conte Carlo, Avv., Comm. della Corona d’Italia - Genova, Via Monlallegro, 
1 7 Ila Raggio. (19 ottol)ro 1896)

Ravano Coute Agostino - Genova, Albaro, Viale Gambaro. (20 luglio 1918)

R eggio  M archese Giacomo, Patrizio Genovese, Ingegnere, Comm. della Corona d’Italia 

e dei Ss. M aurizio e Lazzaro, Deputato al Parlamento Nazionalo - Genova, Piazza Brignole, 
2 -8 . (6 aPrile 1906)

Ricci Luigi - Genova, Via S. Luca, 2 ■ (27 luglio 1906)

Ricci Federico, Dottore - Genova, Via Caffaro, 6. (21 febbraio 1910)

Ridella D ott. Franco, Prof, di lettere italiane nel E. Liceo Andrea Doria, Cav. della 

C orona d ’Ita lia  - Genova, Via Rivoli, 5-7. (2 marzo 1918)

Righetti D ott. Mario, Sacerdote - Genova, Cuiia Arcivescovile (29 aprile 1913)

Rolandi Ricci Nob. Clemente, Dottore in leggi, Cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 

C av. LTff. della Corona d’Italia, Vice Prefetto di Porlo Maurizio. (24 febbraio 1910)

Rollino Sac. Francesco, Arciprete di 5 . Margherita Ligure. (18 dicembre 1905)

Rosciano Luigi, Avv. - Genova, Piazza Corvetto, 1. (30 marzo 1910)

R ossello  Adolfo Francesco, Dott., Avv., Profess. Ordin. di Istituzioni di Diritto Ko- 

m ano nell’u n iv e rs ità  di Genova, Grand’Uff. della Corona d’Italia - Genova, Piazza S. 
B r ig id a  5-5. (6 aprile 1906)

R ossi Comm. Enrico - Genova, Piazza Fontane Marose, 23. (15 aprile 1898)

R ossi Martini Conte Gerolamo, Cav. della Corona d’Italia, Senatore del Pegno - Ge­
nova, P iazza della Nunziata. (6 aPrile l 896)

Rovereto Marchese Gaetano, Patrizio Genovese, Prof, di Geologia - Genova, Piazza 
M anin, 58-5 . (1 febbraio 1907)

Saporiti Mone. Giovanni, Canonico della Metropolitana, Direttore del Convitto Eccle­

siastico . - Genova, Montesano. (3 marzo 1905)
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Sauli Marchese Ambrogio, Patrizio Genovese - Genova, Via Felice Romani, 8.
(18 febbraio 1897)
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Sauli Marchesa Catinka - Genova, Via Felice Romani, 8. (30 dicembre 1915)

Sauli Dott. Onofrio, del Consiglio Direttivo.

Scemi Cav. Paolo - Genova, Piazza Fossalello, 8. (24 febbraio 1910)

Schmidt Miiller Carlo Edoardo - Genova, Via XX Settembre, 5. (13 aprile 1915)

Sciolla A w . Odone - Genova, Galleria Mazzini, 3. (23 febbraio 1896)

Scuola (R). Navale Superiore - Genova. (1° aprile 1898)

Seminario Arcivescovile - Genova. (18 marzo 1898)

Serra Luigi Serafino, Avvocato - Genova, Via Polleri, 6-2. (31 dicembre 1902)

Sertorio Sac. Lorenzo -  Genova, Salila Fieschine. (13 aprile 1916)

Sertorio Marchese Pompeo, Patrizio Genovese - Genova, Via Cairoli, 11. (17 luglio 1896)

Società del Casino di Ricreazione - Genova, Via S. Giuseppe, 33 . (3 giugno 1897)
V

Società Economica di Chiavari. (4 maggio 1916)

Solari Giuseppe, Ingegnere, Cav. della Corona d’Italia - Genova, Via Balbi, 21.
(26 aprile 1896)

Sopranis Cav. Bernardo, del Consiglio Direttivo.

Spinola Marchese Comm. Paolo Alerame, del Consiglio D irettivo.

Spinola Marchese Ugo, Patrizio Genovese, Cav. - Genova, Piazza Pellicceria, 6.
(23 febbraio 1896)

Staffler Oscar, Avv. -  Genova, Via S ■ Luca, 2. (2 marzo 1918)

Staricco Juan, Avvocato - Genova, Via XX Settembre, 29. (22 marzo 1899)

Tobino Alfredo, Dottore in Scienze Commerciali - Genova, Via X X  Settembre, 41.
(2 marzo 1918)

Tobino Giuseppe, Dottore in Scienze Commerciali -  Genova, Via Polleri, 6.
(2 marzo 1918)

— 25 —
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Vacca Giovanni, Dottoro iu Matematica, Prof, di Lingue e Letterature dell’estremo 
O rien te  nella  R. U niversità di Roma - Genova, Via Paleslro, 8. (22 aprile 1903)

Valerio Avv. Alberto, Comm. della Corona d’Italia . Genova, Piazza Corvello, 2.
(4 giugno 1896)

V alle Leopoldo, Dottore di lettere, Prof, nel R. Ginnasio Cristoforo Colombo, Vice Bi­
b lio tecario  della B iblioteca Brignole Sale De Ferrari - Genova, Corso Torino 20-3■ (22 marzo 1912)

Varaldo D ott. Alessandro, Consigliere di Prefettura Genova, Corso Magenta, 61-12. 
scala  A. (13 aprile 1916)

V assa llo  Luigi - Genova. Piazza Embriaci, 4. (6 marzo 1916)

Vernetta V irgilio , Avv. - Genova, Via Roma, 1. (2 marzo 1918)

V irgilio  Agostino, Avv. - Genova, Via Caffaro, 14-3. (23 gennaio 1906)

V itale Vito Antonio, Dottore di lettere, Prof, di storia nel R. Liceo Cristoforo Colombo- 
Genova, Via S. Ugo, 5 . (4 febbraio 1914)·

Zaccaria Marchese Roberto Guiscardo - Milano, Via del Conservatorio, 7.
(27 novembre 1907)

Zanelli Bonaventura, Tenente Generale nella Riserva, Cav. di Gran Croce dell’Ordine 

della  Corona d ’Ita lia , Commendatore dell’Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro; Decorato della 
Croce d ’oro con corona per anzianità di servizio, della Medaglia di bronzo al valor militare, 

de lla  M edaglia di bronzo pei benemeriti della salute pubblica, della Medaglia commemorativa 
delle  guerre  p e r PIndipendenza, della Medaglia a ricordo dell’Uuità d’Italia; Cav. di Gran 
Croce d e ll’O rdine della Corona di Prussia, dell’Ordine dell’Aquila Rossa di Prussia, dell O r­
d in e  di S. Stanislao d i Prussia, delPOrdine di Francesco Giuseppe d’Austria, dell’Ordiue 

de l Sole e Leone d i Persia; Grande Ufficiale dell’Ordine del Megidiè di Turchia, della Co­

ro n a  del Belgio; Comm. della Legion d ’Onore di Francia, dell’Ordine del Sole Levante del 
G iappone - Lenci. (6 marzo 1916)

Zigliara Ugo Paolo, Ottico - Genova, Via Carlo Felice. (2 aprilo 1908)



V A R I A Z I O N I
occorse

dal 1° novembre 1918 al 31 marzo 1919/

CONSIGLIO D I R E T T I V O
eletto

nelP Assemblea del 2 marzo 1919 

per il biennio 1919 - 1929.

PRESIDENTE

Imperiale Cesare di Sant’ Angelo, predetto.

VICEPRESIDENTI

Issel Arturo, pred. (1).

Poggi Gaetano, pred.

CONSIGLIERI

Balbi Giulio, pred.

Campora Giovanni, pred.

Casaretto Pier Francesco, pred.

Cervetto Luigi Augusto, pred.

Costa Francesco Domenico, pred.

Marengo Emilio, pred.

Morgavi Giuseppe, pred.

Poggi Francesco, pred.

(1) Circa l ’elenoo dei titoli del Prof. Arturo Issel, (lato a pag. 7, è da osservare  c h e  e s s o  p rofessore  ha 
■oesaato da qualohe tem po d a ll’uftioio di presidente del K. Com itato geologico



Sauli Onofrio, pred.

Sopranis Bernardo, pred.

Spinola Paolo Alerame, pred.

Volpicella Nob. Cav. Luigi. Soprintendente dogli Archivi Liguri di Stato - Genova, 
Via Tommaso Reggio, 14. (12 dicembre (1918)

Il Consiglio nella sua prima adunanza, 1’ 8 marzo 1919, eleggeva nel suo seno
/

in conform ità  dell’ artic. 13 dello Statuto sociale :

Poggi Francesco, Segretario generale.

Casaretto Pier Francesco, Delegato alla Contabilità.

Spinola Paolo Alerame, Tesoriere.

Sauli Onofrio, Bibliotecario.

REVISORI DEI CONTI

eletti

nella suddetta Assemblea 

per 1’ anno 1919

Bruzzone Michele, predetto.

Lercari Gian Luigi, pred.

M assone Riccardo, pred.

SOCI E F F E T T I V I
ammessi

nel periodo di tempo sopraindicato.

Ammirato Giuseppe, Ingegnere - Genova, Via S. Luca, 7. (19 febbraio 1919)

Bozano Cristoforo, Avv., Cav. dalla Corona d’ Italia - Genova, Corso Firenze, 9-12.
(19 febbraio 1919)



Bucci Eugenio, Segretario principale delle Ferrovie dello Stato, Cav. Uff. della  Corona 
d ’ Italia - Genova, Piazza S. Giambattista, 12-4. f8 marzo 1919)

Cambiaso Piero Giuseppe, Patrizio Genovese - Genova, P ia zza  M anin , 41.
(4 febbraio  1919)

Cattaneo Mino di Beiforte, Patrizio Genovese, - Genova, V ia  a lla  Torre dell A -  
more, 22. (8 marzo 1919)

Doria Gian Carlo, Patrizio Genovese, Dottore in legge - Genova, V in  G ir ib a ld i, 6.
(19 febbraio 1919)

Fossati Giovanni, Ingegnere - Genova, Salita S. Brigida, 10. (2 m arzo 1919)

Garibaldi Marchese Niccolò, Patrizio Genovese, Avv. - Genova, V ia  a l P onte  d i Ca- 
rignano, 2 - 3. (12 dicem bre 1918)

Labó M ario, Architetto - Genova, Via X X  Settembre, 2-14. (4 febbraio 1919)

Massardo Angelo, Ingegnere, Cav. Uff. della Corona d’ Ita lia  - Genova, Sa lita  S- 
Matteo 19-18. (4 febbraio 1916)

"Risorgimento» Associazione Italiana di fedo e solidarietà nazionale - Genova, P ia z za  
Pinelli, 2. (4 febbraio 1919)

Serpi Conte Gianni, Dott. in leggo - Genova, Via Caffaro, 7. (8 marzo 1919)

Tabe t Guido, Ingegnere, Cav. della Corona d’ Italia - Genova, Corso F irenze, 9
(4 febbraio 1919)

Vitale Carlo, Negoziante - Genova, Corso Magenta, 63. (2 marzo 1918)

Volpicella Nob. Cav. Luigi, predetto.
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S O C I
morti

nello stesso periodo di tempo

Boscassi Angelo, socio corrispondente. 

Soardi Onorio, soc. corr.
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Cataldi Raffaele, soc. effettivo.

Gavotti Lodovico, Arcivescovo di Geuovn, soc. eff.

Gorgoglione G. B. , soc. eff.

Gropallo Luigi, soc. eff.

Peirano Andrea, soc. eff.

Saporiti Giovanni, soc. eff.

Nel marzo del 1919, dopo la stam pa delle prime sedici pagine del presente volume, la 

Società ha  avuto  notizia della m orte del socio onorario D ott. Luigi Kolly, direttore del Mu­

seo storico di Teodosia, avvenuta duran te  la  guerra.



NECROLOGIE

La ricordazione dei soci defunti è un,dovere della Società, al quale 
questa si studia di soddisfare da molti anni colle brevi com m em ora­
zioni orali fatte dal Presidente nelle Assemblee generali ordinarie. Ma 
di esse non rimane, di regola, traccia nei nostri A tt i ,  e quindi 1’ ef­
fetto che ne consegue è necessariamente circoscritto e passeggero, 
mentre dovrebbe riuscire quanto è possibile esteso e duraturo.

L’ufficio commemorativo infatti, specialmente per u n a  Società di 
Storia Patria, non può essere soltanto un atto di ricordevole colle­
ganza, ovvero di pietoso ossequio verso la memoria dei defunti, od 
anche di riguardosa osservanza per i costoro parenti ed amici, m a 
deve altresì intendere ad uno scopo, dirò cosi, storico, col conservare  
ed illustrare presso i posteri il nome e P opera dei commemorati, m as­
sime quando l’ uno e l’altra si raccomandino per virtù di b e n e m e ­
renze. Sarebbe inescusabile trascuranza per noi, che ci affatichiamo 
ad esumare dagli archivi persone e fatti spesso molto umili dei tem pi 
remoti, se omettessimo di tramandare ai futuri il sicuro ricordo dei 
nostri contemporanei.

Assai varie per larghezza di dettato e copia di particolari si p re ­
sentano le necrologie che seguono. Più lunghe ed abbondan ti di no ­
tizie sono quelle che riguardano soci la cui opera, segna tam ente  negli 
studj storici, meritava di essere posta in particolare evidenza. Di p a ­
recchi non ho potuto dare informazioni o le ho date brevissim e, p e r ­
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ch è  m i m ancò  il m odo di p rocu rarm ene  con certezza; ovvero perchè, 
r ic h ie s to n e  ai p a ren ti  loro, non ebbi risposta alcuna. Di altri, ben noti 
e g ià  r ico rda ti  in A tt i  accadem ici, riviste e giornali, mi sono ordinaria­
m e n te  r is tre tto  ad  ind icare  le pubblicazioni ove essi sono commemo­
rati. Di uno  solo -  il m arch ese  Marcello Staglieno - più che una ne­
c ro log ia  ho  voluto dare  u n a  biografia, o meglio un largo resoconto 
con  un  e sam e  critico dell’ o pera  sua. La Società era in debito di uno 
sp ec ia le  atto  di r icordanza  verso  di lui, che fu tanta parte di essa. 
B e n  p iù  au to revo le  doveva riuscire la sua commemorazione per opera 
di P ao lo  Boselli, al quale il nostro P residen te  erasi rivolto onde ne 
a s su m e s se  il carico assoc iando la  con quella di Cornelio Desimoni; ma 
le  c ircostanze  h anno  voluto che, invece di un elegante ed eloquente 
d iscorso  dell’ illustre le t te ra to  e statista savonese, comparisca qui il 
d isado rno  e p esan te  mio scritto, in tarda, per  quanto sempre viva, 
m em o ria  del m odesto  e benem erito  storico genovese.

P A O L O  B I G L I A T I

m. 11 marzo 1908

Di questo  insigne personaggio, che fu tra i soci fondatori della 
S o c ie tà  L ig u re  di S toria  P a tr ia  e ad essa appartenne ininterrottamente 
p e r  c in q u a n t’ anni fino alla morte, non trovo di meglio che riportare 
l’ affe ttuosa  biografia, che il figlio di lui, Avv. Pruf. Francesco Giu­
sep p e ,  p u r  egli consocio nostro, volle cortesem ente inviarmi in rispo­
s ta  alla m ia  rich iesta  di notizie sul padre suo, eh’ io gli avevo rivolta.

« P ao lo  B ig l ia t i ‘nacque  in Sassello (circondario di Savona) da  
F ra n c e sc o  Nicolò, ap p ar ten en te  ad antica e considerevole famiglia che 
diede  insigni uomini a quel ligure Comune, e dalla genovese Maria 
Z ignago di Giacomo il 29 novem bre 1833. Morì in Varazze li i l  marzo 
1908 am orosam en te  compianto. Fece i ginnasiali studi presso gli Sco- 
lop i : dap p rim a  in Carcare, poi in Savona, ove ebbe insigne maestro- 
di re t to r ica  il P. Pizzorno e condiscepoli o coetanei più diletti Paolo 
Boselli, A n ton  Giulio Barrili, Vittorio Poggi e Gaspare Buffa. Compia 
quelli liceali in Genova, ove la sua mente svegliata attrasse Γ atten­
z ione  di Vincenzo Garelli, allora insegnantevi filosofia ; il quale meglio
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rì’ogni altro lo avviò alle più severe speculazioni, onde fu primo frutto 
un lavoro inedito, Le arm onie del pensiero. Giovanissimo si laureò^ 
primo tra i suoi compagni, in giurisprudenza presso la nostra  U niver­
sità, mentre il suo maestro di matematica, De Filippi, aveva invece s p e ­
rato di tarne un valente ingegnere, poiché altrettanto in ques t’ ultima 
scienza egli riusciva.

« Poco dopo una sua Memoria critica su lla  teoria del p o sse sso  
veniva pubblicata negli A tti  della A ccadem ia  d i F ilo so fìa  Ita lica , in 
seno alla quale il giovane Bigliati già delle principali parti  avevane  
dato lettura, ed un estratto di essa egli dava in luce sep ara tam en te  d e ­
dicandolo a Vincenzo Garelli (1859). Con soddisfazione del Garelli.e  di 
Gerolamo Boccardo, che avevano presentato il prom ettente  giovane a 
Terenzio Mamiani fondatore di quell’Accademia, egli vi fu b en ig n a ­
mente accolto. Tale Memoria, come venne m odestam ente intitolata, -  
uno dei più notevoli lavori delPAccademia medesima, e che può s ta re  
onorevolmente a paro di altri di Emerico Amari e del D ’ A ncona - 
scritta quasi sui banchi universitari, fu .tosto assai lodata, ed eccitò 
l’ammirazione del Mittermayer allora soggiornante per certe  sue do t­
trinali ricerche in Italia ed in Genova stessa. Essa era  rivolta a por­
tare un coordinamento nelle regole del possesso ; s tudiandosi di m o­
strare la conformità dei principii razionali con le norm e sanzionate  
nei casi speciali dai legislatori. La ricostruzione data dall’au tore  della 
relativa teorica si avvicina notevolmente a quella espostane success i­
vamente in Germania dal Bruns.

« Prestante d’ ingegno e bello di persona, dalla mente aperta e 
nudrita di studi svariati e profondi non disgiunti da letteraria multi­
forme coltura, si ebbe dal Mamiani le simpatie forse più vive che 
egli in vita incontrasse. Il Mamiani, che amava accoglierlo sovente in 
sua casa (nei pressi di S. Giacomo, più volte rammentata da lui con 
venerazione sin dalla infanzia allo scrivente, e che, se potesse meglio 
identificarsi come non scomparsa per più moderni lavori edilizi, do­
vrebbe, a noi sembra, portar segnato il ricordo del soggiorno tra noi 
dell’esule insigne, eccitatore in Genova di nobili studi), con le più 
ardenti insistenze voleva avviarlo alla carriera diplomatica, ripromet­
tendosi dal suo ingegno e dalle sue attitudini il più fulgido avvenire. 
Ma contro tali insistenze vinsero le amorose riluttanze della famiglia 
sua ; la quale forse un po’ imperiosamente, come allor si faceva, non 
seppe volerlo da sè disgiunto.

« Il Bigliati, che era nutrito di buoni studi giuridici ed aveva t a ­
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le n to  p e r  ogni pubblico negozio, trovò altri campi nella dottrina e nella 
p ra t ic a  del diritto, come nella in terna  vita amministrativa. Si dedicò 
così in tan to  al ̂ av v o ca tu ra ,  cominciando a dar le prove più brillanti nel- 
l ’ officina di C esare  Cabella, da cui usciva rapidam ente avvocato principe. 
Mal sa p re b b e  descriversi quale intimità di affetti legarono invincibil­
m e n te  il m aes tro  insigne ed il degno scolaro.

« C o n tem p o ran eam en te  lo attrasse, giovanissimo d’ anni, la vita 
•amministrativa, e sin dal 1859 pubblicava uno scritto sui V antaggi 
e c o n o m ic i d i u n a  s tr a d a  c a rro zza b ile  f r a  A c q u i e Savona  p a ssa n d o  
p e r  S a sse llo , in cui dava prova di intelligente ed acuto osservatore 
d e lle  condizioni e dei bisogni della vita sociale. Lo vediamo quindi 
b e n  presto  sp iegare  attività nel Consiglio e nella Deputazione della 
n o s tra  Provincia , anim ato sem pre dallo spirito del pubblico bene, non 
alieno dall’affrontare lotte per sostenerlo anche a spada tratta; ascol­
ta to  com e p rep o n d eran te  il suo avviso nelle pratiche di maggiore 
im portanza , siccome quella per  la riunione a Genova dei Comuni 
su b u rb a n i ,  onde il Podestà , quale Sindaco nostro in allora, volle 
offrirgli onorevole e pregiato ufficiale ricordo. E dalla vita amministra­
tiva p a ssa v a  a quella politica come rappresentante  del collegio di 
•Cairo M ontenotte, di cui il suo natio loco era parte. Altre cure, nel 
1876 con la  caduta della Destra, da quell’agone lo distolsero; ma ri­
m a se  fino al 1884 in breccia nella vita amministrativa, sopratutto cu­
rando  la viabilità della nostra  Provincia. Con altrettanta sagacia coa­
diuvò gli sforzi di Riccardo Secondi, in allora benemerito Rettore del no­
s tro  A teneo , per o ttenere dal Governo il pareggiamento di questo 
n os tro  m assim o istituto scientifico, il quale per verità era stato altro 
c a m p o  di attività del suo ingegno.

« E n tra to  infatti a far parte  del corpo universitario come accla­
m ato  D ottore  aggregato della Facoltà giuridica, vi fu successivamente 
incar ica to  dell’ insegnam ento dell’ economia politica (già da esso ono­
rev o lm e n te  professata, a suasione del Boccardo, presso il nostro Isti­
tu to  Tecnico), del diritto commerciale (sulla quale materia aveva ini­
ziato  coi tipi del Sambolino un manuale pubblicato a dispense, ma 
qu ind i in terro tto  perchè riforme legislative, all’ incontro poi differite, 
p a rev an o  aver  sorti del tutto imminenti), della procedura civile, e della 
in troduzione  enciclopedica alle scienze giuridiche. Quella svariata se­
rie  di insegnam enti doveva rendergli più agevole la palestra del di­
ritto internazionale, cui in più tarda età, come altri ad esempio il Blunt-

schli, egli si rivolse più intensamente, in quell’ epoca in cui il suo
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ritrarsi dalla vita pubblica gli consentiva di dedicarsi con m aggior 
agio, oltre che allo spesso per altri assorbente esercizio professionale , 
ai per lui amati studi. Del diritto internazionale ebbe egli a llora s ta ­
bile cattedra, tenendo insieme l’incarico della storia dei tra tta ti e di­
plomazia. Discepolo un dì amato di Ludovico Casanova, egli insegnò 
per oltre un ventennio l’ interstatuale diritto, seguendo nel suo in se­
gnamento, con non pedissequo amore, la scuola italiana, co n tem p e­
randola con le dottrine storico-organiche del Krause e dell’A h ren s ,  
ravvivandola con risultati di studi più recenti e con s icura indagine 
delle nuove norme positive degli Stati : pubblicando sulla m ateria  a lcune  
notevoli monografìe sparse in riviste.

« Amò le lettere e sopra tutto gli storici studi, com piacendosi 
allorché con questi ultimi le indagini della dottrina o della s tessa  p ra ­
tica gli porgevano il destro di scorger relazione : così in una  elegante  
allegazione, veramente egregia, L ’occupazione delle M arche  e d e l-  
V Um bria e il trattato Sardo-Pontificio delli 20  lug lio  1818, ed in 
altri lavori monografici. Sotto i suoi auspici venne pubblicata a 
parte da Don Luigi Grillo l’autobiografia dell’ insigne le ttera to  suo 
conterraneo G. L. F. Gavotti, che era comparsa nel G iorna le  d eg li 
Studiosi, ricavata da un autografo a di lui mani. Oltre che della Società  
Ligure di Storia Patria, fece parte della Società S torica Savonese .

« Promosse amorosamente il miglioramento del suo luogo natio 
sotto ogni forma; con un largo' rimboschimento provvedendo a r inver­
dire le creste, in gran parte spoglie di vegetazione, di quelle m ontagne.

« Soccorritore delle umane miserie, carattere integro, g iurista  ed 
amministratore perfetto, lavoratore instancabile lasciò di sé im peritu ro  
ricordo in quanti ne conobbero le doti della mente e dell’ animo ».

ANTON GIULIO BARRILI

m. 15 agosto 1908

Questo illustre scrittore, nato a Savona il 14 dicem bre del 1836 e 
morto a Carcare il 15 agosto del 1908, appartenne alla nos tra  So­
cietà dal 17 novembre 1861 fino al 1906 come socio effettivo, ed in 
ultimo, per voto dell’Assemblea del 10 febbraio 1907, come socio e p re ­
sidente onorario. Tenne dal 1897 al 1906 uno dei due posti di vice- 
presidente effettivo con operosità pari all’autorità del nom e.

-  35 —



G iorna lis ta  di grido, le ttera to  di fama più che italiana, milite ga­
r iba ld ino , depu ta to  al P arlam ento , professore e rettore dell Università 
genovese , p res id en te  di p arecch i sodalizi e comitati, promotore e par­
tec ip e  di mille im prese, la sua  azione varia e multiforme si svolse per 
c in q u a n ta n n i  in in te rro ttam en te  a prò della patria, della libertà, della 
co ltu ra  : azione nota, che non occorre e sarebbe troppo lungo ricor­
d a re  m in u tam en te  in queste  pagine. Accennerò soltanto alla sua opera 
di s torico, a lcuni saggi della quale comparvero fra le nostre pubbli­
cazioni.

F u  su a  fatica l’edizione dei V iagg i e dei G iornali di Gian Vin­
cenzo Imperiale venu ta  in luce nel voi. XXIX dei nostri A tti ,  alla 
quale  egli p rem ise  erudite  prefazioni, una per ciascun lavoro del p a ­
trizio genovese , e diede il sussidio di sobrie note. Altra edizione da 
lui con som m a diligenza curata  per incarico della nostra Società è 
quella  degli S c r it t i  ed iti ed in ed iti di Goffredo Mameli, che arricchì con 
u n  proem io  in cui la narrazione della vita del poeta trovasi intrecciata 
e  direi quasi tessu ta  col racconto degli avvenimenti politici e militari 
del tem po, p e r  modo che ne esce una delle pagine più efficaci ed 
e lo q u e n t i  della storia del Risorgimento italiano per gli anni dal 1847 
al 1849, specia lm en te  in relazione con Genova. Oltre alle note a piè 
di pagina, che rendono conto specificatamente di molti dei componi­
m en ti pubblicati, il Barrili aggiunse dodici appendici con notizie ri­
g u a rd a n t i  così il Mameli come alcuni altri chiari patriotti, non che 
a lcu n i dei fatti m em orandi fra i quali visse ed operò il Tirteo genovese. 
Egli fece inoltre, a nome e per mandato della Società Ligure di Storia 
P a tr ia ,  la so lenne  commemorazione di L. T. Belgrano, con un discorso 
te n u to  il 24 maggio 1896 nel salone del palazzo Rosso, e pubblicato 
nel voi. X X V III dei nostri A t t i :  discorso in cui V opera dello storico 
genovese , che fu tan ta  parte  della vita del nostro Sodalizio, viene mi­
rab ilm en te  illustrata e m essa in evidenza nei suoi lati più degni e 
caratteris tic i.

Voglio ancora  ricordare, in rapporto cogli A t t i  della nostra Società, 
a lcune  osservazioni al Glossario del secondo registro arcivescovile di 
G en o v a  dato dal Belgrano nel voi. XVIII di essi; osservazioni comuni­
ca te  dal Barrili allo stesso Belgrano con lettera del 23 marzo 1888 ed 
in se r i te  nel G iornale L ig u s tic o , anno XV, p. 2 3 2  : le quali dimostrano 
nel brillan te  letterato una soda erudizione, pur nelle cose archeologiche 
e filologiche. Di cotesta erudizione il Barrili fa poi chiara prova ed ot­
timo uso in quella sua In tro d u z io n e  sin te tica  alle memorie sui porti
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della Liguria antica inserte con essa Introduzione per cu ra  della Società 
Liguie di Storia Patria, e lavoro di varj soci di questa, nella  M ono­
grafia  storica dei p o rti dell'antichità nella peniso la  ita liana ', volume 
promosso e pubblicato nel 1905 dal Ministero della M arina (1). Fu 
questo l’ultimo contributo recato ai lavori della Società dalla  p en n a  
dell'illustre scrittore.

Altri scritti di storia lasciò il Barrili fra i quali : L a  B a d ia  d i  
S. A n d rea , Gli antichissim i L ig u ri ( in A tt i  e m em o rie  d e lla  Socie tà  
storica Savonese, voi. I, a. MDCCCLXXXVIII, pp. 1 - 46), G iuseppe Ver­
d i (Genova, A. Donath, 1892), Il prim o d ra m m a  ita liano  (in N u o v a  A n ­
tologia, 1895), L a  difesa di Cosseria 13-14 aprile 1196 (in N o te  S to r ich e  
relative a i p r im i fa tti d 'arm e nella cam pagna del 1796  in  I ta l ia ) , N à- 
poleone (in L a  Vita italiana durante la R ivoluzione fra n c e se  e V Im ­
pero), Con G aribaldi alle porte di R om a  (Milano, Treves, 1895), ques t’ul­
timo forse fra tutti il più pregevole per freschezza ed efficacia di n a r ra ­
zione come per l’interesse dell’ argomento ; oltre molti discorsi da 
lui, oratore facondissimo, pronunciati in occasioni solenni sopra  G. 
Garibaldi (a. 1882), Victor Hugo (1885), G. Mameli (1886), Cavour, 
Bismarck e Thiers (1888), C. Colombo (1892), G. Goldoni (1893), Camillo 
Sivori (1894), Gabriello Chiabrera (1897), ecc. (2).

A questi sono da aggiungere alcuni lavori di storia le tte ra ria , corsi 
di lezioni da lui tenuti all’Università di Genova e diffusi per le s tam pe , 
come II R innovam ento letterario italiano  (Genova, A. Donath , 1890), 
D a Virgilio a Dante (Genova, A. Donath, 1892), oltre molti altri, 
litogiafati, anch essi corsi o sunti di lezioni da lui date  e all’ U n iver­
sità e alla Scuola Superiore Navale, ed alla Scuola Magistrale.

La sua coltura storica, varia e profonda, si riflette in parecch i dei 
suoi ìomanzi riguardanti personaggi o fatti o ambienti tra tti dalla storia. 
Inoltre negli ultimi anni di sua vita vagheggiava di scrivere una storia 
di Genova, e sembra anzi che ne avesse già tracciate un certo num ero  
di pagine, quando venne colto dalla morte (3).

(1) Al quale volume seguì nel 1906 l’altro sotto il titolo di M onografia storica  dei porti 
dell antichità nell’Italia insulare, anch’esso promosso e pubblicato dal detto  M inistero, 
e compilato colla cooperazione della nostra Società per via del socio A rturo  Ferre tto , che vi 
scrisse la memoria su /  porti della Corsica.

(2) Una gran parte dei discorsi del Barrili furono raccolti nel volume postum o in tito lato : 

Voci del passato. Discorsi e conferenze di Anton Giulio Barrili, 1881-1907 : M ilano, 
Fratelli Treves Editori, 1909.

(3) Per più diffuse notizie si possono vedere, oltre le molte biografie del B arrili pubblicate 

dai giornali specialmente liguri in occasione della morte di lui, le pubblicazioui seguenti:
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A N D R E A  D O R I A

m. 24 gennaio 1909.

Morì in G enova, dov’era  nato il 5 febbraio del 1835 dal m archese 
G iorgio e dalla m arch esa  T e resa  Durazzo celebri entram bi nei fasti 
d e l  patrio ttism o italiano. Fece  le cam pagne di guerra  del 1859 e del 
1866, ques t’ ultim a come volontario nel reggimento di cavalleria Guide 
col quale  si trovò alla infausta  giornata di Custoza. T rascorse  il più 
della su a  vita fra G enova e il suo castello di Mornese presso Novi Li­
gure, coltivando la m usica in cui diede a stam pa molte composizioni, 
facendo  collezione di oggetti artistici, e dedicandosi in pari tempo alle 
■cure dell’agricoltura. Nella Esposizione colombiana del 1892 fu presi­
d en te  della sezione in ternazionale di scherma. A ppartenne  alla nostra 
S o c ie tà  dal 25 aprile 1869 fino alla morte.

MARCELLO STAGLIENO

m. 3 febbraio 1909.

Marcello Staglieno nacque in Genova il 16 giugno 1829 dal 
m a rc h e se  Agostino e dalla nobil donna Giulia Maggiolo, e quivi morì 
il 3 febbraio del 1909. Fece gli studi classici nelle genovesi Scuole 
P ie  d ire tte  dagli Scolopì, dove nel 1841, m entre frequentava il corso di 
um an ità  inferiore, ebbe a compagno Goffredo Mameli, di circa due 
an n i  m eno giovane di lui, che in quell’ anno vi seguiva il corso di 
re tto rica , e col futuro poeta patriotta egli comparisce nell’elenco degli 
a lunn i di esse scuole premiati nell’anno stesso (1). Nel novembre del 
1845 en trò  nella patria  Università, in cui, compiuti i due anni di

A n to n  Giulio B a i rili g iornalista  soldato letterato, raccolta di articoli di varj autori pub­
b lica ta  ad  in iz iativa dell’Associazione Ligure dei giornalisti da Umberto Villa, Genova, Sta­

bilim ento tipografico del Successo, 1906-07; Anion Giulio Barrili, art. necrologico di Cesare 
Imperiale di Sant’Angelo in Rassegna Nazionale  del 1° settembre 1908; A. G< Barrili, 
Necrologia in  Annuario della R. Università di Genova dell'anno accademico 1908-1909, pp. 

153-155; G aligo Silvio A., Per il monumento ad Anlon Giulio Barrili, discorso inaugurale 
pronuncialo il 7 maggio 1910, Genova, F . Chiesa, 1910; La vita e le opere di Anlon Giulio 
Barrili, in Voci del passalo, op. cit. nella nota precedente, pp. I - X V .

(1) P e r i saggi ed i premi degli alunni delle Scuole Pie in Genova nell’ anno scolastico 

1841 vedasi l ’ appendice IV dell’ o p e ra : Scritti edili e inediti di Goffredo Mameli, ordi­
n a li e pubblicali a cura di Anton Giulio Barrili; Genova, nella Sede della .Società Ligure 
d i S to ria  P a tria , 1902 ; pp. 438-454.
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filosofia del corso classico che allora vi si facevano prim a di passare- 
agli studj speciali, attese alle discipline giuridiche e conseguì la 
laurea in legge nel 1851. Ma più che alle pandette  egli si a p ­
plicò alle belle lettere ed alla storia : nelle prime diede subito un sag­
gio della sua preparazione e delle sue attitudini poetiche pubblicando 
nel 1853 un volumetto di versi, nella seconda cominciò di buonora, 
frequentando archivi e biblioteche, quell’opera di r icerca  indefessa 
alla quale concesse poi tutta la sua attività. Il volum etto  delle 
poesie comprende in una cinquantina di pagine sotto  il titolo di 
« Ore solitarie » sedici componimenti di versi rimati ad eccezione 
dell’ ultimo, alcuni dei quali risentono m anifestam ente l’ influenza 
manzoniana : tutti o quasi tutti, benché varj di a rgom ento , com presi 
di spiriti sentimentali e romantici (1).

11 breve saggio poteva essere una buona prom essa  p e r  future e  
più ampie affermazioni poetiche ; ma la musa dello S taglieno si ferm ò 
dopo questo primo passo, e più non apparve, almeno in pubblico, se 
non che in una traduzione della favola di Piramo e T isbe tra tta  dalle 
Metamorfosi d’ Ovidio (2). La mente di lui, già per na tu ra le  inclina­
zione rivolta agli studj storici, lasciati da banda i fan tasm i dell’im m a- 
ginazione, si applicò intieramente ad indagare i severi docum enti del 
passato.

Fin dal principio lo Staglieno fu attratto dalle question i genealo ­
giche ed araldiche, specialmente in rapporto colla nobiltà  genovese 
ed in cotesto campo, ch’egli coltivò sino agli ultimi giorni di sua  vita, 
acquistò larghe, profonde e sicure conoscenze, ed un’ au torità  indi­
scussa. Il primo suo lavoro intorno a ciò fu da lui pubblicato  nel 1858 
col titolo di Brevi notizie sulla N obiltà  genovese e su lle  fa m ig lie

(1) Ore solitarie, versi di M. Staglieno ; Genova, co’ tipi del E . I . de’ Sordo-M uti, 

1853. I sedici componimenti contenuti nel volumetto di pag. 49 hanno i tito li seg u en ti: I l  
ritorno dell’esule, La speranza, La tradita, Il cavallo (Dio parla a Giobbe), In morie di 
una giovinetta (gennaio 1849), L’ aquila (Dio parla a Giobbe), Ad un amico, Il canto del- 
Γ arabo, Il canto del trovatore, Ad una gentile donzella che contemplava una rosa (mag­

gio 1851), In morie di un bambino, La figlia del mare (Dipinto di F. Peschiera) novem ­
bre 1851, I! re degli ontani (traduzione da Goetlie), Ad una giovinetta, Per una bella e 
vana fanciulla (apologo), Egilda e Valfredo (romanza).

(2) Piramo e Tisbe, favola traila dal libro quarto delle Metamorfosi di Ovidio vol­
garizzala da Marcello Staglieno; Genova, co’ tipi del R. I. de’ Sordom uti, 1863. Opu- 
scoletto di pagine 10.
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n o b ili  e s is te n ti n e ll’ a n n o  1797  (1). Sebbene egli non abbia d’allora 
in poi m ai cessato  dall’occuparsi di siffatta materia , tuttavia non diede 
in  luce  so p ra  di essa  che pochi altri scritti, fra cui quello D ell'abuso  
d e i t i to li  n o b il ia r i  in G enova e f r a  i Genovesi, con u n ’appendice di 
A g g iu n te  e c o rre z io n i : ultimo dei suoi lavori uscito per  le stampe, 
che  gli p rocurò  pro teste  e noie, per la franchezza con che vi addita 
ta lu n i che a suo avviso avrebbero  assunto titoli loro non spettan ti (2). 
Ma sullo s tesso  argom ento un assai copioso m ateriale di notizie e di 
docum en ti egli lasciò nei suoi manoscritti, ed un materiale ancora più 
a b b o n d a n te  dovette  esam inare  e vagliare nei lunghi anni durante i 
quali ten n e  l’ufficio di segretario  della Commissione A raldica Ligure. 
In esso  ufficio molte spinose e delicate questioni, dove non era sol­
tan to  in giuoco l’om brosa van ità  degli interessati, e che richiedevano 
lu n g h e  ricerche genealogiche e frequenti riscontri sopra documenti 
d ’ archivio, furono da lui condotte e felicemente risolte con equità 
p a r i  alla com petenza. Si può dire che tutta 1’ opera di revisione dei 
titoli della nobiltà  ligure com piuta da quella Commissione fino al 1909, e 
spec ia lm en te  dopo la m orte di Cornelio Desimoni, fu in grandissima 
p a r te  so sten u ta  e diretta dallo Staglieno.

Di conserva  con le ricerche genealogiche, questi fece di buonora 
p ro c e d e re  più am pie ed im portanti ricerche sulla storia genovese ; un 
prim o saggio delle quali egli porse nella seconda edizione degli E log i 
d e g li u o m in i  c h ia r i della  L ig u r ia , di Oberto Foglietta, tradotti da 
L orenzo  Conti, da esso Staglieno curata ed accresciuta, ed edita nel 
1860 dal tipografo C anepa (3). La sua passione per le ricerche storiche

(1) Opuscolo d i pagine 20 stam pato in  Sampierdareua, tip . Vernengo, 1858. Sullo stesso 

argom ento  e sotto il titolo Della nobiltà genovese e delle famiglie nobili esistenti nel 
1797, lo Staglieno pubblicò altro breve scritto in Giornale Araldico, Pisa, 1878, voi. V, 
pp . 376-380.

(2) Dell’ abuso dei titoli nobiliari in Genova e fra  i Genovesi, Lettera di M. Staglieno, 
Genova-Torino-M ilano, Casa editrice Renzo Streglio, 1907. Opuscolo di pp. 32, il quale fu 

seguito  da un a ltro  di pp . io  col tito lo : Aggiunte e correzioni alla lettera Dell’ abuso dei 
lito li nobiliari in Genova e fra  i Genovesi di M. Staglieno, Genova, 1908 (stampato in 
In tra , T ipo-litografia Almasio).

(3) O ltre la  seconda edizione degli Elogi del Foglietta, il march. Staglieno curò più 

ta rd i anche la  prim a edizione degli Annali della Repubblica di Genova dall’ anno 1581 
all anno 1607 di Antonio Roccatagliata, Genova, presso Vincenzo Canepa, editore, li><3; 

ai quali egli prem ise alcune notizie sulla \'ita  e le opei’e dell? autore, e fece seguire una ta ­

vola  delle m aterie in essi contenute, non che una nota dei dogi che si succedettero nel 

tem po degli stessi Annali, con a ltra  nota delle famiglie dei sommi pontefici che furono a- 
s c r itte  alla  nobiltà  genovese.
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trovò un campo di fruttifere investigazioni nell’arte ; poiché, portato  
dalle tradizioni e dalle consuetudini del patriziato genovese, non che 
dalle proprie attitudini artistiche, a far parte dell’A ccadem ia Ligustica, 
si affezionò a questo istituto, di cui divenne e fu in tem pi diversi s e ­
gretario, vice presidente e presidente, e volle tesserne la storia. Nella 
sezione di belle arti della Società Ligure di Storia P atria , di cui fu 
socio fondatore, egli lesse il 14 giugno 1861 la prima parte  delle sue 
Memorie su detta Accademia; nelle quali si propose di narra re  le 
vicende di questa dalla sua fondazione ai giorni nostri. Il lavoro com ­
pleto è diviso in tre parti: la prima va dal 1751, anno  in cui sorse 
l ’Accademia per iniziativa di Gio. Francesco D’Oria duca di M assa­
nova, al 1797, anno della caduta dell’ antica Repubblica genovese  e 
del rinnovamento di tutte le istituzioni del vecchio regim e per effetto 
della trionfante rivoluzione; la seconda procede dal 1797 fino al tem po 
in cui scrisse l’autore ; la terza comprende molti docum enti con note 
illustrative e cataloghi riguardanti le medaglie coniate dall’A ccadem ia, 
i diplomi da essa concessi, gli elenchi degli Accademici d’ onore e 
promotori, degli Accademici di merito, dei principi e presidenti, dei 
segretari, dei protettori e delle protettrici, e dei direttori delle scuole. 
Il volume .contiene inoltre cinque tavole con i faccimili delle suddette  
medaglie (1). « Frutto di esercitata pazienza e non d ’altro », chiam a 
l’autore questa sua opera. Ed è appunto così ; ma si po trebbe  sog­
giungere che, con la pazienza, va di pari passo l’ordine, la p rec i­
sione, la coscienza del vero : tutte doti che rifulgono nei lavori dello 
Staglieno. Queste doti non vi si accompagnano ord inariam ente  con 
l’eleganza della forma e neppure con 1’ artificio della esposizione, e così 
nude come sono riescono monotone e pesanti. Ma ciò devesi in parte  
anche alla materia stessa trattata dall’autore, la quale non com porta  
manifestazioni di spiriti sentimentali e racconti di effetti com m oventi. 
Generalmente la commozione manca negli scritti dello Staglieno, co-

(l) Memorie e documenti sulla Accademia Ligustica di Belle Arti, raccolti da Mar­
cello Staglieno; Genova, Tipografia del E. 1. de’ Sordo-Muti, 1862. Questo millesimo, che 
comparisce sul frontespizio del volume di complessive pagine 263, r iguarda  veram ente la  sola 
prima parte di esso (1751-1797) finita di stampare appunto l’ultimo giorno di febbraio di 
detto anno ; mentre la seconda (1797-1863) uscì finita di stampare il 15 marzo 1861, o la te rza  
(Illustrazioni e cataloghi) il 10 dicembre 1867, come viene dichiarato rispettivam ente alla  
fine di ciascuna delle medesime parti. Le cinque tavole che accompaguano il volume si rife ­
riscono propriamente alla terza parte, anzi a quel tanto di essa che t r a t ta  delle m edaglie 
dell’ Accademia; il quale venno anello pubblicato separatamente, insieme con le tavole, in 
un’ edizione di soli cinquanta esemplari sotto il titolo : Le medaglie della Accademia L i­
gustica di Belle Arti descritte ed illustrale da Marcello Staglieno; Geuova, T ipografia 
dol E, I. dei Sordo-Muti, 1867 ; pp. 24.
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s icché  essi r im angono  nel freddo àmbito dei lavori eruditi e raccogli­
to ri  di notizie, senza  p re te n d e re  d’ invadere il campo delle opere s to­
r iche  suscita tric i di forti sen tim enti e produttrici di effetti educativi. 
Egli pubblicò  Sull’A ccadem ia  Ligustica, oltre le su ricordate M em orie, 
a lcun i altri scritti minori, i cui titoli riferisco in nota (1).

Il nostro  au to re  fu dei prim i in Genova ad occuparsi della storia 
del costum e. Il p rincipale  suo lavoro su questa  m ateria  è quello inti­
to la to  L e  d o n n e  n e ll'a n tica  socie tà  genovese, comparso nel 1878 sul 
G io rn a le  L ig u s tic o  (2), lavoro diviso in tre parti : la prim a riguar­
d an te  le fanciulle, i loro sponsali ed i loro matrimoni ; la seconda 
d ed ica ta  alle donne m arita te  e vedove, ed alle seconde nozze ; e la 
te rza  concernen te  le donne nelle chiese, nelle processioni e nei m o­
nasteri.  L ’au to re  volle qui ten tare  un quadro generale e sintetico della 
v ita  fem minile in G enova, e certo non gli m ancavano i materiali per 
t ra t ta re  l’argom ento  in modo compiuto ed esauriente ; m a ciò no­
n o s tan te  il suo lavoro è monco, ed ha un non so che di superficiale. 
Il le ttore , che in travvede quan ta  messe di notizie lo Staglieno ha 
racco lta  e vagliata, è condotto a dom andarsi come mai egli faccia cosi 
pa rco  uso di particolari, che potrebbero dare grande efficacia al rac- 
contp. Non molti fatti, dei tanti da lui riscontrati, espone od accenna

(1) Gli sc ritti minori dello Staglieno relativ i o a ttinen ti a ll’Accademia L igustica di Belle 
A rti sono :

Catalogo dell’ Esposizione arlistico-archeologico-induslriale aperta nelle sale dell’Ac- 
cademia Ligustica la primavera del MDCCCLXVIII ; Genova, co’ tip i del R. I. de’ Sordo- 
M uti, 1868 ; pp. XII-119. Il Catalogo è seguito da un Supplemento e da un Indice delle 
materie di complessive pagine 32. T utto  il lavoro è fatto iu collaborazione con L. T, Belgrano.

L ’ Accademia Ligustica di Belle Arti, Relazione storica per I’ Esposizione di Vienna 
del 1873 ; Genova, co' tip i del R. I. de’ Sordomuti, aprile 1873. Opuscolo di pp. 29, senza 
il nome de ll’ autore.

Nuovo ordinamento di studi proposto per l’Accademia Ligustica. Schema di regola­
mento inv iato  in  esame ai membri dell’Accademia, nonché a varj professori e scrittori d ’arte 

ita lian i, dal presidente di essa M. Staglieno, con circolare iu data di Genova 8 agosto 1870 ; 
p p . 18.

Delle arti del disegno e dei principali artisti in Liguria, sunto storico-cronologico ; 
Genova, coi tip i della Gazzetta dei Tribunali, maggio 1862, pp. 46. Il lavoro fu compilato 

in  collaborazione con A. Merli per invito  del R. Comitato centrale italiano per 1’ Esposizione 

universale d i Londra. Esso non reca però i nomi dei suoi autori.

Le scuole dell’Accademia Ligustica, Discorso detto dal segretario M. Staglieno per 
la distribuzione dei prem i il X X V  marzo MDCCCLXXVII ; in Alti della Accademia Ligu­
stica di Belle Arti, MDCCCLXXIV-V, MDCCCLXXV-VI, parte 2,“ Genova, Tipografia del 
K. Is titu to  Sordo-M uti, 1877 ; pp. 3-16.

(2) Giornale Ligustico, voi. V, a. 1878, pp. 275-329.
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lo scrittore, tenendosi troppo sulle generali ; mentre ben  altro effetto 
raggiungerebbe il suo racconto, se le osservazioni generali e le affer­
mazioni di lui uscissero spontaneamente dalla vicenda dei casi n a r­
rati. Ciò nondimeno lo scritto dello Staglieno è in te re ssan te  per  le 
notizie che porge, e che da altri poi vennero più largam ente illustrate; 
e per quanto la forma letteraria di esso sia troppo arida e trascurata , 
tuttavia è da considerare come uno dei buoni tentativi per la storia 
della donna genovese.

Un altro lavoro per il quale lo Staglieno aveva radunato  un ricco m a­
teriale documentario senza tuttavia servirsene in modo soddisfacente per
lo studioso è quello Degli Ebrei in Genova, da lui letto nel 1876 alla S o ­
cietà Ligure di Storia Patria e pubblicato nel Giornale Ligustico (\) . Egli 
tratta il tema sotto uno solo dei tanti aspetti dai quali può essere  con ­
siderato, e si può dire, anzi, sotto l’aspetto meno interessante, che è quel­
lo del modo con cui il Governo genovese accolse e tenne  gli Ebrei in 
Genova dal loro esodo dalla Spagna ai tempi di Ferdinando il Cattolico 
fino agli ultimi anni del secolo XVII. Sotto tal riguardo non c’era  gran 
che di nuovo da dire, poiché in tutti i paesi cattolici le limitazioni di li­
bertà, il regime di vita, le intolleranze, le umiliazioni a cui venivano so t­
toposti gli Israeliti si rassomigliavano più o meno dapertu tto : e ra  q u e­
stione non tanto di disparità negli ordinamenti, quanto di graduazione 
negli adattamenti e nelle applicazioni di essi. E ciò s’intende agevolm ente 
quando si pensi che nel trattamento degli Ebrei FAutoritù civile so t­
tostava più o meno di buon grado, a seconda dei casi, alle esigenze della 
Autorità ecclesiastica, parecchie delle quali erano ab antico de term ina te  
dai canoni della teologia cattolica. Perciò le regole che i diversi governi 
cattolici d’Europa applicavano agli Ebrei variavano sostanzia lm ente  ben 
poco, perchè una era la dottrina da cui emanavano, una  l’au torità  
suprema da cui venivano prescritte. L’applicazione di esse regole p o ­
teva essere più o meno severa, più o meno ossequiente alle A u to r ità  
ecclesiastiche, più o meno dipendente dall’indole e dalla educazione 
dei varj popoli; ma tutto ciò, una volta fissate le regole, costituiva un 
insieme di particolari subordinato e secondario. Nella prim a parte  del 
suo studio lo Staglieno, parlando dello sbarco in Genova di molti ebrei 
-scacciati verso la fine del secolo XV dalla Spagna, riferisce il racconto  
dell’annalista Bartolomeo Senarega, testimone di veduta, il quale narra  
con efficacia di sentimento gli strazi sofferti dai profughi e le lacr im e­

(1) Giornale Ligustico, voi. I l i ,  a. 1876, pp. 173 - 186, 394 - 415.
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voli condizioni nelle quali vennero a trovarsi nella metropoli ligure; ed 
il racconto del Senarega egli integra sulla scorta di documenti del no- 
stro Archivio di Stato. Nella seconda parte lo scrittore, diffondendosi 
intorno alla vita degli Ebrei sotto la Repubblica genovese, discorre 
della concessione del porto franco fatta e rinnovata loro più volte, dei 
capitoli sanciti per  il loro governo, delle controversie cui questi diedero 
luogo tra l’Autori tà civile e l’Autorità religiosa, delle modificazioni e 
dei rinnovamenti  di essi capitoli, ecc. Sebbene lo Staglieno rechi qualche 
volta la notizia di casi particolari e si soffermi di tanto in tanto sopra 
alcuni aneddoti caratteristici, non si può (lire che accresca con ciò 
l’interesse  del suo lavoro, il quale rimane pur sempre ristretto in una 
cerchia troppo angusta. Quante informazioni egli avrebbe potuto dare 
sugli Ebrei  in Genova, sia relativamente ai primi loro cognomi che vi si 
affermarono ed alle prime loro famiglie che vi si stabilirono, sia dal 
lato economico per rispetto ai commerci da essi esercitati, sia dal lato 
sociale per  le relazioni, per Γ educazione, per gli studj loro, sia dal lato 
religioso per  le loro radunanze, per le loro conversioni, ecc. ! Sembra 
che 1’ autore abbia avuto una cura tutta particolare per trascurare no­
mi e fatti, per nasconderli, starei per dire, alla curiosità dei lettori. 
Questa mancanza fa si che lo scritto dello Staglieno abbia un interesse 
piuttosto limitato. Sarebbe stato meglio, per quanto io credo, eh’ egli 
avesse  pubblicato integralmente senza alcuna illustrazione i documenti 
che diedero argomento al suo studio.

Viene qui a proposito di notare che lo Staglieno, pur essendo stato 
uno dei ricercatori più assidui ed uno dei raccoglitori più pazienti di 
documenti d’ archivio che siano vissuti in Genova, ha reso di pubbli- 
ca ragione una quantità relativamente piccola di essi. Tutte le volte 
poi in cui ha tentato di affrontare temi di largo concetto, si è affaticato 
per  ricavare alcune idee generali dai documenti rintracciati, trascuran­
do spesso le molte particolarità di questi, ch’ egli aveva però avuto 
cura  di raccogliere nelle sue carte. Sono appunto queste particolarità 
che interessano lo studioso, il quale non può trascurare o sopprimere 
nessuna  di esse collo specioso pretesto che siano troppo umili o inu­
tili. La storia come le scienze sono sovraccariche di considerazioni 
general i premature, di teorie più o meno fondate, di filosofìe più o 
meno fantastiche ; il fardello pesante che si trascinano dietro da più 
secoli le ha, per  così dire, svisate, e impedisce loro di prendere un 
indirizzo e di trovare un assetto conforme alla verità. Sono i fatti che 
costituiscono l’ossatura della storia, ma i fatti sicuri, indiscutibili u -
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«centi da documenti irrefragabili. Per fatto storico non in tendo so la­
mente le forme e le circostanze degli avvenimenti, m a in tendo ancora 
le date, i nomi, le professioni, ecc., ecc., insomma tutto ciò che costi­
tuisce una modalità reale e non fittizia, una cosa che è veram en te  
esistita e che lo scrittore trae dai documenti del passato  e non dal 
suo cervello. Ma i fatti, per essere sottoposti ad una  considerazione 
utile e capace di fare uscire da essi delle conseguenze logicam ente 
sicure, devono essere ordinati e coordinati in un s is tem a di rap p re ­
sentazione che rifletta, per quanto è possibile, l’ordine stesso in cui 
si sono effettivamente verificati. Alcuni credono che oram ai siano trop­
pi o sovrabbondanti i documenti già editi, senza pen sa re  che la storia 
finora· si è esercitata principalmente intorno agli avvenim enti politici 
ed ai loro personaggi più rappresentativi, per i quali può essere  che 
sovrabbondi in certi casi la parte documentaria. Ma ciò è un punto  
per rispetto alla storia dell’ umanità, quando sotto il nom e di storia  si 
voglia intendere la rappresentazione completa e verace di tu tta  la vita 
sociale attraverso i secoli. Lo Staglieno intuiva questo modo di con ­
siderare la storia, ed apprezzava giustamente tutta l’ im portanza del do­
cumento ; è perciò tanto più da deplorare eh’ egli abb ia  occupato la 
vita a trascrivere ed a spulciare un’ enorme quantità di carte  d’arch i­
vio, per estrarne un relativamente cosi esiguo materiale di notizie com’è 
quello da lui fatto conoscere nelle sue pubblicazioni.

Uno dei più felici studi dello Staglieno è quello su L o  s to rico  G iovan­
n i Francesco Doria e le sue relazioni con Ludovico A n to n io  M u ra to ­
ri (1). In questo lavoro egli dimostra con sicurezza di docum enti che 
Giovanni Francesco Doria è il vero autore della Storia di G enova n e ­
gli anni 1745,1746,1747, accresciuta e ristampata poi col titolo : D ella  S to ­
ria di Genova dal trattato di W orm s fino alla pace d i  A q u is g ra n a ,  la 
quale veniva comunemente attribuita a Francesco Maria Doria sulla 
fede dell’ Accinelli. Anche il dottissimo Spotorno era  caduto in tale 
errore. Messo sulla buona strada da alcuni sicuri indizi, il nostro autore  
riuscì a rintracciare nell’Archivio di Stato in Genova due deliberazioni 
del Governo genovese, colla prima delle quali si affidava a G iovanni 
Francesco Doria l’ incarico di scrivere la storia di G enova dal tra ttato  di 
Worms sino a quei giorni ; e colla seconda gli si perm etteva  di ricevere 
comunicazione delle scritture ufficiali pertinenti a quel periodo storico. 
A sussidio di siffatti documenti lo Staglieno potè giovarsi di una serie

(I) Giornale Ligustico, Voi. XI, a. 1884, pp. 401-415. E stratto  di pp. 15.
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di le t te re  dal Doria dirette  al Muratori, al quale  il patrizio genovese 
a v ev a  richiesto  consigli sulla sua  opera e direzione per la stam pa di 
questa . D ovette  ce rtam en te  e sse re  una bella soddisfazione per lo scrit­
to re  l’aver potu to  in modo così sicuro assegnare  a Giovanni Francesco 
D oria  la pa te rn ità  della storia suddetta, ed è p ienam ente giustificato il 
com piac im ento  che egli non riusciva a nascondere  quando aveva oc­
cas ione  di accen n a re  alla sua  scoperta.

L a  paziente  opera  d’archivio con che lo Staglieno adoperavasi per 
co rreggere  errori e stabilire la verità su taluni fatti e persone della 
s toria  di G enova  ebbe sem pre  a manifestarsi con sicurezza di criterio 
non disgiunta da una, direi quasi, signorile moderazione verso gli au­
tori che egli em endava. La persuasione delle sue conclusioni viene princi­
p a lm en te  dalla forza dei documenti, e se egli qualche volta colpisce 
coi suoi giudizi le persone  di cui tratta, lo fa sempre in base a prove 
incontrastab ili .  P e r  esempio, nel suo studio intitolato In to rno  allo- 
s to r ico  F ra n cesco  Μ .Ά A cc in e lli, che fu una delle sue ultime pubbli­
cazioni (1), egli, in contrapposto al Celesia, che aveva esaltato esa­
g e ra tam en te  gli spiriti democratici dell’ Accinelli e bistrattata l’ azione 
del G overno  genovese verso questo .storico, rimette le cose a posto, 
giustificando l’azione medesima, di cui spiega i moventi, e rilevando 
l’ev iden te  malo animo dell’ Accinelli contro il governo dei nobili.

U n a  delle questioni che attrassero maggiormente lo spirito ed oc­
cuparono  p e r  molti anni l’attività dello Staglieno fu quella della patria 
e delle origini di Cristoforo Colombo. Che la patria di Colombo sia 
G enova  è cosa certissima, poiché, fra le altre ragioni, viene dallo stesso 
scoprito re  dell’ A m erica affermata in modo categorico, ? da varj de 
suoi! contem poranei, come il Gallo, il Senarega, ed il Giustiniani, confer­
m ata  con la loro insospettabile testimonianza. Eppure, a similitudine dei
m atem atic i i quali dimostrano spesso cose manifeste e talvolta evidentis­

sime, alcuni storici moderni si sono affaticati intorno a questa come a tan­
te a ltre  questioni già di lor natura  ovvie e fin dal principio risolute. Le 
sc rittu re  m esse  in luce per dissertare sulla patria e la famiglia di Co­
lom bo form ano ormai una intera biblioteca, alla compilazione della quale 
concorsero  scrittori d’ogni paese, d’ogni età e d’ogni condizione. Taluno 
p o treb b e  considerare  come vana una così grande fatica, tanto più 
quando  si deve pur troppo riconoscere come la questione, invece di 
r im an e re  dopo tante discussioni chiarita e risoluta in modo definitivo

(1) Giornale Ligustico, Voi. XX III, ». 1898, pp. 161-168. Estratto di pp. 8.
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ed incontrovertibile, siasi invece ingarbugliata ed ap er ta  a tu tte  le opi­
nioni, dalle più serie alle più strampalate ; specialmente presso  le per­
sone che non hanno l’abito di sceverare il vero dal falso, il certo  dal- 
l’ ipotetico, e si lasciano invece trasportare dalle prim e im pressioni 
o, peggio ancora, da motivi di preminenza patriottica o municipale. Il 
marchese Staglieno ha però sempre portato nello studio delle questioni 
colombiane una diritta coscienza della verità ed un sicuro metodo 
d’ indagine ; per modo che le sue conclusioni sono al coperto  di ogni 
incertezza. Ho citato, non a caso, il metodo matematico. Ed infatti il 
nostro scrittore costruisce il suo edificio sopra fondam enta cosi stabili, 
e procede nelle sue argomentazioni con rigore cosi saldo, e trae  le sue 
illazioni con logica così serrata, da far invidia ad un m atem atico . Uno 
dei lavori più importanti e caratteristici dello Staglieno è quello che 
riguarda la casa abitata da Domenico Colombo, padre di Cristoforo, in 
Genova (1). Dopo essere risalito per conto suo, attraverso una molti­
tudine di atti notarili, dalle ultime e più recenti vicende di essa  casa 
alle condizioni nelle quali la medesima trovavasi all’epoca della puerizia 
del grande navigatore, egli conduce, facendo il cammino inverso, l’at­
tento lettore da cotesta epoca fino alla presente, per tutti i trapass i di 
proprietà subiti dalla casa suddetta in così lungo periodo di tempo. E 
non solamente dalla casa stessa, ma altresì dalle sue attigue e con ter­
mini, in guisa da fornire un tale apparato di relazioni scambievoli e di 
accenni reciproci tra gli atti dell’una e quelli delle altre, che ad ogni 
momento il lettore paziente può verificare Γ identità della casa  colom­
biana. È vero che in tanta congerie di passaggi non m ancano  le in­
certezze, quando, per effetto del bombardamento di G enova  del 1684 
dovuto alla prepotenza di Luigi XIV, la rovina di una gran parte  delle 
case della regione di porta Sant’ Andrea rese difficile la loro identifi­
cazione e malsicuro il raccordo delle nuove costruzioni colle vecchie  ; 
ma siffatte incertezze riguardano la parte della casa colom biana rim asta  
illesa dal bombardamento, parte presumibilmente ridotta ai m inim i ter­
mini, e non affatto la sua ubicazione.

Di questa casa di Domenico Colombo lo Staglieno erasi già intrat­
tenuto in un lavoro precedente intitolato II borgo di  S. Stefano ai

(ì) Sulla casa abitata da Domenico Colombo in Genova, iu Atti della Società L i­
gure di storia Patria, Voi. XVII;  Genova, Tip. Sordo-Muti, MDCCCLXXXV ; pp. 111-191. 

(con sei tavole topografiche, oltre la tavola o prospetto di tu tti i possessori della casa Co­

lombiana e delle ciroonvicine).
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te m p i d i C o lom bo  e le case  d i  D om enico  C olom bo  (1), lavoro molto 
d isadorno  ed in a lcune part i  poco chiaro, ma in compenso ricco di 
notizie e di part icolari  interessanti ,  il quale get ta il primo sprazzo di 
luce sopra  parecch ie  questioni  colombiane sviluppate,  il lustrate e riso­
lute in seguito dal nostro autore.  Sono noti ai cultori di studj colom­
biani  i risultati  originali  ot tenut i  dallo Staglieno in questo campo di 
ricerche, le scoper te  di documenti  risolutivi da lui fatte e talora subito 
com unica te  ad altri studiosi con liberalità inconsueta  ai ricercatori  d ’ar­
chivio. A ccennerò  all’origine della famiglia Colombo da Moconesi, nella 
valle di Fon tanabona ,  donde Giovanni,  nonno di Cristoforo, si trasfeiì 
a Quinto ; alle vicende di Domenico, figlio di Giovanni e padre del 
g rande  navigatore, da quando egli nel 1429, in età di anni 11, venne 
collocato, come garzone apprendista  nell’arte dei tessitori, a Genova,, 
dove poi prese  stabile dimora, fino al 1470, nel qual anno, essendo già 
Cristoforo sui v en tann i ,  si recò colla famiglia ad abitare in S av o n a ,. 
ai  componenti ,  ai parenti  prossimi, alle proprietà,  agli interessi di essa 
famiglia ; alle relazioni di questa  col notaro e cancelliere di S. Gioigio,. 
Anton io  Gallo (2): tutti argomenti  che lo Staglieno illuminò colla luce 
di molti nuovi  documenti  da lui rinvenuti nell’Archivio di Stato in 
Genova,  comunicat i  in par te  alla Società Ligure di Storia Patria, e 
pubblicat i  nel G iornale L ig u stico  non che nella grande R accolta  co 
lom biana  p romossa  con R. Decreto del 17 maggio 1888 (3)· Si deve 
p r inc ipa lmente  a siffatti documenti se le questioni sul luogo e sul tem 
po della nasci ta  di Colombo sono ormai, per  chiunque non proceda 
in malafede,  risolute, la pr ima a favore di Genova in modo iriefraga

(1) Genova, Tipografia e Litografia di Pietro Pellas fu L., 1881. Opuscolo di PP· 30> 
e s tra tto  dal Corriere Alercantile, dove il lavoro era primamente comparso a puntate.

(2) Antonio Gallo e la famiglia di Cristoforo Colombo, in Giornale Ligustico, r 
1890, pp. 387-394. E stra tto  di pp. 10.

(3) Agli sc ritti già c ita ti dello Staglieno su argomenti c o lo m b ia n i, o c c o rre  i n f a t t i  g 

giungere i seguenti :

Due nuovi documenti intorno alla famiglia di Cristoforo Colombo, in Giornale Li 
gUSlico, X II, 1885, pp. 218-225 (Comunicazione fatta alla Società Ligure di Storia P a* 

nella to rn a ta  del 27 febbraio 1885). E stratto  di pp. 8.

Alcuni nuovi documenti intorno a Cristoforo Colombo ed alla sua famiglia, ·>’ ^ o r ­
nale Ligustico, XIV, 1887, pp. 241-261 (Comunicati alla Soc. Lig. di Stor. Patr. nella se­

d u ta  del 27 maggio 1887). E stra tto  di pp. 23.

Tre nuovi documenti sopra Cristoforo Colombo e suo padre, in Giornale Ligustico, 
XV, 1888, pp . 3-11. E stra tto  di pp . 11.

Genova ai tem pi di Cristoforo Colombo, la casa ove egli nacque e quella dove abi-
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bile, tante sono le prove che se ne posseggono, e la seconda con 
un’approssimazione a meno di 68 giorni per una data com presa  fra il 25 
agosto ed il 31 ottobre del 1451 (1).

Per dare un’ idea della poderosa, diuturna e fruttifera opera  di 
ricerca compiuta dallo Staglieno in cotesto campo, basti dire che dei 
centotrentotto documenti d’ indole privata relativi a Cristoforo Colom­
bo e alla sua famiglia in linea ascendente e discendente, riprodotti
o accennati a cura dello stesso Staglieno e del Belgrano nella m o­
numentale Raccolta d i documenti e s tu d i p u b b lica ti d a lla  R. C o m ­
m issione Colombiana (Parte II, voi. I), ben quarantasette  furono sco­
perti esclusivamente dal nostro infaticabile patrizio, senza contare  
quelli, altri undici o dodici, da lui rinvenuti dopo la s tam pa  dei pri­
mi ed inseriti nella Prefazione messa innanzi a questi.

Il nostro operoso scrittore portò un buon contributo di notizie alla 
storia dell’arte e degli artisti genovesi. Oltre le sue m em orie sulla A c ­
cademia Ligustica di belle arti, di cui ho detto dianzi, egli ha alcuni 
studj sopra diversi artisti dei secoli XV e XVII. In uno di essi illustra 
un certo numero di documenti da lui editi, concernenti varj artisti che 
lavorarono in Genova nel secolo XV (2). In altro studio n a r ra  an ed ­
doti riguardanti Agostino Santacroce, Giovanni A ndrea  Santacroce* 
Sinibaldo Scorza, Domenico Fiacella, Luciano Borzone e 1’ olandese 
Molyn detto Mulier o De Mulieribus e soprannominato il T em pesta , tutti 
artisti del pennello ovvero dello scalpello, non che Alessandro Stradella, 
compositore di musica : aneddoti e fatti criminali desunti da processi di 
cui sono protagonisti o parti gli”'artisti suddetti, e che valgono a  dare

tò ; iu Colombo e il IV centenario dalla scoperta dell’ America, Milano, Treves, 1892, pp . 
6-7 (numero unico).

Documenti relativi a Cristoforo Colombo e alla sua famiglia, in Raccolta di docu­
menti e studi pubblicali dalla R. Commissione Colombiana, parta I I ,  volume I ; Roma 
MDCCCXCVI (in collaborazione eoa L. T. Belgrano).

Il Codice dei privilegi di Cristoforo Colombo, in Raccolta di documenti e studi pub­
blicati dalla R. Commissione Colombiana, parte l i ,  volume II ; Roma M DCCCXCIlil (iu 
collaborazione con L. T. Belgrano).

Sui più recenti documenti scoperti intorno alla famiglia di Cristoforo Colombo, iu 
Giornale Ligustico, XX, 1893, pp. 3-9. Estratto di pp. 9.

(1) Vedasi iu proposito l ’ importante articolo di Ugo Assereto sopra La data della na­
scila di Cristoforo Colombo accertata da un documento nuovo, in Giornale storico e let­
terario della Liguria, a. V, 1904, pp. 5-16.

(2) Appunti e documenti sopra diversi artisti poco o nulla conosciuti che operarono 
in Genova nel secolo X V ; Genova·, co’ tipi del R. I. de’ Sordo-Muti, 1870 ; pp. 65.

4
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m aggior risalto a ta luni particolari della personalità  artistica di costo­
ro (1). In un terzo studio si occupa della tragica fine del pittore Pelie­
gro  P iola (2).

A ltri soggetti storici oltre i su ricordati fornirono m ateria  di pub­
blicazione allo Staglieno, in brevi ma utili scritti, nei quali comparisce 
sem pre  la notizia di fatti e di particolari inediti sorretta  da una sicura 
docum entazione, frutto di ricerche originali dell'autore ; si tratti di 
p e rso n ag g i  noti come il doge Paolo da Novi o il conte di Carmagnola 
od il conte Corvetto, oppure di figure meno appariscenti come i car­
tografi Maggiolo o il p ira ta  Vincenzo Colombo o Tedisio de Camilla 
vescovo di Torino ; si ragioni di cose o istituzioni generali come l’arte 
della s tam p a  o il S an t’ Ufficio, oppure di piccoli episodj come un’ av­
v e n tu ra  nel castello di Mongiardino, o un furto di sacre reliquie della 
B a d ia  di Sestr i (3).

(1) Aneddoti sopra diversi artisti del secolo XVII,  in Giornale Ligustico, I, 1874, 
p p . 363-384. E s tra tto  di pp. 22.

(2) Sopra l’ uccisore di Peliegro Piola, appunti e documenti, in Giornale Ligustico, 
IV , 1877, pp. 105-117.

(3) 1 soggetti su m entovati ed a ltri più particolari furono dallo Staglieno tra tta ti  ne­
g li s c r it t i  che qui, in ordine cronologico, cito anche per completare la bibliografia delle sue 
pubblicazioni.

L ’ arte tipografica in Mondovì ed a Genova, (lettera al dott. Luigi Filippi di Clave- 
sana); iu Giornale degli studiosi, voi. V, Genova 1873 ; pp. 256-259. La lettera fu primamente 

pubb lica ta  nel n. 85 (26 luglio 1873) del Vasco, foglio politico del Circondario di Mondovì, e le 

Notizie in essa contenute diedero argomento ad una le ttu ra  fatta dallo Staglieno alla Soc. Lig. di 

S to r. P a tr. e com parsa poi nel voi. IX, fase. I l i ,  dei nostri Atti, come viene indicato qui appresso.

Sopra Agostino Noli e Visconte Maggiolo, cartografi ; in Giornale Ligustico, II, 
1875, pp. 71-93.

Due nuovi cartografi della famiglia Maggiolo ; in Giornale Ligustico, l ì ,  1875, pp. 
215-218.

S u i primordi dell’ arte della stampa in Genova, appunti e documenti; in Alti della 
Soc. Lig. di Stor. Patr., voi. IX, fase. I li, Genova MDCCCLXXVII, pp. 423-460.

Intorno al doge Paolo da Novi e alla sua famiglia ; in Alti della Soc. Lig. di Stor. 
Patr., voi. X III, Genova MDCCCLXX1X, pp. 487-494. E stratto  di pp. 8.

Sulle relazioni fra  la Direzione dei teatri, la città di Genova e gli assegnatarii dei 
palchi al teatro Carlo Felice, Memoria e documenti ; Genova 1881, Tipografia Papini e 
Morando, pp . 56.

La porla di S. Andrea, Appunti e documenti ; Genova, Stab. Pellas, 1882, pp. 12.

Un giorno di nozze in Polcevera, Racconto ; Genova, Stabilimento Pietro Pellas fu L. 

1884, pp . 44 (estra tto  dal Corriere Mercantile). È l ’umile storia degli sponsali di due con­

tad in i m orti ne ll’ottobre dell’anno 1800 la notte stessa delle loro nozze, travolti, colla casetta 

clie essi abitavano, dalle acquo del torrente Romairone ingrossato per subitanea tempesta ; e
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Nel campo puramente letterario il nostro diligente au tore  ebbe a 
rivelarsi, non pure colle poesie giovanili di cui ho fatto cenno al p r in ­
cipio di questo scritto, ma anche con un lavoro di pazienta r icerca  che 
dimostra Γ ingegno analitico di lui e la sua innata disposizione a rac ­
cogliere, elencare, ordinare documenti, siano essi tratti dagli archivi o 
provengano direttamente dalla viva voce del popolo. Voglio parlare  
della sua raccolta dei Proverbi genovesi con i co rrisp o n d en ti in  la t i ­
no ed in diversi dialetti d 'Italia, pubblicata nel 1869 (1). Molti sono 
i parlari italiani che in essa offrono i loro proverbi, poiché, oltre il 
genovese, vi compariscono i dialetti toscano, siciliano, parm ense , v e ­

le ossa dei quali verniero ritrovate nel 1852, in conseguenza degli scavi eseguiti per la costru­
zione della strada ferrata fra Genova e il Piemonte. Cotesto ritrovamento ricordò ad alcuni dei 
più vecchi abitanti del luogo taluni particolari del matrimonio e lo sta to  degli sposi, non che 
le circostanze dell’ infelice fine di costoro ; e sopra di essi ricordi lo Staglieno potè fondare il 
suo racconto, adattando la parte, da lui molto semplicemente e senz’ alcun intreccio immagi­
nata, alle effettive condizioni dell’anjbiente e dei tempi, e rammemorando costumi, persone e 
cose reali. Il racconto presenta qualche interesse per via appunto di siffatte memorie, cioè dal 
lato puramente storico, poiché, in quanto alla tessitura letteraria, è povera cosa.

___Atti nuziali di una figlia del Conte di Carmagnola ; Genova, E . I. Sordo-M uti, 1885,
pp. 17.

Tempi passali, Aneddoti sul Sant’ Ufficio in Genova nel secolo X V I ; in Strenna 
del Pio Istituto pei fanciulli rachitici, Genova, tip. del R. I. Sordo- M uti, a. VI, 1889.

Vincenzo Colombo pirata de! secolo X V ; in Giornale Ligustico, a. X V III, 1891, pp. · 
68-79. Estratto di pp. 14.

Di un’ insigne reliquia di Sanla Margherita martire d 'Antiochia che conservavasi 
in Genova al principio del secolo XVI ; Genova, Tip. del E. I. Sordo-Muti, 1891 ; pp. 15.

L'epigrafe sepolcrale dell’ultimo doge della Serenissima Repubblica di Genova ; in 
Giornale Ligustico, a. XXI, 1896, pp. 22-24.

Ancora del doge Giacomo Maria Bùgnole ; in Giornale Ligustico, a. XXI, 1896, pp. 
201-202 .

Appunti e documenti intorno a Luigi Corvello, ed Aggiunta agli appunti ; in Gior­
nale Ligustico, a. XXII, 1897, pp. 136-146, 365-370. Estratto di pp. 19.

Un’ avventura nel castello di Mongiardino ; in Giornale storico e letterario della Li­
guria, I, 1900, pp. 381-388.

. bue documenti di Tedisio, vescovo di Torino dal 1300 al 1319 ; in Miscellanea di 
storia italiana, voi. VII, torza serie, Torino, Stamperia Reale della D itta  G. B. P arav ia  e 
C,, pp. 217-225. Estratto di pp. 11.

Un furto di sacre reliquie dàlia Badia di Sestri nel 1492 ; iu Giornale storico e 
letterario della Liguria, a. I li ,  1902, pp, 449-456.

Un incidente in materia di stampa nel 1846 ; in Giornale storico e letterario della 
Liguria, a. V, 1904, pp. 48-51.

(1) Genova, presso Gerolamo Filippo Garbarino editore libraio, 1869 (Tipografia di Gae­
tano Schenone) ; -volume in -  16 di pp. 208.



— 52 —

neziano , m ilanese, piacentino, friulano, piemontese, veronese, sardo, 
berg am asco , fe rrarese , padovano, vicentino, calabrese, non chè, a si­
gnificazione della indivisibile unità etnica d’ Italia, i dialetti corso, tren­
tino e triestino. Il libro m eriterebbe un lavoro di revisione, ma anche 
così com ’è, m ostrasi degno di essere meglio apprezzato e più diffuso 
di quan to  sia stato finora.

Tale, in com pendio, l’opera  dello Staglieno ; m odesta ma sincera, 
c u ra n te  dei particolari anziché dell’ insieme delle cose, contraria alle 
e s tem porane ità ,  fondata  essenzialmente sopra i documenti ed intesa 
a  t ra r re  soltan to  da questi le sue conclusioni, e pertanto  indice e frutto 
di quell’ indirizzo che nella seconda m età del secolo XIX rinnovò in 
G enova  gli studj storici. Il nostro patrizio appartiene infatti al gruppo 
degli studiosi ai quali sî  deve siffatto rinnovamento, e che fecero della 
S oc ie tà  L igure di Storia  P a tria  l ’o r g a n o  p r i n c i p a l e  del loro programma, 
p e r  mezzo degli A tt i  di questa  e del G iornale L igustico . Egli non ebbe 
nè  la vas ta  com prensione del Desimoni, nè l’arte storica del Belgrano, 
gli fece troppo spesso difetto lo spirito sintetico dei fatti, e gli mancò poi 
in m odo assoluto l’apparato  letterario con che gli autori sogliono presen­
ta re  e ren d ere  accette  al gran pubblico le loro produzioni. Ma una cosa 
in cui egli non fu superato, e che si appalesa come il segno più ma­
nifesto e caratteristico della sua attività fu la scrupolosa indagine dei 
fatti, la  m inu ta  ricerca dei loro particolari, e la cura indefessa della 
verità. Se la sua m ente non riuscì a compiere lavori armoniosi e com­
pleti, se di nessun  argom ento da lui trattato egli ebbe modo di rendere 
u n ’ idea  evidente ed intera, tuttavia non pretermise nessuna fatica, non 
tra lasciò  nessu n a  diligenza per mettere insieme tutto il materiale adat­
to alle costruzioni più grandiose. Cosicché si può dire di lui, che fu 
un assai più abile raccoglitore che un fortunato costruttore. È assai 
più in te ressan te  la somma delle cose raccolte che quella delle cose da 
lui pubb lica te  ; e se gli mancò la lena al comporre, non gli venne mai 
m eno  la  pertinacia  del raccogliere nè la diligenza dell’ordinare. Egli fu 
sopra tu tto  un grande ricercatore di documenti, un formidabile spoglia- 
to re  di registri e di filze d’archivio, un elencatore infaticabile di notizie.
Il suo sguardo indagò tutti gli aspetti dell’attività delle generazioni pas­
sate , tu tte  le manifestazioni della loro vita quali appaiono nelle carte 
a  noi pervenute , e si approfondì per tutti i meandri della colossale 
docum entazione accumulata durante i secoli nel nostro Archivio di Stato.
I suoi appunti  riguardano tutta la vita genovese privata e politica, com­
m erciale  e contemplativa, laica ed ecclesiastica. Il poderoso materiale da
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lui radunato potrà efficacemente -servire ad elevare solide costruzioni 
a chi vorrà e saprà adoperarlo. Egli stesso, forse conscio della sua  in ­
capacità a edificare, sembra che lo abbia preparato esp ressam en te  p e r  
altri più di lui atti alle sintesi storiche, ordinandolo e disponendolo  con 
un concetto armonico ed unitario. Fra le sue raccolte di documenti, 
che egli non seppe o non volle usufruire per un lavoro comprensivo, m e­
rita speciale ricordo quella riguardante la schiavitù in G enova da l 'se -  
colo XII al secolo XVII : atti, sunti di atti, spogli di notizie da lui 
estratti da un’ enorme congerie di registri notarili e di decreti di 
governo (1).

Il marchese Staglieno ebbe indole mite e cortese, che m anifestò  
ognora con profitto cosi degli studiosi già provetti che esercitavano la  
loro attività nell’àmbito stesso delle ricerche di lui, com e dei giovani 
che movevano i primi passi sul terreno delle indagini storiche. A  questi 
fu largo di consigli e di aiuti, a quelli, primo fra tutti l’am ericano H ar-  
risse, fece spesso parte delle sue scoperte archivistiche senza tem a nè 
preoccupazione di perderne la priorità. Nessuno si rivolse a lui senza 
riportarne un’utile indicazione, ovvero una proficua notizia. Fu  in r e ­
lazione con alcuni noti studiosi di cose colombiane, e principalm ente 
coll’Harrisse su ricordato, col quale mantenne per una diecina (Γ anni 
una vivissima corrispondenza epistolare (2). Quale m em bro della C om ­
missione governativa per l’ordinamento e la pubblicazione della g rande 
raccolta di scritti colombiani, egli si adoperò indefessamente per  la fe-

(1) I manoscritti dello Staglieno furono per espressa volontà sua divisi fra la Società 
Ligure di Storia Patria e la biblioteca CMco-Beriana. Di quelli ricevuti dalla nostra Società 

ho dato un sommario elenco nel voi. XLVI, fase. I degli Atti in nota a pp. CCXXIV-CCXXY. 

Quelli ora conservati nella civica biblioteca Beriana comprendono: 13 volumi iu ottavo e 4 
scatole di schede contenenti copie e spogli di atti notarili ; 12 scatole cou documenti varj :

2 volumi in ottavo di regesti delle filze Diversorum Cancellaricie per tu tto  il secolo XV : 

1 volume iu ottavo cou spogli dei registri Litterarum ; 1 volume con spogli delle filze del 

Senato dal 1500 al 1565 ; 1 cartella cou alberi genealogici di famiglie nobili genovesi :

1 pacco con alberi genealogici di famiglie nobili non patrizie genovesi ; 1 pacco con alberi 

genealogici di famiglie nobili estinte ; 1 cartella con diplomi. T u tte  copie o e s tra tti o 

sunti di documenti appartenenti quasi esclusivamente "all’ Archivio di Stato in Genova.

(2) La corrispondenza fra 1’ Harrisse e lo Staglieno fa parte delle carte  passate per vo­

lontà di quest’ultimo alla nostra Società, ed è non poco interessante per la sto ria  delle q u e­

stioni colombiane agitate in quel torno di tempo, specialmente fra il 1880 ed il 1890. H enry 

Harrisse « avocat à la Cour Suprème de New York » risedeva allora a P arig i (rue Cambacérés, 

n. 30), donde scriveva frequentemente in tono assai amichevole e quasi confideuziale al nostro 

patrizio, le c ii  lettere egli attendeva cou vivissimo desiderio. Per dare u n ’idea dell’ interesse
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lice riuscita  di questa , m assim e negli ultimi tèm pi quando le condizioni 
di sa lu te  e poi la m orte  del Belgrano, uno dei due vicepresidenti della 
m ed es im a  Commissione, avevano causato un rallen tam ento  nei lavori 
di essa. A m ico del barone  A n d rea  Podestà, sindaco di Genova, erasi 
p r im a  efficacemente adoperato  presso di questo perchè la propo­
s ta  dell’ H arrisse  in tesa a prom uovere la pubblicazione degli scritti 
co lom biani p e r  parte  del Governo italiano in occasione del I \ r cente­
nario  della scoperta  dell’ A m erica, venisse accolta con favore e resa 
effettiva p e r  mezzo dell’ istituzione della predetta  Commissione (lj.-

Il buon  patrizio, tutto assorto  negli studj e nelle ricerche del passato, si 
te n n e  lontano dalle competizioni e dalle lotte politiche, e non ebbe, 
ch ’io sappia , nessuna  parte  attiva nelle vicende del nostro Risorgimento 
nazionale, sebbene  appartenesse , almeno negli ultimi tempi, al grande 
partito  liberale cui si deve la costituzione del regno d’ Italia (2). Egli 
passò  la m aggior parte  della sua vita a Genova, che fu il campo prin­
cipale  delle sue ricerche, e dal quale non si allontanava nei tempi 
della sua  p rosperità  che per  trascorrere  i mesi della stagione estiva

che egli prendeva alle comunicazioni dello Staglieno, voglio qui riferire quanto manifestavagli 
in d a ta  del 25 marzo 1887 :

« C’ est ime fameuse le ttre  qne vous venez de m ’euvoyer, raon cher ami, et un beau cadeau 
p o u r célébrer Panuivorsaire de ma naissance. A ce propos, laissez moi vous ouvrir mon coeur. 

A vocat à la  Conr Suprème, chargé de conduire d ’importantes litigationis, ayant à rédiger des 

consulta tions ja rid iq u es demaudées de l ’étrauger, il va de soi que cliaque m atin on dépose sur 

ma tab le  un courrier assez considérable. Or les premières le/ires que je  cherche, souvent 
d ’une main fiévreuse, ce sout celles qui concernent mes travaux historiques, notam ent les épi- 

tre s  p o rtan t le tim bro de Gèues, e t lorsque il n ’ y en a  pas, c’est d ’un air distract et en f a i s a n t  

la  moue, qne je  dépouille ma correspondauce. Tout cela, c’est pour vous dire avec quel plaisir 

j ’ai lu  e t rolu vo tre  le ttre  de 23 c r .............. ».

(1) L ’ H arrisse fece la sua proposta con una lettera a stampa, alla cui pubblicazione av­

venu ta  in  Genova attese lo stesso Staglieno, sotto il tito lo : Le qualrième centenaire de la 
découverte du nouveau monde, Lei tre adressée à Son E x c e l l e n c e  l e  Ministre de l’ Inslruc- 
hon publique du Rovaume d’ Italie par un citoven americain ; Genes, A. Donath, éditeur, 
44, v ia  Luccoli, MDCCCLXXXVII. Lo Staglieno poi nel corso del 1887 curò altresì la  pubbli­

cazione, fa tta  egualmente iu Genova, di qnest’altra opera dello scrittore americano : Christophe 
Colomb et Savone, Verzellino et ses Memorie, Etudes d’histoire critique et documentane 

par  Henry Harrisse ; Gènes, A. Donath, èditejir. ecc., MDCCCLXXXVII. I l lavoro, come 
av v ertiv a  l ’editore, era già comparso in parte nel numero di settembre-ottobre 1887 della 

Revue hislorique, e venne ristam pato con « molte aggiunte e col corredo d ’ importantissimi 
docum enti ».

(2) In  risposta ad una lettera circolare a stampa della Associazione dei festeggiamenti 
religiosi del IV  centenario della scoperta dell’ America, iu data 29 gennaio 1891 e firmata 

da  L . Corsanego Merli segretario di essa Associazione — lettera colla quate si nominava lo



ed autunnale in una sua villa di Novi, oppure per rade escursioni a  
Roma, Firenze, Torino, ed in qualche altra città ove era  condotto p r in ­
cipalmente da ragioni di studio. Sostenne gli uffici di v icepresidente  
della R. Deputazione di Storia Patria- per le antiche Provincie  e la 
Lombardia, e di segretario della Commissione araldica ligure ; fece 
parte inoltre dell’ Accademia Ligustica di belle arti, della R. A ccadem ia  
Albertina di Torino, della R. Accademia Araldica italiana, della Società  
storica savonese, ecc. ; ed ebbe in premio delle sue benem erenze  di 
studioso le onorificenze di cav. uff. della Corona d ’ Italia e di cav. 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. Socio fondatore ed effettivo della So­
cietà Ligure di Storia Patria, ne fu per lunghi anni consigliere e teso­
riere, poi vicepresidente dal 1899 fino alla morte ; ed in occasione del 
cinquantenario del nostro Istituto, ne venne acclamato socio onorario 
(Assemblea del 26 aprile 1908).

Nella sua vita privata sopportò traversie e dolori: erede di una co ­
spicua fortuna da cui negli anni della giovinezza e della m aturità  trasse  
mezzi per una vita signorile corrispondente alla sua condizione a r i­
stocratica, si ridusse, attraverso una vicenda di sciagure domestiche, 
in molto umile stato, nel quale tuttavia trovò aiuti p resso  alcuni fa ­
miliari ed amici, che gli impedirono di cadere nell' indigenza (1). Ma 
nelle sue distrette conservò sempre la serenità della niente e la dignità 
del carattere, attingendo forza e conforto dai suoi studj prediletti, che

Staglieno socio promotore della Associazione medesima — il nostro marchese così scriveva : 
« Sono infinitamente obbligato...., ma por debito di lealtà nou posso assolutam ente accettare. 
Imperocché essendo tali festeggiamenti promossi dal partito cattolico, ove io aderissi a fa r  
parte dell’ Associazione per i medesimi, si potrebbe credere che io pure faccio parte  del de tto  
partito, mentre milito invece nel campo liberale. Ciò le dico con tu tta  franchezza a scanso di 
equivoci per spiegare la mia rinuncia... (Genova 31 gennaio 1891) ».

Circa la grande commemorazioue colombiana, ricordo che il march. Staglieno era  stato  fin 
dal 5 aprile 1886, cou deliberazione della Giunta municipale genovese, nom iuato membro del 
Comitato promotore dei festeggiamenti « da farsi in Genova nel 1892 per solennizzare il IV  
centenario della scoperta dell’ America ».

(1) Il march. Staglieno erasi ammogliato il 31 agosto 1863 in Genova nella parrocchia di
S. Salvatore con Anna Maria, figlia di Giacomo Niccolò Garibaldi e di L uigia L upi, nata  il
2 marzo 1839 in detta parrocchia e morta il 25 gennaio 1904 iu Genova nella parrocchia di 
N. S. della Consolazione. Ne ebbe sette figli, e cioè : Giulia, nata iu Genova il 16 giugno 1864, 
maritata con Alberto Federico Doria di Luigi il 16 giugno 1891, ed ora v ivente presso la so­
rella Luigia iu Koma ; Luigia, nata in Genova 1’ 11 maggio 1865, m arita ta  il 12 novembre 
1885 con G. B. Fasciolo, di cui rimase vedova alcuni anni fa, e da molto tem po dom iciliata 
in Roma ; Adele, nata in Genova il 2 dicembre 1866 e morta ivi il 4 dicem bre 1887 ; Carlo, 
nato iu Genova il 12 aprile 1868, vivente; Alberto, nato in Genova il 22 luglio  1869, e m orto 
ivi di paralisi al manicomio qualche anno fa ; Camillo, uato in Genova il 3] dicembre 1870, 
vivente ; Emilio, nato a Novi Ligure il 18 agosto 1874 e morto a Genova il 17 agosto 1889. 
Giulia, Carlo, Camillo hanno tu tti figliolanza ; ed Alberto lasciò due tìgli, tu tto ra  m inorenni, 
cd orfani anche della madre.
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gli consentirono di elevarsi in una sfera dove le contingenze della esi­
stenza  m ateriale  e la malignità della fortuna nulla possono. Sicché nel 
tram onto  della vita, egli avrebbe potuto ripetere, con tranquilla coscienza 
e con maggior fondamento di esperimentata verità, i versi che nella 
su a  prim a giovinezza rivolgeva ad un amico :

« Colla tempesta degli affetti io vissi
In lotta ognora, or vinto or vincitore,
Studiai severi libri, e versi scrissi

Di duol, d’am ore ;

Ma ognor libero vissi, nè adulai
L ’ uom perchè forte di dovizie o impero,
Nè in fronte a lui giammai chinato ho i rai

Dicendo il vero » (1).

MARCO AURELIO CROTTA 
m. 16 dicem bre 1909

N ato a  G enova il 23 giugno 1861 in umili condizioni da Giovanni 
e  da C ate r ina  Dellacasa, fu dalle necessità della vita costretto in età 
di 14 ann i ad abbandonare  le scuole; ove ebbe a maestro Gerolamo 
D e Paoli, e ad  allogarsi in D arsena come garzone e commesso di ne­
gozio. Ma u n ’ innata disposizione alle belle arti lo spinse ben presto a 
fa re  ogni sforzo per togliersi da un mestiere per il quale aveva più 
r ip u g n a n za  che gusto ; e m entre  al giorno attendeva alle operazioni 
del suo impiego commerciale, da cui traeva i mezzi per sostentar sè 
e la  m adre , alla sera  ed alla notte applicavasi con pertinace lavoro 
allo studio  del disegno. I suoi sforzi trovarono incoraggiamento ed aiuto 
p resso  alcuni suoi amici, primo fra tutti Giovanni Campora, e presso 
es tim ato ri  com petenti ed autorevoli come Agostino Allegro e Alfredo
D ’ A n d ra d e ;  i quali lo spinsero prima a seguire i corsi dell’ Accademia

(1) Ore solitarie (Ad un amico), p. 25.

P e r  la  biografia dello Stagliene si confroutino ;

Commemorazione di Marcello Staglieno fatta da Vittorio Poggi ; iu Miscellanea di 
Storia  italiana, pubblicata dalia R. Deputazione sovra gli studi di storia patria per lo Antiche 

P rovincie  e la  Lom bardia, terza serie, tomo XIV, Torino, Fratelli Bocca, MCMC ; pp· 219-226. 

Alle parole commemorative segue l’elenco delle pubblicazioni dello Staglieno in ordino cronologico.

G. N. Garibaldi, La giovinezza d'uno studioso ; in Rivista Ligure di scienze, lettere 
ed  arti, anno XXXVII, settem bre-ottobre 1910, Genova; pp. 221-240.

A (ngelo ) M (assa), Il march. Marcello Staglieno ; in lìazzetta di Genova, anuo LXXXH» 

ii. 11, 30 novem bre 1914, Editori F ratelli Pagano, pp. 3-4.
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Ligustica di Belle Arti, e gli furono poi larghi di consigli e di am m ae­
stramenti durante gli studj ivi compiuti da lui.

Conseguito il diploma d’architetto, esercitò con fortuna la sua  nuova 
professione. Il primo lavoro in cui si rivelò fu il castello F igari edifi­
cato a v S .  Michele di Pagana presso Rapallo in istile m edievale  ligure 
dell’epoca, del palazzo di S. Giorgio. Ad esso seguirono parecch i altri 
lavori, nei quali l'originale buon gusto dell’autore si acco m p ag n a  feli­
cemente con una sapiente applicazione dell’ arte antica e m edievale. 
Ricordo, fra diversi, le cappelle mortuarie elevate nella necropoli di 
Staglieno per le famiglie Ottone, Gismondi, Liberti e P ra to lo n g o ;  ed 
il castello « La Perouse » costrutto, in istile savoiardo, a  C ham bery  
per commissione del signor Tardy. La sua profonda conoscenza del­
l’arte medievale lo fece collaboratore apprezzato del D ’ A n d rad e  nei 
restauri di Porta Soprana, del palazzo di S. Giorgio e della M etropo­
litana di Genova. Partecipò altresì in questa città al com pim ento del 
castello De Albertis a Montegalletto, come ai restauri dei palazzi Mi- 
gone ed Imperiale. Sono intieramente opere sue il palazzo Oderò 
presso la funicolare di Sant’Anna a Genova, le palazzine V ianson  a 
Pegli, Ottone a Chiavari ed a Torriglia, D’ Andrade a Rapallo, il c a ­
stello Peirano pure a Rapallo, ed il convento dei Cappuccin i a  Quin-

1

to. Professore di architettura alP Accademia Ligustica, v icepresiden­
te della Società promotrice di belle arti, membro della Com m issione 
conservatrice dei monumenti, oggetti d’arte ed antichità di Genova, 
cooperò a restaurare molte opere religiose e civili della nostra  regione.

Appartenne alla Società Ligure di Storia Patria dal 21 giugno 1883 
fino alla morte, che lo rapi improvvisamente in Genova il 16 dicem bre 
1909 strappandolo all’amore della famiglia composta della moglie e di 

-due figli, una giovinetta ed un maschio uscito appena dalla puerizia.

LU IG I MAL AT E S T A  
m. 3 gennaio 1910

Sortì i natali il 9 febbraio 1832 a Genova, dove, cresciuto in un 
ambiente schiettamente mazziniano, dimostrò di buonora  i suoi a r ­
dori patriottici partecipando, appena adolescente, al moto rivoluzio­
nario del 1849, e più tardi ai fatti del 29 giugno 1857 connessi 
colla spedizione di Pisacane. Mentre un semplice contrattem po gli 
impedì, come affermasi, di seguire questa, poco m ancò non ven isse  
coinvolto nel famoso processo per i fatti suddetti. F u  dei Mille nei



Carabinieri genovesi comandati dal suo amico Antonio Mosto, nelle file 
dei quali com battè valorosamente a Calatafimi, a Palermo, a Milazzo 
ed al Volturno, e guadagnò, col grado di sottotenente aiutante mag­
giore cui venne da Garibaldi elevato il 24 ottobre 1860, anche la me­
daglia d’argento al valor militare confermatagli con decreto del 17 gen­
naio 1862. Nel 1865, comandante di una pattuglia di Guardia civicar 
riuscì a far prigioniero il temuto malandrino denominato il l·rate, che 
infestava, alla testa di alcuni altri malfattori, i dintorni di Genova. Fece 
la breve campagna del 1866 come tenente nel 1° battaglione bersaglieri 
volontari italiani, composto in gran parte di carabinieri genovesi, per 
il cui arm am ento egli aveva acquistato poco prima in Svizzera, dietro 
incarico del Municipio di Genova, le famose carabine federali. Verso 
la fine della guerra si ammalò gravemente a Bagolino per gli stra­
pazzi sofferti, e potè a stento salvare la vita con la perdita di un pol­
mone. Ascritto fin da giovinetto al partito d’azione, godette della fiducia 
di Mazzini, Savi, Bertani, Quadrio, dai quali fu talora adoperato in de­
licati servizi politici. Come tanti altri patriotti genovesi esercitò il com~ 
mercio, e fu per quaran tann i a capo della Casa di spedizioni Malatesta 
e Vallebona fondata nel 1867 ; ma gli affari non lo distolsero dalla sua 
passione per i libri, dei quali egli mise insieme una bella raccolta com­
posta di un cinquemila opere, con 15.000 volumi all’ incirca, concernenti 
principalmente la storia del Risorgimento nazionale. Peccato che una 
così cospicua collezione, da lui radunata con grandissima cura, sia 
andata  dopo la sua morte divisa, per non dire dispersa, fra varj acqui­
sitori ! L’ interesse per le patrie memorie lo aveva spinto ad entrare 
nel nostro Sodalizio, cui appartenne dal 2 agosto 1874 fino alla morte,

TITO SPINOLA
m. 12 gennaio 1910

Figlio del m archese Francesco Ambrogio e della marchesa Euge­
nia Pinelli, nacque Tito Spinola in Genova il 6 aprile 1826. A bbrac­
cia ta  la  carriera  delle armi, venne ammesso il 21 novembre 1843 sol­
dato  volontario dell’ esercito sardo nel 6° reggimento fanteria, nel 
quale  fu successivam ente sotto caporale il 1° settembre 1844, capora­
le onorario  il 1° marzo 1845, caporale effettivo il 1° giugno 1845 e 
se rg en te  1’ 11 aprile 1848. Fece le campagne di guerra del 1848 e 
1849: nella prim a ottenne, il 7 maggio 1848, la promozione a sottote­
n en te  d’ ordinanza nel 10° reggimento fanteria; e nella seconda cad­



de prigioniero degli Austriaci a Mortara il 21 marzo 1849. Dopo p o ­
chi giorni di cattività rientrò, il 1° aprile 1849, nello s tesso  regg im en­
to, di cui poi fu nominato luogotenente l’ i l  aprile 1851 e più tardi 
capitano il 5 marzo 1859. Con quest’ ultimo grado p rese  p a r te  alla 
battaglia di Palestro del 30 maggio 1859 nelle file di detto  reggimento, 
il quale si segnalò in essa battaglia per modo da g u ad ag n are  alla p ro ­
pria bandiera la decorazione della medaglia d’ argento al valor milita- 
tare. Il 7 maggio 1860 lo Spinola venne trasferito nel corpo dei b e r ­
saglieri, e vi consegui il grado di maggiore il 1° se ttem bre  1861. Nella 
campagna di guerra del 1866 egli comandava, con tale grado, il 21° 
battaglione del 1° reggimento bersaglieri ; e la sua ferm a e coraggiosa 
condotta nella fazione di Borgoforte del 5 luglio di detto anno gli ot­
teneva la medaglia d’ argento al valore colla seguente m otivazione : 
« Per essersi distinto nel comando del suo battaglione e seg n a tam en te  
nel proteggere la ritirata dei pezzi facendoli trascinare a bracc ia  dai 
soldati sotto il tiro dei forti nemici » (R. D. 6 dicembre 1866). In ap ­
presso fu luogotenente colonnello nel 1° reggimento granatieri (R. D.
9 ottobre 1868), e di poi come tale comandante il 42° reggim ento  fan­
teria (R D. 29 settembre 1872), ed infine colonnello com andan te  dello 
stesso (R. D. 4 dicembre 1873).

Collocato a riposo ed inscritto col proprio grado negli ufficiali di 
riserva con R. D. 7 luglio 1878, il nostro marchese si stabilì a G eno­
va, dove, secondo le consuetudini del patriziato genovese, dedicò le 
sue cure alle istituzioni di beneficenza. Fu infatti m em bro  del Magi­
strato di Misericordia, dell’ Amministrazione del Ricovero di m endic i­
tà in Paverano, del Consiglio amministrativo dell’ O pera P ia  De F e r­
rari, e di altri istituti consimili. Il 17 dicembre del 1893 ebbe la nomi­
na di maggior generale nella Riserva. Oltre le consuete decorazioni 
italiane di cavaliere ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro e di com m en­
datore della Corona d’ Italia, aveva anche le insegne di cavai, della 

»
Legion d’ onore di Francia (D. Imperiale del 12 gennaio 1860). In ulti­
mo era stato autorizzato a fregiarsi della croce d’ oro per anzian ità  di 
servizio, istituita con R. D. dell’8 novembre 1900. A pparteneva, come 
socio effettivo, alla nostra Società dall’ 11 marzo 1898. Morì nella p a ­
lazzina Carrega a S. Luca d’ Albaro (S. Francesco d’ Albaro).

CAMILLO BO 
m 16 gennaio 1910.

Dal dott. Angelo Bo di Sestri Levante, professore di patologia ge­
nerale nell’ Università genovese, direttore della Sanità marittima degli
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S ta ti  Sardi, depu ta to  alla C am era  Subalpina e poi sena to re  del regno 
d ’ Italia, e dalla signora M addalena Storace nacque in G enova il 12 
gennaio  1853 Camillo Bo : spirito irrequieto e battagliero, che dal pa­
dre  ereditò, se non Γ ingegno e le attitudini, quanto  m eno le aspira­
zioni alla v ita  politica, senza tuttavia avere la fortuna di poterle co­
ro n are  coll’effetto. Conseguita la laurea in legge, e dedicatosi alla pro­
fessione d’avvocato più per istimolo delle sue aspettazioni e speranze 
di attiv ità  pubblica, che per desiderio o bisogno di lucro, egli non aveva 
an co ra  com piuta  l’e tà  s ta tu taria  dei t re n ta n n i,  quando si presentò  la 
p r im a  volta candidato nelle elezioni politiche a scrutinio di lista del 
29 ottobre 1882 per il terzo collegio di Genova, del quale Chiavari era 
a llora capoluogo, e rim ase soccombente pur ottenendo una votazione 
molto lusinghiera. Riconvocato il collegio per la morte del deputato 
A nton io  Sanguinetti, accaduta  il 15 febbraio 1883, il Bo, dopo vivissima 
lotta, riuscì eletto il 18 marzo di esso a n n o ;  ma il suo trionfo ebbe 
b reve  durata , poiché la G iunta delle elezioni, mossa da insistenti accuse 
di brogli, nom inava un Comitato inquirente, ed in seguito al risultato 
delle indagini di questo proponeva l’annullamento della elezione e la 
trasm issione degli atti all’ A utorità  giudiziaria : proposte che la Camera 
approvò  il 19 giugno 1883. Non si scoraggiò il nostro avvocato, e ri­
ten tò  l’agone nelle elezioni suppletive del 15 luglio 1883, che gli furono 
avverse , e quindi, sem pre in detto collegio, nelle elezioni generali del 
23 maggio 1886, nelle quali ebbe ancora sorte contraria. Più fo rt u n a t o  

nelle lotte amministrative, egli fu per parecchi anni consigliere provin­
ciale p rim a per  Sestri Levante e poi per Genova (S. Vincenzo) ; e le 
sue  prestazioni pubbliche gli meritarono il grado onorifico di cavaliere 
ufficiale della Corona d ' Italia.

Oltre parecchie  allegazioni dettate nella pratica della sua professione 
d’avvocato, il Bo pubblicò scritti di argomento teorico giuridico ed a m ­
m inistrativo, fra i quali ricordo : D ell’esercizio del com m ercio  e del 
m a n d a to  genera le  in correlazione al d iritto  d i p a tr ia  p o testà  se -  
condo  l'a rt. 2 2 4  del Cod. civ. ital., s tu d i  (Genova, Tip. Sordomuti 1882, 
in 8°, pp. 116); S u ll’ eleggibilità dei pro fessori dell’ U niversità  d i Ge­
nova , R e la z io n e  p resen ta ta  a l Consiglio provincia le  (Genova, lip, 
P ie tro  Martini 1890, in 4°, pp. 11). Si dilettò di studj letterari e storici y 
ed ap p en a  ventenne era stato ricevuto socio effettivo nella nostra So­
cietà il 5 agosto 1873, e vi rimase fino alla morte. Concedette altresì 
le sue cure all’ agricoltura facendo eseguire grandi lavori di adattam en­
to e di miglioramento nei suoi poderi di Sestri Levante, e spendendovi
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largamente del pingue patrimonio ereditato dal padre.
Impiegò parte notevole degli ultimi anni di sua vita a p rom uovere  

e poi a sostenere una clamorosa causa legale contro il sen a to re  Breda, 
presidente della Società Veneta di costruzioni, della quale il Bo pos­
sedeva molte azioni. Era ammogliato colla signora R osa Balestrino, da 
cui non ebbe prole. Cessò di vivere in Genova, colpito 'da violenta 
polmonite.

UGO C A R C A S S I
m. 14 luglio 1910.

Discendente da un’antica e cospicua famiglia genovese di uom ini 
di toga, Ugo Carcassi nacque in Genova il 19 novembre del 1849. Il 
padre suo fu quel Giuseppe Carcassi che, magistrato dapprim a ed av ­
vocato professionista di poi fra i migliori penalisti del foro genovese, 
si segnalò negli anni dal 1853 al 1870 tra i più ardenti patriotti ed i 
p :ù operosi membri del partito d’azione : difensore di Mazzini nel p ro ­
cesso per i fatti del 29 giugno 1857, cooperatore di G aribaldi nella 
spedizione dei Mille, deputato di Lugo dal 1867 al 1870 e di F e r ra ra  
nel 1874-75, fondatore, direttore e collaboratore di giornali politici e 
giuridici, studioso ed erudito di storia patria, dottore aggregato  del- 
P Università di Genova, vien ricordato come uno dei personaggi meglio 
rappresentativi di questa città nel periodo più fortunoso del R isorgim ento 
nazionale italiano. Anche la madre, Anna Chiodo, ap p ar ten n e  ad una 
famiglia celebre nei fasti del nostro Risorgimento : figlia del generale  
Gio. Batta direttore del Genio marittimo, sorella del generale  D om e­
nico ideatore dell’ Arsenale della Spezia, nepote del generale  Agostino 
ministro della guerra e poi presidente del Consiglio dei ministri nel 
1849. Da tali genitori e con l’ incitamento di così suggestive tradizioni 
famigliari, il nostro Ugo ebbe l’animo educato a gagliardo sentim ento  
di patria e la volontà indirizzata ad opere severe. Dietro l’orme pa te rne  
si avviò agli studj giuridici; ma nella primavera del 1866, scosso dal 
grido di guerra contro 1’ Austria, ancora adolescente d isertava la scuola, 
e , sottraendosi colla fuga alla famiglia, correva a sch ierarsi tra  le file 
garibaldine. Raggiunto dal padre, fu da questo condotto a Monza ed 
affidato a Missori, e sotto la costui guida partecipò alla b reve cam pa­
gna del Trentino. Laureatosi in legge, si dedicò specialm ente alle que­
stioni di diritto commerciale e marittimo ; nella conoscenza e nella ri­
soluzione delle quali acquistò larga e sicura competenza, sia per  r i ­
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spe tto  alla do ttr ina  sia per  rispetto alla pratica. Nella parte  dottrinale 
p o rse  buon saggio della sua  coltura giuridica colla nuova edizione, da 
lui cu ra ta  nel 1897 insiem e con Pietro  Cogliolo, dei D isc u rsu s  legales 
de co m m erc io  del g iureconsulto  genovese G iuseppe Lorenzu Maria 
D e C asareg is  (1670 -  1737), « uno fra i più illustri dottori del diritto 
com m ercia le  », le cui idee, specialm ente per quanto concerne le assi­
curazioni m arittim e, ebbero una notevole influenza sulla legislazione mo­
d e rn a  (1). Nella parte  pratica e professionale il Carcassi, segnatam ente 
com e consu len te  e patrocinatore  della Società di Navigazione G ene­
ra le  I ta liana  e della Società Ansaldo, suoi clienti principalissimi, con­
seguì fam a di avvocato principe ; talché in Genova e fuori gli era  rico­
n osc iu ta  u n a  capacità  indiscussa ed una autorità da m aestro nella com­
p lessa  m ateria  delle questioni commerciali e marittime, massime in 
rap p o rto  colle società anonime.

N onostan te  la grande stima di cui godeva in Genova, che gli avreb­
be facilm ente aperta  la via agli uffici rappresentativi più eminenti, egli 
si ten n e  lontano dalla vita politica ed amministrativa della città, schivo 
delle competizioni e delle lotte che ordinariamente Γ accompagnano ; 
si r icorda  di lui soltanto la sua giovanile partecipazione, come consi­
gliere com unale  per la non ancora abolita frazione della Foce, alla 
p r im a  A m m inistrazione progressista sorta in Genova dopo il rivolgi­
m en to  politico parlam entare  del 1876. Le severe concezioni del giure 
accom pagnò, nella sua mente, con quelle geniali della poesia ; e tu 
p o e ta  forbito, per quanto nulla, ch’ io sappia, abbia mai pubblicato 
dei suoi versi. Sull’esempio del padre suo, che collaborò colla D epu­
tazione piem ontese di storia patria alFedizione del L ib er  iu riu n i R ei-  
p u b lic a e  G enuensis  (2), coltivò la storia genovese, e fece parte della

(1) Josephi Laurentii Mariae De Casaregis iurisconsulti genuensis  collegiati
Discursus legales de commercio, ediderunt Ugo Carcassi et Petrus Cogliolo ; Tonius 

prim us, Genuae MDCCCXCVII ; in 4°, pp. 443.

Dell’ opera del Casaregis erano già state fatte nei tempi passati tre edizioni, la prima 

in  Genova, la seconda in Firenze e la terza in Venezia. Questo primo tomo, che è il solo 

pubblicato della nuova edizione, contiene cinquanta discorsi.

U na biografia del Casaregie o Casaregi, nato a Genova il 9 agosto 1670 e morto a F i­

renze 1’ 8 agosto 1737, trovasi in Elogi di Liguri illustri, seconda edizione riordinata, cor­
retta ed accresciuta da D. Luigi Grillo, tomo secondo, Genova 1846, Tipografia dei F ra­
telli Pontbeuier, pp. 345-353. Essa è scritta dall’ avv. Gio. Battista Belloro, e comparisce 

anclie nella prim a edizione degli Elogi pubblicata da G. B. Gervasoni e C°. nel 1823.

(2) Liber iurium Reipublicae Genuensis, tomus I, p. X III ; in Historiae Patriae Mo­
numenta, Augustae Taurinorum, en Officina Regia, Au. M .D CCC.LV IIII..
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nostra Società dal 22 aprile 1897 fino al termine della sua  vita. Ebbe 
il titolo di commendatore della Corona d’ Italia. Mancò in G enova do­
po breve malattia ; e la sua salma fu trasportata e seppellita  a Cairo 
Montenotte, luogo d’origine della moglie sua, Signora Maria Verde- 
se, del quale egli era cittadino onorario.

L U I G I  B E R E T T A  
m. 22 luglio 1910.

In Arcola, dove nacque il 14 luglio 1827 (1) da Luigi Serafino e da 
Bartolomea Gianolla, fece i primi studj di avviamento al sacerdozio 
presso quelle scuole ivi istituite da Pietro Bastreri e Pietro Tancredi 
« psr informare la gioventù » - come dice un’ iscrizione inaugurata colà 
nel 1838 - « alla pietà ed alle lettere » ; continuò e compiè la sua istru­
zione nel Seminario vescovile di Sarzana. Fu ordinato sacerdote dal ve­
scovo di Massa-Carrara, mons. Francesco Strani, il 21 dicembre 1850. Col 
ministero sacerdotale esercitò anche l’ufficio di maestro di scuola, dappri­
ma nel suddetto Istituto Bastreri - Tancredi di Arcola. Nominato poi 
il 4 maggio 1866 maestro provvisorio nelle scuole civiche elementari 
di Genova, vi divenne maestro effettivo il 20 novembre dell’anno m e­
desimo, e,dopo 27 anni d’ insegnamento, direttore con effetto dal 1° no­
vembre 1893. Per deliberazione della Giunta municipale in data 14 no­
vembre 1879 fu anche incaricato dell’ insegnamento delle materie let­
terarie nella terza classe del Ginnasio civico, incarico che egli tenne 
durante tutto l’anno scolastico 1879-80, e che gli venne rinnovato, per 
la prima classe dello stesso Ginnasio, negli anni 1880-81 e 1882-83. 
Consegui il suo collocamento a riposo il 15 gennaio 1905 dopo qua­
si 39 anni di servizio scolastico sotto il Comune di Genova, gli ultimi 
undici dei quali come direttore della scuola elementare Anton Giulio 
Brignole Sale a S. Francesco d’Albaro.

Il Beretta si occupò attivamente di questioni di agricoltura, e col­
l’opera di pubblico insegnante condusse di pari passo quella, non 
meno importante, di propagatore delle buone norme agricole, sia de­
dicandosi all’amministrazione ed all’incremento del Comizio agrario 
del Circondario di Genova, di cui fu vice presidente per parecchi anni, 
sia tenendo conferenze e corsi di lezioni di agronomia, sia pubblicando

(1) Questa è la data comunicata dalla Curia vescovile di L uui-Sarzana, m entre la  d a ta  

indicata dal Municipio di Arcola come quella registrata negli Atti de ll’ Ufficio d ’ istruzione 

pubblica del Municipio di Genova è il 22 luglio 1827. La quale invece, secondo la C uria 

suddetta, è la data di battesimo, o non di nasoita.
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m a n u a li  r igua rdan ti qu es ta  s tessa  materia, sia prom ovendo ed ordinan­
do esposizioni di fiori, di vini e di altri prodotti della terra.

Non u ltim a delle sue cure  fu la Società Ligure di Storia  Patria, del 
cui Consiglio Direttivo fece parte  in interrottam ente dal 1876 lino al 1910r 
ten en d o  anche , dopo la m orte  del Belgrano, l’ ufficio di Segretario 
genera le , dal 1896 al 1898, e nei cui A tti  (Voi. XVIII) trovasi inserito 
il secondo  regislro  della Curia arcivescovile di G enova da lui trascrit­
to p e r  im pulso del m edesim o Belgrano, che ne curò la pubblicazione. 
N ella  su a  qualità  di segretario  del nostro Istituto, egli diede pure una 
b rev e  relazione dell’ opera  sociale nel voi. XXVIH degli A tti. È giusto 
a ltresì  r icordare  il contributo da lui portato al voi. XXII contenente 
le Tavole descrittive delle monete della Zecca di Genova dal 
M G X X X IX  al MDCCCXIV-, contributo di cui rende, con parole elogia­
tive p e r  il B eretta , calda testimonianza il Desimoni nella prefazione al 
volum e suddetto .

Il defunto  consocio apparteneva alla Società dal 12 dicembre 1875; 
e ra  inoltre  socio corrispondente della R. Deputazione sovra gli studi 
di S to ria  P a tr ia  per le A ntiche Provincie e la Lombardia dal 11 apri­
le 1890, e cav. uff. della Corona d’ Italia. Si spense in Genova per mente­
ca ttagg ine  senile.

Oltre i su accennati lavori, che rappresentano la sua collaborazione 
ai volum i della Soc. Lig, di Stor. Patr., il Beretta compilò i seguenti altri, 
quas i tutti relativi all’ azione da lui spiegata in favore dell’ agricoltura :

In troduzione  a ll’ Am pelografìa Italiana di Luigi Oudart, v e r s i o n e  d a l l ’  originale 
francese d i Luigi Beretta approvata dall’ Autore) Geuova, Co’ tip i dol R. Istitu to  

Sordo M uti, 1873 ; pp. 107.

P rim e  letture del Campagnolo, Nozioni generali di agricoltura esposte ria Lui­
g i Beretta pubblicate per cura del Comizio Agrario di Genova; Genova, Tip. 'lei R.
I. Sordo M uti, 1877 ; pp. 118 (Le ultime pagine, da 101 a 115, contengono un’ appendice 

con gli A tti della S tazione sperimentale agraria di Roma del prof. Marco Marro 
relatore.

Luigi Beretta, I  vigneti ed i vini delle Cinque Terre della Provincia di Genoia, 
con 12 tavole ampelografiche  ; Giarre, Tipografia Fratelli Crietaldi, 1891. Estratto  dal 

giornale L a  S icilia  vinicola, di pp. 68.

L u ig i Tom m aso Belgrano  ; necrologia in Archivio Slorico Italiano, quinta Serie, 

Tomo X V II, a. 1896, pp. 214-217.

GUIDO BIGONI 
m. 7  ottobre 1910

G uido Bigoni nacque a Dolo, presso Venezia, il 28 gennaio del 
1863, s tudiò  all’ Università di Padova, e vi si laureò prima in legger
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e quindi in lettere nel luglio 1885. Dopo un breve periodo di tiroci­
nio in un ufficio d’ avvocato, che finì per convincerlo di non possedere 
nessuna vocazione per la professione forense,' e prestato fra il 1885 
ed il 1887 servizio militare come soldato e poi ufficiale, determinò, 
seguendo le sue inclinazioni per gli studj letterari e storici, di darsi 
all’ insegnamento pubblico.

Incaricato di storia-geografia nel Liceo di Potenza con de­
correnza dal 1° gennaio 1888, vi insegnò fino al termine deiran­
no scolastico in corso, e passò quindi, col grado di reggente della 
stessa materia, nel Liceo di Salerno, dove trascorse gli anni 1888-89 
e 1889-90. In quest’ultima città sposò la Signora Maria Abbondati 
vedova del giudice Casaburi.

Da Salerno venne trasferito alla Spezia, ed ivi rimase tre 
anni, fino a quando cioè, vinto il concorso alla cattedra di storia 
e geografìa nel Liceo Colombo di Genova, fu a questo destinato con 
decreto del 27 settembre 1893. A Genova il Bigoni passò la maggior 
parte della sua carriera scolastica, non pure come titolare della cat­
tedra predetta, ma altresì tenendo per qualche tempo la supplenza di 
italiano e di storia nelle prime due classi dell’ Istituto Nautico, dettan­
do un corso libero di storia del commercio nella Scuola d’applicazione 
per gli studj commerciali ed impartendo dall’anno scolastico 1897-98 
in poi l’ insegnamento della storia presso la Scuola magistrale maschi­
le dipendente dalla Provincia. Ed a Genova preferì di rimanere anche 
dopo aver vinto il concorso alla cattedra di storia nella Scuola supe­
riore di commercio di Bari. Egli lasciò la nostra città quando venne 
nominato capo d’ Istituto incaricato, e trasferito con tal grado, previo 
suo consenso, al Liceo-Ginnasio di Correggio per decreto del 10 otto­
bre 1909.

Di costituzione gracile e di salute cagionevole, egli ebbe non 
poco a soffrire per l’umido clima della sua nuova residenza. V erso  la 
fine delle lezioni dell’anno scolastico 1909-10 chiese ed o ttenne p e r  
l’anno scolastico successivo di essere destinato a Napoli, al Liceo V itto ­
rio Emanuele, con rinuncia all’ufficio di preside; ma, pur troppo, non 
potè raggiungere la desiderata sede, dal cui soggiorno riprom ettevasi 
un effettivo sollievo al male che lo affliggeva. La sua salute era  com ­
promessa oramai in modo irrimediabile, ed invano egli ritornò nelle 
vacanze del 1910 a respirare le aure genovesi, poiché, nonostan te  tutti 
i sussidj dell’arte medica e le cure amorevoli della moglie, egli si sp e ­
gneva in una casa di salute presso Sturla il 7 ottobre dell’anno stesso.

5
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L ’o p e ra  del Bigoni come studioso e scrittore fu varia, talché egli 
a t te se  tan to  alla storia ed alla geografia, quanto alla letteratura ed al 
d ir i t to ;  nelle sue  indagini storiche trattò poi argomenti dispaiati, e 
considerò  avvenim enti e personaggi assai diversi fra di loro nel tempo 
-e nello spazio. Si occupò principalmente di storia moderna, ed in 
questo  cam po l’opera di lui nel suo complesso - come ebbe a i ifeiire 
la  Com m issione giudicatrice del concorso per professore ordinario di 
e s sa  m a te r ia  nella R. Università di Catania, al quale egli partecipò 
nel 1901 - « non appare nè molto vasta, nè sufficientemente piofon­
d a  » (1). T a lora  potè sembrare che nelle sue ricerche fosse spinto 
p iu ttosto  da una  curiosità di dilettante, che da un serio proposito di 
scienziato. Il suo lavoro storico più notevole è forse quello riguardante 
la  cad u ta  della Repubblica di Genova nel 1797, per il quale si giovò 
efficacemente del cospicuo materiale offertogli dal nostro archivio di 
S ta to :  lavoro  di piccola mole, ma denso di idee e di notizie, dove 
però  la  concettosa densità va qualche volta a scapito della cluaiezza. 
In  esso  egli dimostra di conoscere a fondo i tempi, i fatti e le persone 
d i cui tra tta , e di possedere la preparazione necessaria ad estendere 
e  ad  approfondire  il suo tema. Invece di un sapiente e brillante boz 
zetto , com ’ è in realtà il suo scritto, egli avrebbe certam ente potuto , 
fa re  su quel memorabile avvenimento opera compiuta ed auto ievole. 

M a il B igoni non aveva lena per comporre grossi volumi, e più che 
di e s te n d e re  e sviluppare l’opera propria, si occupò di seguire 1 opera 
a l tru i  con u n a  lunga serie di recensioni, di notizie, rassegne ed ap p unti 

bibliografici, che formano la porzione forse più abbondante dei suoi 
scritti .  S em p re  garbato, anche quando avrebbe avuto ragione di mo 
s tra r s i  severo, egli non faceva veramente nelle sue recensioni opera 
critica, m a  limitavasi di regola ad esporre più o meno largamente il 
so g g e tto  del libro preso in esame, talora aggiungendo notizie, osser 
vaz ion i e commenti suoi riguardanti il soggetto anziché il libro stesso.

Fu insegnante serio ed efficace: quantunque avesse parola tardae 
scarsi mezzi vocali, egli, non pure sapeva tenere con ferma disciplina 
classi numerose, ma riusciva ad esercitare sopra di esse un fruttifero 
effetto educativo. Le sue attitudini direttive gli vennero riconosciute, 
non soltanto con la nomina a preside di Liceo conferitagli per merito 
di concorso, bensì anche con la dichiarazione di idoneità all’ufficio di 
provveditore  agli studj da lui conseguita, parimente per concorso, nel

(1) Bollettino ufficiale del Ministero dell’istruzione Pubblica, 5 settembre 1901 (alin0 
X X V III , voi I I ,  n. 36).



(

t

1909 (1). Il Ministero dell’istruzione dimostrò il conto in cui lo teneva 
chiamandolo, con decreti dei 14 e 30 settembre 1909, a far parte della 
Commissione esaminatrice del concorso generale alle cattedre di m a­
terie letterarie nei Regi Ginnasi Superiori (2).

Nella nostra Società il Bigoni fa accettato socio effettivo il 18 feb­
braio 1897, e vi appartenne in tale qualità fino al suo trasferim ento  a 
Correggio, in occasione del quale 1’ Assemblea, in sedu ta  del 9 gennaio 
1910, lo nominava, su proposta del Consiglio Direttivo, socio corri­
spondente (3). Egli ne zelò particolarmente l’incremento; e della sua  
affezione verso di essa, fu sicura interprete la vedova di lui col de­
stinare in dono alla biblioteca sociale una parte notevole  dei libri,, 
più di 475 tra volumi e fascicoli, lasciati dal defunto (4).

L’elenco delle pubblicazioni del Bigoni che qui ho radunato , e da cui 
ho omesso le più brevi recensioni e notizie bibliografiche da lui ab b o n ­
dantemente inserite in varie riviste storiche, dà una sufficiente idea 
dell’ opera sua di scrittore non che della versatilità del suo ingegno (5).

Bibliografia degli scritti di Guido Bigoni

1. Ipazia Alessandrina, Studio storico ; Venezia, Tipografia di G. Antonelli, 1887 ;
pp. 105. Estr. dal tomo V, serie VI degli Aiti del R. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti.

2. Le istituzioni politiche (nella Terra del prof. G. Marinelli, Milano, A. V allardi, 1888).
3. Adriano da Corneto ; in Archivio Veneto, tomo XXXVIII, parte II , Venezia, Yisentini,

1889.

4. Un corrispondente napoletano di Francesco Apostoli-, in Nuovo Archìvio Veneto,
tomo I, parte II, Venezia, Visentini, 1891.

5. Della bontà nella sioria e della ragione degli studi storici, Lettere due al Prof. Giù-
__________  n

(1) Bollettino ufficiale del Ministero dell’ Istruzione Pubblica, 10 giugno 1909 (anno 
XXXVI, voi I, n. 23), pp. 1533-1537.

(2) Ivi, i  novembre 1909 (anno XXXVI, voi. II, n. 45), p. 3147 ; 18 novembre 1909 
(anno XXXVI, voi. II, n. 47), p. 3321.

(3) 11 Bigoni non fece mai parte del Consiglio Direttivo della Società L igure di S toria 

Patria, come per errore io scrissi nella mia Relazione, pubblicata nel voi. XLVI, fase. I. degli 

Atti, a pag. CCXXIV. Fu vice preside della Sezione di Storia, carica puram ente nominale 
dacché le Sezioni hanno da molti anni cessato di lavorare.

(4) Atti, voi. XLVI, fase. I, p. CCXXIV.

(5) Cfr. M. Roberti, Commemorazione di Guido Bigoni, in Nuovo Archivio Veneto,  

Nuova Serie, tomo XXI, parte I, Venezia 1911, pp. 245-249 ; Andrea Novara. In memo­
riam (versi), Per la morte del prof. Guido Bigoni, in Strenna a benefìzio del Pio Istituto 
dei Rachitici dell’anno 1911, Genova ; pp. 56-62.
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seppe De Leva  ; Padova, Tipografia Gio. Bntt. liandi, 1892; pp. 24. Estr. dal voi. A III, 

d isp . I l  degli A tti e memorie della R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padova. 
tì. Monaco nel 1793 ; in Giornale Ligustico, «uno ventesimo, Geuova MDCCCXCIII, 

pp . 306-310. .

7. L a Tempesta di G. Shakespeare, Memoria letta alla R. Accademia di Archeologia
Lettere e Belle arti nella tornata del 12 marzo 1895 ; Napoli, Tipografia o stereoti­
pia, della  R egia Università, 1895 ; pp. 22. Estratto dal voi. XVIII degli Atti dell Acca­

dem ia di Archeologia, Lettore e Belle arti (Sociotà Reale di Napoli).

8. G. Bolero e la quinta parte delle relazioni universali, Note ed appunti ; Hronze, li-
pografìa  di Mariano Ricci, via S. Gallo, n° 31, 189Ì5 ; pp. 23. Estratto dalla Rivista 
Geografica Italiana, auno II, faso. V β VI.

■9. Due dramm i di Ernesto Renan, Saggio critico; Venezia, Stai). Tipo-Lit. Successore M. 

F on tana , 1896 ; pp. 27. Estratto dall’ Λ/eneo Veneto, Luglio-Ottobre 1895.

10. I  Fenici nella storia del commercio, Prolusione ad un corso libero di storia del 
commercio nella R. Scuola d’ applicazione per gli studi commerciali di Genova, 
Genova, T ipografìa di Angelo Ciminago, Vico Mele 7, iut. 5, 1896 ; pp- 26. Estratto 

dal Giornale della Società di letture e conversazioni scientifiche, fascicolo I, 1896.

11. La caduta della Repubblica di Genova nel Π97, con appendice di documenti, Ge­
nova, T ipografia R. Istituto Sordo-Muti, 1897 ; pp. 113. Estratto dal Giornale Ligusti­
co, a. X X II, 1897, pp. 233-340.

12. L a  geografìa nelle scuole classiche ; Firenze, Tipografia di M. Ricci, 1897 , pp. 15· 
E stra tto  dalla  Rivista geografica Italiana, anno IV, fascicolo IV-V-VI, 1897.

13. Quattro documenti genovesi sulle contese d’oltremare nel secolo XIII, 1 irenze, co 
tip i d i M. Cellini e C„ 1899 ; pp. 16. Estratto dall’ Archivio Storico Italiano, Serie 

tom o XXIV, anno 1899.
14. Cornelio Desimoni ; pp. 23. Estratto dall’ Archivio Storico Italiano Serie V, toni 

XXIV, D ispensa 3* del 1899.
15. Note Ligustiche, Per un cartografo genovese del Trecento; Spezia, tipografia Fran 

cesco Z appa, 1900 ; pp. 12. Estratto dal Giornale Storico e Letterario della Liguria, 
n . 5—6, Maggio-Giugnol900.

16. Giovanni Marinelli ; Venezia, Visentini cav. Federico Tipografe Editore, 1J00, pp· 

E s tra tto  d a ll’ Ateneo Veneto, anno XXIII, voi. 1. 1900, pp. 266-278.
17. Il Saliceti a Genova nel 1796, Una lettera poco nota ; Spezia, Tipografia di France 

SCO Zappa, 1900 ; pp. 8. Estratto dal Giornale storico e letterario della Liguria, n. i- 
8-9, L u gl i o - A goeto-S«ttei>i b re 1900.

18. Una fon te  per la storia del Regno di Sicilia, Il Carmen di Pietro da Eboh, Stabili 
m ento Tipografico Pietro Pagano, via Ponte Calvi n. 4, piano primo, Genova, 1901, PP·

19. Note ungariche, I, Il perchè d’una croce obliqua e di certi versi danteschi; Spezia, 
T ipografìa  di F . Zappa, 1901 ; pp. 9. Estratto dal Giornale storico e letterario della 
Liguria, voi. I I , n. 10-11-12, Ottobre-Dicembre 1901.

20. L a  freccia ed il canto (traduz. in prosa da II. W. Longfellow) ; Il salmo della l'da 
(trad u z . in  prosa da H. W. Longfellow) : in Strenna a benefizio del Pio Istituto dei 
Rachitici p e l 1903, anno XX, Genova, Tipo-Litografia R. Istituto Sordo-Muti 1903 » 

pp. 88, 102-103.
21. La  vita sepolta  (dall’ ingl. di Arnold); in Strenna a benefizio del Pio Istituto dei



Rachitici pel 1904, anno XXI, Genova, Tipo-Litografìa E. Is titu to  Sordomuti, 1904 ; 
pp. 107 110.

‘Ì2. Io ricordo (dall’ inglese di T. Hood) ; A Calliroe (dall’ inglese di U. Foscolo) : in Stren­
na a benefizio del Pio Istituto dei Rachitici in Genova pel 1905, anno XXII, Genova, 
Stab. Tipo·Litografico Ditta A. Montorfano ; pp. 32, 108.

23. Augusto Franchetll ; Genova, Tipografia della Gioventù, 1905 ; pp. 7. E stra tto  dal 
Giornale Storico e Letterario della Liguria, anno VI.

24. Canto Decimosesto, in « Lectura Dantis » genovese, I canti XI1-XXIII dell’ Inferno ; 
Firenze, Successori Lemonnier, 1906 ; pp. 185-232.

25. Note ligustiche, //·', Su d’un contributo di E. Simonsfeld alla storia genovese del 
dodicesimo secolo ; Genova, Tipografia della Gioventù, 1906 ; pp. 7. E stra tto  dal Gior­
nale Storico e Letterario della Liguria, anno VII.

26. Per la lega fra Genova e I’ Ungheria nel 1352 ; Pavia, Prem iata Tipografia Succes­
sori Fratelli Fusi, 1906 ; pp. 30. Estratto dalla « Raccolta di scritti storici in onore del 
Prof.\ Giacinto Romano nel suo XXV anno d’ insegnamento ».

27. Dopo Lissa (1811) ; Milano, Tipografia Editrice L. F. Cogliati, 1906 ; pp . 8. Estratto- 
dal Bollettino Ufficiale del Primo Congresso storico del Risorgimento Italiano, N. I I ,  
Aprile 1906, pp. 89-96.

28. Il Museo Colombiano a Genova, Firenze, Tip. M. Ricci via S. Gallo 31, 1906 ; pp. 3. 
Estratto dalla Rivista geografica italiana, auno XIII, fascicolo IX, 1909.

29. Il secondo salmo della vita (Lume di stelle) ; Il terzo salmo della vita (Orme di An­
geli) - dall’ ingl. di Longfellow -  in Strenna a benefizio del Pio Istituto dei Rachitici,
1906. anno XXIII, Genova; pp. 72-73.

30. Francesco Apostoli, Le lettere sirmiensi riprodotte e illustrale da Alessandro 
D’ Ancona, colla vita dell’ autore scritta dal prof. G. Bigoni ; Roma-Milano, Società 
editrice Dante Alighieri di Albriglii Segati e C., 1906 (in Biblioteca storica del Risorgi­
mento italiano, pubblicata da T. Casini e V. Fiorini, Serie IV, u. 10).

La vita dell’ Apostoli, scritta dal Bigoni sotto il titolo « Notizia biografica secondo 
nuovi documenti », occupa le prime 108 pagine del volume.

31. All’amico N. M. a Melogno; Verso Finalborgo: iu Strenna a benefizio dei Rachiti­
ci in Genova, anno XXIV, 1907, pp. 61-62, 184 (versi pubblicati sotto il pseudonimo 

di D av id ).''

32.·'// piccolo re e il villanelle ; S’io fossi ministro: in Strenna a benefizio del Pio 
Istituto dei Rachitici in Genova, anno XXV, 1908 ; pp. 220-222, 243-244.

33. Genova dal 1746 al 1814 ; Geuova, Tipografia Fratelli Carlini fu Gio. B atta, Via XX 

Settembre, 22, 1908 ; pp. 36. Estratto dalla Rivista Ligure di scienze, lettere ed arti.

34. 5. Giorgio, iu Lega Navale, 1908, n. 5.

35. La morte di Krishna, a Michele Kerbaker : I. G. A. P. Genova, 1909 ; pp. 6. E s tra t­

to dalla Strenna a benefizio del Pio Istituto dei Rachitici in Genova, anno XXVI 
(Componimento poetico pubblicato sotto il pseudonimo di David).

36. Ai miei Scolari del R. Liceo « Cristoforo Colombo » ; Geuova, I. G. A. P . Società 
Anonima (già Montorfauo e Valcarenghi), pp. 14. Estratto dalla Strenna a benefizio 
del Pio Istituto dei Rachitici in Genova, anno XXVII, 1910.
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R e c e n s i o n i
37. G iuseppe De Leva, Paolo Paruia nella sua legazione, di Roma, Venezia 1888: re­

censione in Rivista Storica Italiana, voi VI, fuse. I, anno 1889. Estratto di pi». 4.

38. D'' G eorg Scliepss, Priscillian ein neuaufgefuridener lat. Schriftsteller des 4 Jah- 
rhunderls, W urzburg 1886 : recensione in Rivista Storica Italiana, voi. A, fase. II, 

anno 1888. E s tra tto  di pp. 12.
39. Andrea Gloria, I più lauti onorari degli antichi professori di Padova e i consorzi 

universitari in Italia, Padova 1887 : rocens. in Rivista Storica, voi. v , fase. ] Γ, anno 

1888. Continuazione dell’ estratto precedente, di pp. 13-15.
40 . Giacomo Racioppi, Storia dei popoli della Lucania e della Basilicata, Koina 1889: 

ree. in  Archivio Storico per le Province Napoletane, anno XIV, faso. II. Estratto di 
pp . 13.

41. A lessandro Luzio, Francesi e Giacobini a Mantova dal 1797 al 1799, Mantova 

1890 : ree. in Rivista Storica Italiana, voi. IX, a. 1592, pp. 273-276.
42. M axime de la Rocheterie, Correspondance du M.ia et de la M.m de Raigecourl 

avec le M.'* et la de Bombelles pendant Γ émigralion, Paris 1892 : ree. in Ri­
vista Storica Italiana, voi. IX, a. 1892, pp 661-664.

43. Domenico Carutti, Storia delta Corte di Savoia durante la Rivoluzione e l Impero 
fra n cese :  ree. in Rivista Storica Italiana, XI, a. 1894, pp. 120-122.

44. Reinhold Rohricht, Geschichte des Konigreichs Jerusalem (1100-1291), Innsbruck, 

1898 : ree. in Archivio Storico Italiano, Serie V, Tomo XXI, Disp. 2‘, anno 1898. 
E s tra tto  di pp. 15.

45. \ taggi di Gian Vincenzo Imperiale, con prefazione e note di A. G. Barrili (Atti 
della Soc. Lig. di Stor. Patr. voi. XXIX) : receus. in Archivio Storico Italiano, Qnm- 
ta  Serie, Tomo XXII, anno 1898, pp .174-177.

46. Gian Vincenzo Imperiale, Viaggi, con prefazione e note di A. G. Barrili ; Lo stesso, 
De’ Giornali dalla partenza dalla patria, anno Primo, con prefazione e note di A. G. 
B arrili (A tti della Soc. Lig. di Stor. Patr., voi. XXIX). Recensione in Rivista Storica 
Italiana, N. S., IV, 1899, pp. 156-163.

47. Dott. Bernardino Frescura, L’ Altopiano dei sette comuni vicentini, Geuova 1898. 

ree. in Rivista geografica italiana, anno VI, fase. VI, 1899. Estratto di pp. 3.
48. Reinhold Rohricht, Geschichte der Kreuzziige in Umriss (Disegno di Storia delle 

Crociate), Innsbruck, Wagner, 1898 : ree. in Archivio Storico Italiano, Quinta Serie, 
Tomo X X III, a. 1899, pp. 179-183

49. Nuova serie di documenti sulle relazioni di Genova coll’impero Bizantino, r a c c o l t i  

dal canonico Angelo Sanguineti e pubblicati con molte aggiunte dal prof. Gerolamo 

Bertolotto : Camillo Manfroni, Le relazioni fra Genova, l’impero Bizantino ed i 
Turchi : fase. 2 e 3 del voi. XXVIII degli Atti della Società Ligure di Storia Patria, 
Genova 1898. Recensione iu Archivio Storico Italiano, Serie V, Tomo XXV, 1900; 
pp . 137-145.

50. M. Rosi, Per un titolo, Contributo alla sloria dei rapporti fra Genova e l’Inghil­
terra a l tempo della Riforma, Roma 1898 (Estr. dai Rendiconti della R· Acc. dei 
Lincei, voi. V II, fase. 3-4). Recensione iu Giornale Storico e letterario delta Liguria, 
anno I, 1900, pp. 47-50.

51. Cam illo Manfroni, Storia della Marina italiana dalle invasioni barbariche al trat­
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tato di Ninfeo (anni di C. 400-1261), Livorno, 1899. Jiec. in Gior. Sior. e lett. della 
Liguria, anno I, 1900, pp. 50-52.

52. Michele Rosi, Le streghe di Triora in Liguria, Processi di stregoneria e relative- 
questioni giurisdizionali nella seconda metà del secolo XVI - Un confortatorio per
i condannai a morte conservalo in un codice genovese del secolo XV. (E stra tti d a l­
la Rivista di disciplina carcerarie, Roma, 1898-99). Recens, iu Gior. Stor. e lett. del­
la Liguria, anno I, 1900, pp, 149-150.

53. Ch. Kohler, Mélanges pour servir à V hisloire de V Orient La tin  et des Croisades, 
fase. I, Paris, Leroux, 1900. Recens, in Giorn. stor. e lett. della L iguria , anno I,
1900, pp. 441—445.

54. Sante Ferrari, I  tempi, la vita, le dottrine di IJietro D ’ Abano, Saggio storico - 
filosofico iu A tti della R. Università di Genova, voi. IV, Geuova 1900 : ree. in A r ­
chivio Storico Italiano, Quinta Serie, Tomo XXVII, a. 1901, pp. 170-178. E s tra tto  
di pp. 10.

55. Francesco Ruffini, La libertà religiosa, Voi. I, Storia dell’ idea■ Torino, Bocca,
1901. Recens, in Gior. stor. e lett. della Liguria, anno II, 1901, pp. 146—152.

56. Leon G. Pelissier, Le Conte d’ Artois et la poliee vénitienne (1790-1791), Paris, 
1901 -  Dott. Melchiorre Roberti, Le Corporazioni padovane d i arti e mestieri, 
Studio storico-giuridico cou documenti e statuti inediti, pubblicato dal R. Is titu to  Ve­
neto di Scienze, Lettere ed Arti, voi. XXVI delle Memorie, Venezia 1902 - Recensioni 
in Nuovo Archivio Veneto, Nuova Serie, T. IV, P. I. Estratto di pp , 7.

57. Reinhold Rohricht, Geschichte des ersten Kreuzziiges, Innsbruck, 1901 : ree. in 
Archivio Storico Italiano, Serie V, Tomo XXIX, a. 1902, pp. 122-127.

58. Emilio Bertana, Vittorio Alfieri studiato nella Vita, nel Pensiero e nell’ A rteT 
Torino, Loesclier, 1902, : ree. iu Archivio Storico Italiano, Serie V, tomo XXX, 1902, 
pp. 453-458.

59. Emilio Marengo, Genova e Tunisi (1388-1515), Relazione storica seguita  da  
due appendici sulle monete e i consoli e da alcuni fra i p iù  im portan ti docu­
menti; Roma, Tipogr. degli Artigianelli, MCMI (Voi. XXXII degli A tti  della Società 
Ligure di Storia Patria). Ree. in Giorn. stor. e lett. della L iguria, anno I I I ,
1902, pp. 142-147.

60. Reinhold Rohricht, Geschichte des ersten Kreuzziiges, Innsbruck 1901 ( V e d .  
n.  57). Recensione in Gior. sior. e letter. della Liguria, anno III , 1902, pp. 148-149.

61. Utile rifacimento di lezioni famose, recensione dell’ opera di Francesco M oronci- 
ni, Lezioni storiche di letteratura italiana desunte dalle opere di F. D esanctis  
e adattate ad uso delle scuole secondarie, Voi. I, Napoli, Morano, 1902 ; in L ’ A te ­
neo Veneto, anno XXVI, Voi. I, fase. I, a. 1903, pp. 87-89. E stra tto  di pp. 5.

62. Emilio Marengo, Genova e Tunisi [1388-1515], Relazione storica seguita  da  
due appendici sulle monete e sui consoli e da alcuni fra i p iù  im portanti do­
cumenti; Estr. dal voi. XXXII degli A tti della Società Ligure d i Storia Patria , 
Roma, Tip. degli Artigianelli, MCMI. Recensione in Archivio Storico Ita liano , Quinta 

Serie, Tomo XXXII, auuo 1903, pp. 208-213.

63. Orazio Marucchi, Giovanni Battista De Rossi, Cenni biografici, Roma, P u ste t,

1903. Recen. in Gior. stor. e lett. della Liguria, anno IV. 1903, pp . 322-324.

64. Luigi Staffetti, Donne e castelli di Lunigiana, II. Tresana e V u ltim o dei su o i



I

M archesi M aìaspina , Spezia, 1903. Recensione in Rivista Storica Italiana, 3» s, 
ΙΠ , 3, p p . 306-308.

<55. A. D’ Ancona, Lettore inedite di R. Bonghi, G. Capponi, F· D. Guerrazzi., ]. 
M am ia n i, Γ . Salvaglieli, N. Tommaseo, G. P. Vieusseux, Pisa, Mariotti, 1903.

-  Lettere d i G. Berchet, F. Confalonieri, il/. D’ Azeglio, C· Fauriel, G. Giusti, 
Pisa , M ario tti, 1903. Recen. in Giorn. stor. e lett. della Liguria, anno V, 190*; 

pp. 54-56.
<36. G iuseppe O xilia, La moralità di Pietro Colletta, Firenze, Barbera, 1902. Recen. 

in  Giorn. stor. e lett. della Liguria, anno V, 1904 ; pp. 56-58.
<37. Ciro Ferrari, Coni’ era amministrato un comune del Veronese al principio del 

secolo X  V I , Verona, Franchini, 1903. Recen. iu Giorn, stor. e lett. della Liguria, 
anno V, 1904, pp. 58-60.

<58. M. Roberti, I l  collegio padovano dei dottori giuristi, I  suoi consulti nel secolo 
X V rI, Le sue tendenze, Torino, Bocca, 1903. Recens, in Giorn. stor. e lett. della 
L ig u ria , anno V, 1904. pp. 202 204.

<59. Enrico Zanoni, Paolo Paruta nella vita e nelle opere, Livorno, Giusti, 1904. Reoens. 

in  Giorn. stor. e lett. della Liguria, anno V, 1904. pp. 204-207.
70. Dr. M elchiorre Roberti, Dei beni appartenenti alle c i t t à  dell’Italia settentrionale 

dalle invasion i barbariche al sorgere dei Comuni', Estratto dall’ Archivio Giuri­
dico, M odena, 1903. Recensione iu Archivio Storico Italiano, Quinta Serie, Tomo 

X X X \ I, anno 1905, pp. 165-169.
71. A lbert Lumbroso, Le Duc d’ Otranto et son portefeuille inédit, Rome, Forzani, 

e C. 1905. Recens, iu Giorn. stor. e iett. della Liguria, auno VI, 1905, pp. 437-439.

72. Guido M azzoni, Glorie e memorie dell'arte e della civiltà d’Italia, Discorsi e 
L e ttu re , Firenze, Alfani e Venturi, 1905. Rffceus. in Giorn. stor. e lett. della Liguria, 
anno V I, 1905, pp. 440-442.

73. E. A. Freeman, Storia d’ Europa, Ediz. ital. per cura del prof. dott. Andrea Ga­
lante, M anuale Hoepli, Milano 1905. Recens, in Giorn. stor: e lett. della Liguria, 
anno V II, 1906, pp. 220-222.

‘ 4- E in  ita lien isch  Urteil ueber Deutschland und Frankreich uni 1660 mitgeteilt 

con  Arnold Oskar Meyer, in Quellem und Forschungen aus. ital. Arcb. u. Bibl. he- 
rausgegeben vom kgl. preuss. Histor. Iust. in Rom (Bd IX ; Η. 1) 1906. Keceusione iu 

N uovo A rch iv io  \ reneto, Nuova Serie, anno VII., Tomo XIV, parte II, a. 1907, pp. 
371-373. E s tra tto  di pp. 3.

75. Pietro Colletta, Storia del reame di Napoli dal 1734 al 1825 con introduzione 
e com m ento  d i Camillo Manfroni, Milano, 1905. Recensione in Archivio Storico 
Ita liano , Serie V, Tomo XXXIX, 1907 ; pp. 489-494,

76. M elchiorre Roberti,Pomposa, Discorso inaugurale dell’anno Accademico 1905-1906 

n e ll’ U niversità  di Ferrara ; Ferrara, Taddei - Soati, 1906. Recens, in Giorn. stor. e 
lett. della  L iguria, anno V ili, 1907, pp. 205-208.

77. A i  m a n i illu s tr i di Nino ed Alessandro Bixio, Torino, Frati. P o z z o  [Colonnello 

Francesco Sciavo, autore, 1907 ]. Recene, in Giorn. stor. e lett. della Liguria, “n" 
no V i l i ,  1907, pp. 449-453.

78. Sac. Dom enico Cambiaso, Cremeno e la Polcevera, Monografia storica, Genova 
1907. Recensione in Archivio Storico Italiano, Serie V, Tomo XLII, 1908 ; pp. 442-444.



•79 Francesco Poggi, Levici e il suo castello, voi. I, dall’ anno 1152 al 1300, Sarzana
1907. Recensione in Archivio Storico Italiano, Serie V, tomo X LIV , a. 1909 ; pp . 
162-167.

80. Piccolo popolo grande (Batavi antichi e moderni), in L 'Ateneo Veneto, anno 
XXXII, fase. 2 marzo-aprile 3909, pp. 255-274. Studio, meglio che recensione, condotto  
sulle tracce dell’ opera di Camillo Manfroni: Storia dell’ O landa, U lrico Hoepli, 
Milano 1908, voi. iu 8° di pp. XIX-584 (Collezione Storica V illari). E stra tto  di pp. 22.

ANGELO GRAFFAGNI
m. 14 novembre 1910.

Angelo Graffagni nacque in Genova il 19 ottobre 1840 da Marcello, 
che fu tra i più noti e stimati procuratori della città e presidente della 
loro Camera di disciplina (1). Dedicatosi agli studj legali si laureava 
in giurisprudenza nella patria Università, e veniva nel 1864 iscritto 
nell’albo degli avvocati di Genova, fra i quali acquistava ben presto 
grido di facondo e valente penalista. Il suo nome è infatti legato ad 
alcuni dei più clamorosi processi penali dibattuti in Genova fra il 
1870 e il 1890. Nell'ultimo periodo della sua carriera professionale, la­
sciate le Corti d’Assise dove troppo spesso la teatralità offusca le ada­
mantine ragioni del diritto ed offre agli avvocati un compenso più il­
lusorio che reale, egli si rivolse alle questioni civili e commerciali ; 
ed anche in questo secondo arringo riuscì ad occupare un posto rag ­
guardevole, e se l’opera sua non si ripercosse, come nel primo, tra 
le folle, ottenne consensi e plausi meno estesi ma più significativi e 
sostanziali tra la gente di studio e d’affari. Talché nella palestra del 
diritto penale, come in quella del diritto civile e commerciale, il. Graf­
fagni ebbe giustamente a « competere » — così scrive un autorevole 
estimatore di lui — « coi luminari del Foro per coltura giuridica, per 
eloquenza e per una singolare acutezza di criterio e rapidità di per­
cezione, onde i suoi consigli poterono dirsi più d’una volta meravigliose 
trovate ». A questi pregi occorre aggiungere inoltre « la dote di uno

v

( l)  Vedasi: Discorso pronuncialo all'Assemblea dei Procuratori di Genova il giorno 
30 novembre 1S70 dal Procuratore Capo cavaliere Marcello Graffagni Presidente della 
Camera di Disciplina ; iu Giornale degli Studios’, anno II, 1870, 2° semestre, pp. 35S-361.

Il cav. Marcello ebbe, oltre Angelo, altri due figli : Pietro, procuratore come il padre ; 

e Luigi, cho abbracoiò la professione militare nella R. Marina italiana e ne percorse la  ca r­

riera fino al supremo grado di vice ammiraglio. Quest’ultimo è autore d i varj sc ritti, fra i 
quali :

Tre anni a bordo alla Vittor Pisani (1874-77); Genova, Tip. del R. Is titu to  Sordo- 
Muti, 1877, in 8° piccolo, pp. 338.
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spirito  arguto, pronto, vivacissimo, che lo rendeva piacevole alleato,, 
q u an to  tem ibile  avversario »(1).

Non m eno che nell’àmbito professionale, le sue preclare qualità 
d’ ingegno e di cuore brillarono nel campo della vita pubblica, in cui 
egli ebbe parte  cospicua, sia come consigliere comunale di Genova 
negli anni 1889-1895, sia come deputato al Parlamento nazionale per 
il collegio di Voltri dal 1904 alla sua morte durante le legislature 2211 
e 23a, sia com e dirigente ed amministratore di parecchie istituzioni ed 
opere  pie genovesi, fra le quali ricordo il Conservatorio delle figlie di 
S. G ero lam o di Castelletto, di cui fu presidente, il Pio Istituto dei ra­
chitici, e il Sotto Comitato regionale della Croce Rossa italiana. Nella 
cam p ag n a  di guerra del 1866 contro l’ Austria militò volontario nelle 
file garibaldine, e si distinse nel combattimento di Bezzecca guada­
gn an d o s i  la medaglia di bronzo al valore.

Il Graffagni lasciò pochi scritti, quantunque parecchie delle nume* 
rose  s tam pe  legali ch’egli produsse nell’esercizio della sua professione 
d’avvocato  avrebbero meritato di essere raccolte e serbate come no­
tevoli m onografie sopra specifici argomenti giuridici. Trovo di lui le 
seguen ti  pubblicazioni :

L ’A v v . C o m m . Enrico B ixio  (Commemorazione); Genova, Tip. Sor­
di Muti, 1893, in 16°, pp. 7.

G iuseppe M a zz in i, Commemorazione detta  il X X I I giugno MCMI 
n e l tea tro  C arlo  Felice ; Genova, A. E. Bacigalupi, 1901, in, 8° pp-47.

P a re re  p r ò  ven ta te  per i S ignori Cresta nella questione diploma­
tic a  co n tro  lo S ta to  brasiliano  ; Genova, Tip. Pietro Pellas, 1904, in 
8°, pp. 10 (in collaborazione con P. Cogliolo).

Trovavasi ascritto alla nostra Società fin dal 2 febbraio del 1896, 
e sebbene non partecipasse ai lavori di essa e non le desse, come i 
più dei soci non danno, altro contributo all’ infuori di quello dell’an­
nua  quota sociale, tuttavia ne seguiva con interesse le pubblicazioni. 
Morì a Multedo di Pegli, assistito dalla moglie Zenobia Camilletti-Pe- 
rotti, dalla figliastra, e da altri congiunti.

ENRICO ZUNINI 
m. 26 febbraio 1911.

Figlio di Pietro Zunini, del Sassello, e di Maria Pratolongo, vide la

(1) Da le tte ra  dell’avv. Goffredo Palazzi, colla quale questi rispoudeva molto cortesemente

alla  rich iesta , da me rivoltagli, di alcuue notizio su A. Grafl'agui, cui egli era legato da fra­
te rn a  am icizia.
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luce in Genova 1*11 novembre del 1851, ed in Genova studiò e prese 
la laurea in legge. Seguendo l’estro del suo ingegno, che aveva agile 
ed immaginoso, unì allo studio del giure quello delle lettere, e mentre 
esercitava con buon successo la professione di procuratore, attendeva 
con non minor lena a pubblicazioni di poesie e di prose, che gli pro­
cacciarono fama di poeta gentile e di scrittore garbato e versatile. P a r ­
tecipò inoltre alla vita pubblica come consigliere comunale di Genova 
e di Sassello, fu membro del Consiglio di disciplina dei procuratori e 
del Comitato regionale ligure dell’Associazione nazionale per soccorrere 
i missionari cattolici italiani. Elegante, di gusti aristocratici ma di modi 
affabili ed attraenti, carattere amabile, ebbe molte amicizie e larghe 
simpatie in ogni ceto; ed in premio dei servizi pubblici da lui resi, 
come in omaggio al suo valore personale, venne insignito della croce 
di cav. uff. della Corona d’Italia. Scrisse, non pure di letteratura am e­
na, ma anche di argomenti legali ed amministrativi, ed i suoi scritti, 
oltre che in volumi ed opuscoli, comparvero in giornali ed in altre 
pubblicazioni periodiche di cui egli era assiduo collaboratore : fra que­
ste ricordo la Strenna a benefìzio del Pio Istituto dei rachitici, che 
in ogni sua annata per un lungo periodo di tempo recò componimenti 
di lui ; e fra quelli il Frou-Frou, cronaca trimensile di sport e lette­
ratura che pubblicavasi nel 1883-84 da un gruppo di: giovani signori 
•con a capo Cesare Imperiale e Gaspare Invrea.

Viaggiò fuori d’ Italia, ed è memorabile Γ escursione da lui fatta in 
Terrasanta nel 1885 in compagnia dei fratelli Alberto e A ugusto  Figoli, 
della quale pubblicò poi un racconto di impressioni. Ebbe p e r  moglie 
la Signora Elisa Brusco, figlia del chiaro avvocato e patrio tta  Enrico; 
ma non lasciò figliolanza.

Si spense in Genova dopo breve malattia, e la sua spoglia venne 
trasportata a Sassello, suo paese d’origine e d’affezione, al cui Asilo in­
fantile egli legava parte del suo patrimonio. Fu socio effettivo del no­
stro Sodalizio dal 23 febbraio 1896 fino alla sua morte.

L’ elenco degli scritti di Enrico Zunini, che qui reco, per quanto 
incompleto dà una sufficiente idea dell’opera letteraria di questo va­
loroso scrittore.

Elenco degli scritti di E. Zunini
1. Castel di mare, leggenda drammatica del secolo X I V ; Genova, T ip. Gaeiauo Solano­

ne, 1877, in 8°, pp. 32.

2. Nuptiae, Versi ; Genova. Tip. Commercio, 1882, iu 16°, pp. 8.

3. Veronica Franco; Genova, 1884.



4. La magistratura italiana; Genova, Tip. del E. Istituto Sordo-Muti, 1890, in 8°, pp. 84.

5. La finanza nella giustizia, considerazioni e proposte ; Geuova, Tip. A. Ciminego, 1891,.
8 », pp. 1 1 .

6 . In Palestina e in Siria, Impressioni di viaggio (col ritratto dell’autore), Milano, Casa editri­
ce Galli d i C. Chiesa e F. Guindani, .1892, 8°, pp. 216 ; Geuova, Tip. Angolo Ciminago.

7. Rondò, Alla più bella mano, in Da Genova a/Γ Eritrea, numero unico a benefizio delle

Missioni dell’ E r itre a ; Genova, A. Montorfano MDCCCXCV, fol., pp. 5-10.
8 . Bianchinetta Doria, commedia iu due atti con prologo in versi. Il fatto avviene in

Sassello (Genovesato) nella seconda metà del secolo XV. Genova, Tip. Cimiuago, 1908,- 
16°, pp. 47.

9· Mar Morto e Giordano ; in Strenna a benefìzio del Pio Istituto dei Rachitici, Genova 
anno I I I , 1886.

10. La poesia dei ricordi per il tramite dei sensi ; in Strenna Rachitici, anuo λ III, 189].
11. Dal libro della felicità ; in Strenna Rachitici, anno XI, 1894, pp. 127-132.
1 2 . Alla più bella delle lettrici (versi) ; in Strenna Rachitici, anno XII, 1895, pp. 65-66.

13. La moglie bella; in Strenna Rachitici, anno XIV. 18 97, pp. 105-108.
14. Le gioie dell’alpinismo (racconto diviso in 8 capitoli); iu Strenna Rachitici, anno XV,- 

1898, pp. 117-155.

15. Il ruscello di Cloe ; in Strenna Rachitici, anno XVI, 1899, pp. 117-118.
16. Storia di una marsina; in Strenna Rachitici, auno XVII, 1900, pp. 57-61.
17. Dinanzi alla morte; in Strenna Rachitici, anno XVIII, 1901, pp. 117-126.
18. I  piaceri della vista ed il saper vedere; in Strenna Rachitici, anuo XXI* 1904, pp 

99-104.

19. Rondò (versi) ; in Strenna Rachitici, anno XXII, 1905, p. 70.
20. I  miei peccati giovanili a simposio ; in Strenna Rachitici, anno XXIV, 1907.
21. Un bacio dato non è mai perduto; in Strenna Rachitici, anno XXV, 1908, pp. 71-76.-
22. Le ore (versi) ; in Strenna Rachitici, anno XXV, 1908, p. 210.
23. M al di denti (versi) ; in Strenna Rachitici, anno XXVI, 1909, p. 128.
24. S tona  di una pipa; in Strenna Rachitici, anno XXVII, 1910, pp. 225-243.
25. Lasciatemi sognar (versi); in Strenna Rachitici, anuo XXVIII, 1911, pp. 179-180.

VINCENZO PODESTÀ 
m. 5 agosto 1911.

Trasse i natali da Domenico e da Angela Tiscornia il 26 febbraio 
del 1836 in Casarza Ligure, dove ebbe i primi rudimenti dal maestro 
Don Antonio Peri e manifestò le prime inclinazioni al sacerdozio. In 
Sestri Levante cominciò gli studj di grammatica, che prosegui e com­
piè con quelli di rettorica e filosofia nel Seminario di Chiavari, fece 
il corso di teologia a Brugnato, e fu ordinato sacerdote il 2 giugno 
del 1860 da mons. Giacomo Bernardi vescovo di Massa-Carrara. Nu­
trito di soda coltura classica, assunse poco dopo, per invito dell’arci­
vescovo Charvaz, l’insegnamento di rettorica in quello stesso Semina­
rio chiavarese dov’era stato scolaro; e più tardi, per abilitazione mi-

f '
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nisteriale, la cattedra di lettere italiane e latine e poi esclusivam ente 
di lettere italiane nel Liceo civico di Chiavari. Alla quale rinunziò al­
cuni anni appresso per dedicarsi intieramente al governo della parroc­
chia di Sestri Levante, di cui era stato fin dal 1868 nominato, per 
merito di concorso, canonico arciprete colla dignità di vicario foraneo.

Non è qui il luogo di ricordare l’indefessa opera da lui ivi sp ie ­
gata per ben 42 anni nell’adempimento del suo ministero ecclesiastico, 
per cui ebbe ufficio di esaminatore del clero e titolo di m onsignore, 
non che di cameriere d’onore di S. S. Dirò invece b revem ente  della 
sua opera letteraria, che, quantunque non abbia avuto largo grido di 
rinomanza, non rimane perciò meno notevole e men degna di ricordo.

Il Podestà fu sopra tutto poeta per naturale disposizione educata  
■e perfezionata da uno studio profondo delle letterature classiche, al 
quale era stato confortato da Felice Romani, della cui conversazione 
egli, giovine di diciott’anni, aveva goduto passeggiando con lui lungo 
la spiaggia di Moneglia. « Traduci dal latino » - cosi ripetevagli il R o ­
mani in lettera del 1° ottobre 1857 - « e leggi in Virgilio, suprem o, in­
fallibile maestro della convenienza, della temperanza e dell’efficacia 
dello stile, e non puoi fallire a gloriosa meta» (1). S eguendo  i consi­
gli del poeta monegliasco, egli tradusse fra l’altro in italiano la V ita  
di Tommaso Valperga Caluso scritta in latino da Carlo B oucheron , ed 
il primo libro del De Partu Virginis di Jacopo Sannazzaro; traduzioni 
da lui rese di pubblica ragione molti anni dopo di averle eseguite  per 
proprio esercizio. La sua ispirazione poetica ricavò vital nutrim ento  
da cotesto esercizio, sicché uno dei suoi panegiristi potè  chiam arlo, 
come già del Leopardi aveva detto il Giordani, poeta « per  sem plicità  
delicatezza nobiltà di sentire solamente comparabile ai G rec i»  (2). I 
versi originali italiani del Podestà, i più dei quali v idero la luce in 
varj tempi secondo le occasioni, furono poi in gran parte  raccolti in 
un volume, che ebbe due edizioni fiorentine, con una lusinghiera  p re ­
fazione del filosofo Augusto Conti, suo amico ed am m iratore  (3). A l­
cuni di essi vennero tradotti in latino dal prof. Angelo Som m ariva  e 
dal conte Federico Callori, e taluni in tedesco dal dott. Paolo  H eyse,

(1) Tommaso Valperga Caluso. dal latino di Carlo Boucheron, per  Vincenzo Podestà, 
Chiavavi, Tip. Ligure, ottobre 1879 : Lettera di prefazione, p. V ili.

(2) Ne! secondo anniversario della morte di Mons. Vincenzo Podestà, 5  agosto 1911
-  5 agosto 1913 -  Iscrizioni dettate da Mons. Enrico Bonino Protonotario Ap. Can. 
Arcip. di S. Lorenzo in Genova : iscriz. III.

(3) Poesie di Vincenzo Podestà con prefazione di Augusto Conti, secouda edizione 

'fiorentina, Firenze, Tip. Barbèra, 1903 ; voi. di pp. 320.



0

altro es tim ato re  ed amico del nostro poeta (1)· Al quale non manca* 
rono le lodi e l’amicizia di Giacomo Zanella, di Gaetano Alimonda, 
di M auro Ricci, di Luigi Tosti, ed anche di altri scrittori non apparte­
nen ti  alla scuo la  letteraria di lui e di costoro.

Il culto delle Muse non impedi al Podestà di coltivare con amore 
la storia, specialmente quella della Liguria, e nelle sue liriche non 
sono rari gli accenni a fatti e personaggi storici della nostra regione. 
Cantò felicemente in un’ode di Segesta Tigiiliorum, ove

........................... le memorie,
Come aleggianti vele a l’orizzonte,
0  palombelle pellegrine al lido,
Danzano in giro (2).

Prim o frutto non poetico dei suoi studj di storia locale ci si pre­
sen ta  l’opuscolo intitolato: Memorie per la storia ecclesiastica di Se­
s t r i  L eva n te  (Genova, Tipografìa Arcivescovile, 1876, pp. 64). Nel qua­
le p recede  una  lettera a monsig. Giuseppe Rosati, vescovo e conte di 
L un i-S arzana  e Brugnato, in cui l’autore scrive: «Far ricerca di patrie 
m em orie, illustrarle di modo che la vicenda dei tempi non le mandi 
più disperse, mi pare studio eminentemente civile. E in un parroco 
che vi spende  quell’ora che gli può consentire a ritagli la cura del 
diffìcile ministero, mi sa anche di opera pietosa. Difatti la Parrocchia 
è  com e il focolare di molte famiglie - è il punto in cui si raggruppano 
e  si ravvivano i più cari e più santi ricordi. E lavoro di Civiltà e di 
Religione farebbe in ogni Diocesi una Commissione di uomini da ciòr 
che dirigesse ed animasse nelle varie Parrocchie queste ricerche, già 
che  nel custodire le memorie del passato, anche si lavora a preparare 
ϊ giorni di più bello avvenire». Se l’idea qui espressa dal Podestà ve­
nisse, p e r  quanto riguarda le memorie conservate negli archivi eccle­
siastici in ispecie parrocchiali, accolta dalle supreme Autorità religiose 
in guisa  da renderla effettiva, secondo un disegno compiuto ed appro^ 
priato , in tu tte  le parrocchie; gli studj storici ne riceverebbero, a mio 
avviso, un benefizio non minore di quello reso alla civiltà dalle Comu­
n ità  m onastiche  mediovali, che ci tramandarono i documenti del mon­
do antico. L’opuscolo suddetto dà notizia delle chiese e delle più insi-
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(1) Podestà V., La campana, Carme colla versione Ialina di Angelo Som m ariva; 
Genova, T ip . della Gioventù, 1900. Vedasi nel voi. sopra citato delle Poesie del Podestà 
la  traduzione  iu latino di P. Callori dei versi italiani dedicati a Paolo Heyse, cou i versi 
m edesimi e la  nota relativa, pp. 138-141.

C

(2) Poesie di Vincenzo Podestà, Op. cit., pp. 87-90.
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gni opere d’arte in esse contenute, non che dei monasteri, oratorj, con­
fraternite e santuari di Sestri Levante. Esso fu seguito dopo 24 anni 
da un secondo opuscolo col titolo ·. Memorie storiche d i S e s tr i L evante , 
L’Isola, [n occasione delle feste quinquennali alla M adonna del Buon- 
viaggio, A gosto  1900 (Chiavari, Premiata Tipografia Esposito, 1900, 
pp. 41). Il quale è in parte un rifacimento del precedente, di cui ri­
produce letteralmente intere pagine; ma, mentre nel primo è data  m ag­
gior ampiezza alle istituzioni ed ai monumenti sacri, in questo secon­
do si offrono invece più copiose notizie di storia civile. Vi si discorre 
tuttavia diffusamente dell’antica chiesa di S. Nicolò dell’ Isola. Un 
altro lavoro pubblicato dal nostro autore è quello dei C enni s to r ic i  
del prodigioso Crocifìsso che si venera nella perin sig n e  C olleg ia ta  
Parrocchia di Sestri Levante (Chiavari, Prem. Tip. L ibreria  F. Raffo, 
1903, pp. 36) : argomento del quale egli aveva già trattato con larghez­
za nel primo degli opuscoli su ricordati. Egli pubblicò altresì alcune 
operette riguardanti l'educazione e l’ istruzione religiosa dei fanciulli.

L’ interesse per le cose storiche aveva spinto il Podestà a chiedere 
di entrare nel nostro Sodalizio, dove fu ricevuto socio effettivo 1’ 8 a- 
gosto del 1880 e rimase fino alla sua morte, avvenuta a Casarza (Can- 
diasco) dopo lenta e crudele malattia (1).

ALBERTO FIGOLI
• m 6 marzo 1912.

Da Giuseppe e da Enrichetta Moro nacque in Genova il 16 no­
vembre 1854. Discendente di antica famiglia di facoltosi mercanti, i 
quali al principio del secolo XIX negoziavano specialmente in tessuti 
di lana, seta e cotone ed avevano molti rapporti con V Inghilterra, si 
trovò preso negli affari commerciali, ed ebbe parte ragguardevole nei 
traffici marittimi genovesi come comproprietario e procuratore della 
ditta “Carlo Figoli,, raccomandataria delle potenti compagnie inglesi

(1) Per maggiori notizie intorno alla vita ed alle opere di questo nostro degno consocio, 

fli vedano le seguenti pubblicazioni :

Mons. Prof. Vincenzo Podesl'i, Can. Arciprete di Sestri Levante, Ricordo (Sarzana, 
Tip. Rolla-Canale), opuscolo di 30 pagine contenente i discorsi del sac. Antonio Cafferata, 
prevosto di S. Bartolomeo di Ginestra, e del cau. mons. Pasquale R ighetti, arc iprete  e prò-

f

vicario generale di Brngnato, detti nei funerali del Podestà rispettivam ente celebrati nella 

chiesa parrocchiale di Casarza Ligure il 7 agosto del 1911, e nella insigne collegiata di Sestri 
Levante addì 12 agosto 1911. Iu fine trovasi un elenco incompleto delle opere del Podestà.

Umberto Monti, Un poeta ligure del sec. XIX, Vincenzo Podestà ; in Rassegna N a­
zionale, fase, del 16 settembre 1916 (Estratto di pp. 15).






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































